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Napoli e i lavoratori hanno dato 
una prima, fiera risposta ai guer
rafondai. 

Contro l'aggravato pericolo di 
guerra tutto il popolo, tutti i demo
cratici si uniscano nella lotta! 
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A NAPOLI E ILM I 

Energica prolesta del popolo 
coiilro le operazioni di guerra del governo 

\ 
t 

Il compatto sciopero dei lavoratori partenopei - Portuali, operai e studenti uniti nella 
lotta-Il colossale spiegamento di forze messo in campo da Pacciardi e dai generali USA 

La guerra 
a Napoli 

A Napoli , feri notte, hanno sbar
rato la guerra. Trecentonove ton
nellate di guerra, precisamente. 
L'ambasciatore Tarchiani le ha 
ricevute con buona grazia dai 
padroni americani. Le ha traspor
tate, a lumi spenti per l'Oceano 
tempestoso, una nave americana, 
di una compagnia di trafficanti, 
che fin nel suo nome marca il 
carattere di questo nuovo tipo di 
commercio di esportazione. Nave 
nemica, nave da guerra in acque 
nemiche, in tempo di guerra. Lo 
sbarco di sorpresa, come ladroni 
nelle ore della notte. Non solo il 
porto, non solo la stazione, ma 
tutti i quartieri adiacenti di Na
poli bloccati con filo spinato e ca
vall i di frisia. Una legione intiera 
di carabinieri, forze di polizia e 
di truppa di tutta Italia concen
trate a Napoli . Nella notte, i ri
flettori c h e incrociano i loro fasci 
per il porto e per tutti i quartie
ri marittimi. « Migliaia di elmet
t i — sono le parole di un re
soconto ufficioso — punteggiano 
per chilometri • chilometri le 
Sanchine e le linee ferroviarie >. 
Il s ignor D e Gasperi si congra
tula ufficialmente per la difficile 
operazione di guerra, attorno alla 
quale il s ignor Pacciardi ha di
ramato un comunicato ufficiale. 

La guerra a Napoli . Trecento-
Bove tonnellate di guerra, un pic
colo, ridicolo se si vuole, anticipo 
ilei la grossa guerra del P.A.M. Nel 
porto, in nna luce spettrale, ma
ni febbrili — sono ancora le pa
role di nn resoconto ufficioso — 
si affrettano a scaricare quasi 
furtivamente il p iccolo carico di 
guerra. Trecentonove tonnellate di 

Kerra, quel che si è potuto, finora. 
guerra a Napol i , presente di 

nuovo fra le case ancora diroccate 
dai bombardamenti e dall'esplosio
ne di un'altra nave straniera ve 
nuta anni fa in quel porto con ar
mi straniere per un'altra guerra 
straniera. Dispregio a Napoli , do-
• e una miseria più grave avrebbe 
dovuto rendere più facile la com
pra di mani servili per lo stra
niero. Ma tra le migliaia di por
tual i di Napol i solo trenta ma
ni si sono trovate umiliate al 
servizio del lo straniero; e nel 
porto bloccato da migliaia di mi
liti i a assetto di guerra, anche 
quelle mani hanno tremato e non 
son servite a l la bisogna Le armi 
straniere si sono dovute scaricare 
con l'ausilio e l'intervento neces
sario delle forze di polizia in ser
v iz io comandato . 

L a guerra a Napoli , contro N a -

rli . contro l'Italia. L'ha sentito 
popolo di Napoli , l 'hanno sen

tito 1 lavoratori delle fabbriche. 
dei bassi sovraffollati di Portici 
e di Resina, la gente delle case 
diroccate nel la c i t tà dei cento 
bombardamenti . Lo sciopero ge
nerale h a dato la risposta di Na
poli . la prima risposta alla guer
ra del lo straniero. Manifestazioni 
popolari spontanee hanno espres
so la resistenza del popolo napo
letano. la sua rivolta contro la 
guerra a Napol i . Una rivolta in 
telligente, c h e non si è impigliata 
aellA rete di provocazioni ar pron-
t*ta dal governo e dalla sua stam
pa venduta. Ha marcato un pri
mo punto, un punto importante, 
nella lotta per la pace, nella lot
ta contro la guerra a Napoli e 
a ratta l'Italia. Rafforzare, a l 
largare questa protesta e questa 
resistenza con forza e con deci
sione a rutta l'Italia, a tutti i 
porti, a tutte le città, a tutte le 
campagne d'Italia, è il compito 
che i Partigiani della Pace si pro
pongono oggi come ieri p iù ric
chi di nna esperienza • di nna 
ftdocia nuova, più decisi. 

A Napoli hanno sbarcato la 
« terra , c o m e ladroni, nella notte, 
fra le baionette inastate, i mitra 
incrociati nella luce livida dei ri
flettori di guerra. Trecentonove 
tonnellate di guerra, esattamente, 
ed hanno dovuto mobilitare un 
esercito, al comando dello stra
niero. Un altro esercito, quello 
degli italiani, quello italiano', quel
lo che è parte del popolo ed è 
tutto il popolo, ha detto la sua 
prima fiera risposta. La guerra 
santa degli italiani contro la guer
ra dello straniero, continua e con
tinuerà, si rafforzerà e si allar
gherà, finche non sarnnno ridotti 
all'impotenza i fautori della guer
ra stranici.!.. _ 

BMTUO munti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 12. — Gli affari sono 

affari. Terminato lo scarico delle 
armi nel por.o di Napoli, l'Extlotia 
ha salpato alla volta di Fiume. 
Dopo De Gasperi, Tito. I clienti 
di Wall Street l i rassomigliano. 

Allo sciopero generale di prote
sta proclamato dalla Camera del 
Lavoro hanno partecipato unanimi 
oggi i lavoratori di Napoli • della 
provincia. Per primi in Italia, essi 
sono stati chiamati alla lotta di
retta per la pace e dovunque, nel
le grandi come nelle piccole in
dustrie, hanno mostrato di com
prendere il significato e la portata 
di questo appello. 

Alcuni episodi si possono citare 
ad esempio. I vetrai, per 1 quali, 
a causa di una particolare situa
zione, era stata proposta l'esenzio
ne, hanno opposto un netto rifiuto 
e oggi la loro categoria figura tra 
quelle d'avanguardia col cento 
per cen'o di scioperanti. A S. Gio
vanni a Teduccio tutti 1 molini ed 
ì pastifici sono fermi, anche quelli 
che erano stati esclusi. Ieri sera 
i dipendenti dell'Azienda Tram-
viaria proclamarono lo sciopero 

prima ancora della riuniont della 
Segreteria della Camera del La
voro. A Pozzuoli, a Bagnoli, a 
S. Giovanni a Teduccio, insieme 
agli operai delle fabbriche hanno 
scioperato gli alunni delle scuole 
magistrali, tecniche e di avviamen
to. A Napoli oltre il 60% del Nau
tico ha disertato le aule. 

Ciascuno di questi episodi • tut
ti gli altri che potremmo citare, 
sottolineano il carattere di lotta 
popolare e cittadina cha ha avuto 
a Napoli lo sciopero di oggi 

Accanto alle categorie che ab
biamo cuato stanno i grandi sta
bilimenti metallurgici, dove la 
percentuale degli scioperanti su
pera ovunque l'80%, il gazometro, 
gli stabilimenti chimici Monteca
tini, la Pellegrino col 100 % * via 
via così lungo tutta la cinta delle 
fabbriche napoletane. 

Ed ecco, nel quadro di questa 
cronaca di lotte, una decisa presa 
d] posizione che smentisce clamo
rosamente i bollettini di guerra 
del ministro Pacciardi. Sono i 
portuali ad esprimerla, quegli 
stessi contro 1 quali Ieri erano 
puntati a Napoli le bocche dei 

mitra di Sceiba. Riuniti ha assem
blea, essi hanno votato oggi 11 
seguente ordine del giorno; 

* I portuali napoletani dichiara
no che è una offesa ai liberi sen
timenti dei lavoratori lavorar. 
sotto la minaccia dei mitra e eotto 
la direzione di autorità straniere. 
Pertanto, essi aderiscono alla ma
nifestazione contro lo sbarco del l . 
armi ». 

Questa mattina, Intanto, migliaia 
di lavoratori • cittadini sono con
venuti alla Camera del Lavoro do
ve hanno parlato 11 sen. Sereni, 
e gli on. Luigi Renato Sansone • Ma
glietta, Segretario della Camera 
del Lavoro. Le jeep» dei poliziotti 
hanno roteato a lungo intorno al
la folla, desistendo alla fine dal 
tentativo di sciogliere la manife
stazione. Altri comizi e cortei han
no avuto luogo in numerosi quar
tieri cittadini ed a Resina, Portici, 
Torre Annunziata, Barra, Ponti
celli, Stella, • Castellammare. 

Tutte le manifestazioni hanno 
avuto luogo malgrado che la Que
stura di Napoli avesse ieri proi
bito espressamente ogni protesta 

CONTRO L'ARRIVO DELLE ARMI AMERICANE 

Da Milano a Livorno a Bari 
il popolo leva ovunque ia sua voce 

Anche i commercianti partecipano alle manifestazioni in nume
rose città della Toscana - Scioperi e comizi in tutte le regioni 

Accanto af lavoratori di Napoli 
hanno levato ieri la loro voce con
tro l'arrivo del primo contingente 
di armi gli operai e 1 cittadini di 
ogni città d'Italia. Imponenti ma
nifestazioni hanno ieri ancora una 
volta dimostrato la ferma volontà 
del popolo italiano di lottare con
tro 1 preparativi di guerra del bel
licisti. 

I n L o m b a r d i a 

Le notizia del primo sbarco <tl 
armi americane a Napoli ha susci
tato nella Lombardia un'ondata di 
protesta popolare. Spontaneamente 
gli operai delle fabbriche di Mi
lano, di Sesto San Giovanni, di Le
gnano, di Monza, di Brescia hanno 
sospeso i l lavoro. Alla Falle, alla 
Breda, alla Marelll hanno avuto 
luogo affollate assembl.e di lavo
ratori. 

Nel pomeriggio centinaia di don
na si sono recata in corteo sotto la 
sede c e l Consolato americano per 
protestare. 

In serata durante la rappresen
tazione dell'Aida alla Scala in ono
re del Presidente Einaudi sono sta
te improvvisamente lanciate nella 
sala miriadi di manifestini inneg
gianti alla pace. 

A T o r i n o 
Secondo la deci «Jone presa nella 

tarda sera di martedì dall'Esecu
tivo della Camera del Lavoro alle 
dieci di ieri mattina tutta 1* atti-
vita lavorative di Torino sono ces
sate per riprender, un'ora dopo. 

Nelle fabbriche il secondo turno 
ha sospeso il lavoro dalle 17 alle 
18 . il terzo dalle 23 alla 24. La 
circolazione tranviaria A è arre
stata completamente per un quar
to d'ora. Anche negli uffici pub
blici il lavoro è stato sospeso per 
quindici minuti. 

Alle 18 del pomeriggio una gran
de folla di lavoratori ha manife
stato sotto la sede del Consolato 
americano in via Cavour con canti 
. grida di • pace, pace ». 

A G e n o r a 

L'iniziativa della manifestazioni 
e h . hanno avuto luogo ieri mat
tina a Genova è stata assunta dal 
giovani. Mentr. i giovani operai 
uscivano a frotta dalle fabbriche, 
in numerose scuole medi , gli stu
denti tenevano assemblea di pro
terva. Gli studenti dell'Istituto Ga
lilei abbandonavano le aula a si 
congiungevano n e l l . strada eoa 1 
giovani operai. Sul monumento a 
Balilla 1 giovani hanno issato la 
bandiera della paca. Quindi riuni
ti in un lungo corteo operai, stu
denti « ragazza hanno sfilato da
vanti alla Prefettura per poi re
carsi sotto n Consolato americano. 
Qui la manifestazione a è protrat
ta a lungo. Una delegazione di gio
vani portuali veniva ricevuta da 
uc funzionario del Consolato il 
quale affermava che la responsa
bilità dell'arrivo delle armi a m e n -
cane è del governo italiano che ha 
firmato il Patto atlantico. 

Nel Veneto 
A Monfalcone l'astensione dal la

voro è stata totale dalle 13 alle 24 
nelle fabbriche. Ad Udine gli ope
rai hanno manifestato la !o:o de
cisione di intensificare la loro lot
ta per la pace in affollate assem
blee di fabbrica. -

Non appena nota la notizia del
le sbarco, vivo fermento si è dif

fuso negli ambienti operai di Ve
nezia e Marghera. H lavoro è sta
to sospeso all'ILVA, alla Breda, ai 
Bacini di carenaggio, alla Monte
catini, alla S. Marco, ai Cantieri 
navali della Giudecca ed in altre 
fabbriche. 

A Rovigo . in tutto il Polesine 
la protesta è stata particolarmente 
larga. Ad essa oltre agli operai 
hanno partecipato con scioperi • 
assemblee i contadini. 

In Emilia 
' Assai larga è stata la mobilita
zione popolare nell'Emilia. A Bo
logna si sono fermate di colpo tut
te le fabbriche sul cui pennoni so
no apparse 1. bandiere della pace. 
Particolarmente significativa l'ade
sione allo sciopero degli organizza
ti della FIL. Grandioso è stato il 
comizio che si è svolto al Parco 
della Montagnola. Oltre 90 mila cit
tadini arano presenti. Anche nelle 
campagne del Bolognese i braccian
ti hanno scioperato. 

A Reggio Emilia a a Parma ali 

operai hanno scioperato par un'ora 
nelle fabbriche. A Ferrara 1 lavo
ratori sono usciti dagli stabilimen
ti ed hanno manifestato nelie stra
de. Particolarmente rilevante in 
provincia di Modena è stata la par
tecipazione dei contadini alla cro-
testa. 

I n T o s c a n a 

Imponente è il quadro della pro
testa popolare in tutta la Toscana. 
E' questa la regione dove la lotta 
per la pace ha trovato le più lar
ghe adesioni. A Livorno, a Piom
bino, a Pistoia, nel Senese olire 
agli operai nelle fabbriche hanno 
scioperato a abbassato le saraci
nesche i commercianti « gli arti
giani. A Grosseto dalle 11,30 alle 
14 hanno scioperato i dipendenti 
comunali « dalle 16,30 alle 17,30 
gli edili. A Livorno una grande 
manifestazione popolare ha avuto 
luogo in Piazza X X Settembre. Ad 
Arezzo e nei centri di Bibbiena e 
San Giovanni Valdarno in tutte Ir 

(Coatta*, la ! . . pag., ! . . «olona») 

PER LA PACE, IL LAVORO, LA LIBERTA' 

SCOCCIMARRO APRE IL DIBATTITO 
AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

L'analisi della situazione nelle parole del relatore - La lotta contro II pericolo di 
guerra - L'azione per il "Piano del Lavoro» e per la ditesa della Costituzione 

pubblica ed ogni riunione all'a
perto per la giornata di oggi. 

Dopo il comìzio alla Camera del 
Lavoro si è riunito nella sua tede 
il Comitato provinciale dei Parti
giani della Pace, presieduto dal 
sen. Emilio Sereni t con la par
tecipazione di numerosi parlamen
tari. Al termine della riunion, è 
itato diramato un comunicato In 
cui si denuncia il carattere di au
tentico atto di guerra che ha avu
to lo sbarco delle armi straniere 
a Napoli, si esprime la gratitudine 
della città ai lavoratori napoleta
ni ed a quelli di tutta Italia e si, 
auspica una sempre più larga uni
tà di popolo di fronte all'incom
bente pericolo di guerra. 

La stampa cittadina, anche di 
parte governativa, e costretta a ri
levare stamane l'enorme, sbalordi
tivo spiegamento di forze militari 
attuato per consentire lo sbarco 
delle armi USA. 

«Ricostruito un angolo dt fron
te — scrive uno dei quotidiani di 
destra, il Roma — e non manca
va ieri sera un'automobiletta a 
fari semispenti che andava percor
rendo lo schieramento lunghissi
mo, portando il rancio e la pa
rola d'ordine. Seppellita dall'oscu
rità, con il divieto di fumare e di 
parlare ad alta voce, la fila de
gli armati si confondeva con i 
muri tagliati a metà dal tritolo 
della guerra ancora recente». 

Non meno colossale il dispositi
vo di sicurezza per il viaggio de; 
materiali americani. Ecco come lo 
atesso giornale lo descrive: « I l bi
nario che dal porto si allunga fin 
quasi a S. Giovanni e si allaccia 
poi alla rete ferroviaria era pun
teggiato di sentinelle. Migliaia di 
elmetti erano stati piantati ieri 
«era da Napoli in poi. Coma du
rante la guerra, ai passaggi a l i 
vello, fra ] tratti abitati, in aperta 
campagna, al binario si accompa
gnava questa pressoché ininterrot
ta fila di armati, in attesa del tre
no • del rancio, con le bombe e 
la scatoletta di carne nel tasca
pane, destinati a passare la notte 
ail'addiaccio. In disparta dal mo
lo 48. attendevano quelli destinati 
alla scorta dei due treni con le 
armi, scelti fra 1 più validi, dopo 
una minuziosa inchiesta sul meriti 
e 1 precedenti di ciascuno. Appena 
completato il trasbordo dsl carico, 
i treni PAM sarebbero partiti con 
le canne dei moschetti e dei mitra 
affacciati alle garitte dei fre
natori ». 

E* questa Immagine di morte 
quella che si è accompagnata al 
convoglio che ieri, col favore del
le tenebre, è partito da Napoli 
verso destinazione ignota. A com
pletare il quadro si aggiungi che 
nemmeno fi personale, tutto mi
litare, del convoglio, fi quale era 
a sua volta preceduto da un tre
no staffetta, conosceva il percorso, 
il cui segreto era rinchiuso in una 
busta sigillata da aprirsi dopo la 
partenza. 

MINO SANSONE 

Il Comitato Central, dal Partito 
Comunista Italiano ai • riunito a 
Roma ieri alle 16,30. 

Sono all'ordine del giorno: 1) la 
lotta per una nuova politica di 
lavoro, di libertà « di pace (rela
tore il compagno Mauro Scocci-
marro); 2) informazione sul 12. 
Congresso della Federazione Gio
vanile Comunista Italiana (relatore 
il compagno Enrico Berlinguer). 

All'inizio dei lavori il compagno 
Pietro Secchia propone che siano 
chiamati alla presidenza I membri 
della uirezione del Partito. La 
proposta è accolta. 

Subito dopo prende la parola 11 
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mtnirt tati condizioni • indicare 
i compiti • le direttiva all'azione 
del ParMto nella nuova situazione 
che si è venuta creando. 

• • • 
Sul piano Internazionale gli avve

nimenti di questi ultimi mesi hanno 
riconfermato il giudizio secondo cui 
1 rapporti di forza si sono spostati 
a favore delle forze della democra
zia e del socialismo. Nel campo del
lo Imperialismo si acuiscono 1 con
trasti ed affiorano nuove contrad
dizioni; mentre nel campo della 
-temocraria dell'anti-imperialismo 
ti consolida e si estende sempre 
più la coesione . l'unità. Da ciò 
la crescente aggressività del paesi 
imperialisti contro l paesi del so
cialismo • di nuova democrazia. 
Velia nuova situazione la lotta per 
la pace passa dalla propaganda al
la agitazione di massa contro lo 
barco delle armi americane e la 

oroduzlone bellica ed all'azione 
oolitica con 1* presentazione de
sili impegni di pace in Parlamento. 

Ricordiamo alcuni degli avveni
menti più significativi che rivela
no la tendenza sopra indicata. 

Nel campo delle potenze impe
rialiste si è avuto in questi ulti
mi tempi il riconoscimento uffi
ciale del fallimento del Piano 
Marshall. Si è constatato che l'e
quilibrio degli scambi tra Europa 

• Stati Uniti d'America non si • 
realizzato come si era previsto, ne 
si sono realizzati gli altri obietti
vi fra cui quello di sconfiggere a 
far arretrare il comunismo, cha 
dopo due anni di applicazione del 
Piano si è ulteriormente rafforza
lo e sviluppato. Fin dal giugno 
1949 ci si era accorti che le cose 
non andavano secondo le previsio
ni e si è fatto ricorso a provvedi
menti speciali come le svalutazio
ni monetarie in Europa; ma anche 
questa misura non ha dato i ri
sultati sperati. Allora s | è ten
tato di spingere nel senso della 
» liberalizzazione degli scambi », 
ma anche qui 1 risultati sono stati 
parziali ed insufficienti. Ci si è 
proposti allora di realizzare la 
« integrazione dell'economia euro
pea occidentale », ma anche que
sta si è dimostrata di impossibile 
tealtzzazione immediata, ed allora 
si è ripiegato sulla creazione di 
un Fondo monetario; su questo 
punto l'iniziativa americana si è 
urtata contro il rifiuto dell'Inghil
terra. Questo contrasto è assai si
gnificativo: esso è una manifesta
zione della lotta del dollaro con
tro la sterlina. L'Inghilterra ha 
resistito e non ha voluto rinun
ciare alla sua funzione dirigente 
nell'area della sterlina. La que
stione è tuttora aperta. 

La crisi americana 
e il pericolo di guerra 

Il *omp*fw> Bcoeclmarro 

compagno Mauro Scoccimarro per 
la relazione sul primo punto al
l'ordine del giorno. 

La situazione nazionale ed In
ternazionale Inizia Scoccimar
ro quale si è venuta deter
minando negli ultimi mesi, ha 
creato condizioni tali per cui la 
L'Uà per la pace, il lavoro, la l i 
bertà entra ora in una nuova fase 
di sviluppo. 

La lotta generica per la pace 
diviene lotta contro la preparazio
ne concreta della guerra; le riven
dicazioni immediate dei lavoratori 
suscitano l'esigenza nazionale di 
una nuova politica economica; la 
difesa della libertà diviene resi
stenza civile e lotta contro le ille
galità di un governo che si è po
sto fuori della legge e della Co
stituzione. 

Il Comitato Centrala deva età-

LA PERICOLOSA PROVOCAZIONE MESSA IN ATTO DAI BELLICISTI U.S.A. 

Anche fa Svezia protesta a Washington 
per la grave violazione del suo territorio 

Perplessità negli ambienti svedesi e inglesi che intendono rimanere estranei alla pro
vocazione americana - A Washington si tende invece ad accreditare voci allarmistiche 

STOCCOLMA, 11- — Negli am
bienti svedesi s i seguono con mol
ta itìenzion* sia la provocazione 
americana nel cielo sovietico, do 
va un apparecchio statunitense ha 
aperto il fuoco contro caccia russi, 
sia 1* « ricerche » del « Priva te .r » 
cha, a detta del comando ameri
cano, sarebbe scomparso sabato sul 
Baltico. Particolare preoccupazione 
desta in questi ambienti il fatto 
che da parte americana si tenti di 
identificare n . l «Privateer» l'ae
reo che si è scontrato, dopo esser 
penetrato par 21 chilometri hi ter
ritorio sovietico, con i eaccia russi. 

Par quanto riguarda la «ricer
che», negli ambienti svedesi si 
ritiene cha « s s . siano un pretasto 
per svolger, operazioni 11 cui s i
gnificato non è ancora troppo chia
ro. Comunque la Svezia ha anche 
essa deciso di protestare a Wa
shington per fi fatto cha apparec
chi americani hanno sorvolato due 
vol t . Karlskrona, la più importan
te b a s . naval . della Svezia. U mi
nistero della difesa ha redatto un 
rapporto al riguardo per il mini
stero degli esteri che ha inoltrato 
una protesta all'ambasciatore ame
ricano. Il sorvolo della zona — 
specifica la protesta — è severa-
menta vietato anche agli apparec
chi svedesi. 

Il giornale «Expressen» di 
Stoccolma, parlando della viola
zione da parte degli sere! ameri
cani, afferma che ciò indica una 
negligenza che dovrebbe e?sere 
punita. «I l fatto che Karlskrona 
sia la più importante base svedese 
— dice il ffiomal. — non dovreb
be essere Ignoto agli americani». 
Il giornale aggiunge che il con
centramento di aerei all'aeroporto 

dancs* 41 Kastrup denota che gli 
Stati Uniti vogliono impegnare 
grandi forza in questa zona euro
pea a cha ciò costituisca una mi
naccia per 1« n e u t r a l i t à della 
Svezia. 

La • io las ion . del territorio sve
dese a di quallo sovietico nel eor
so delle « r i c e r c h e , dell'aereo che 
sarebbe scomparso, unito al fat'o 
e h . 11 comando americano ha ri
fiutato la collaborazion. danese 
nelle ricerche stesa., conferma 
sempre più, agli occhi degli osser
vatori dei Pae*ì nordici, il fatto 
cha i reparti aerai americani stia
no svolgendo un'operazione • ca
rattere militar, segreto, mal ca
muffata sotto l'esigenza di cercare 
il « Priva t e . r» . 

Tal . opinion., dal resto, è eon-
farmata da una notizia dall'agenzia 
A. P. la qua!, riferisca e h . 11 
« Privateer », coma tutti i ricogni
tori navali americani, era munito 
di congegni per Individuar, i som
mergibili ed aggiunge: « Nell'equi
paggio dell'apparecchio scomparso 
vi erano tecnici elettronici. L'am
miraglio Sherman, capo dello Sta
to maggiore della marina ebbe a 
dire, durante una conferenza stam
pa nello scorso febbraio, che la 
Unione Sovietica disponeva di 270 
sommergibili suddivisi in quattro 
grandi gruppi, uno nel Baltico e 
gli altri nelle acque dell'Estremo 
Oriente, del Mar Nero t del maTi 
artici. Benché la marina non abbia 
mai nominato che essa Impiega ri
cognitori per vigilare t movimenti e 
contare i sommergibili del Baltico, 
tuttavia tale possibilità esiste. La 
agenzia americana ammette dun
que la « possibilità » che il volo 
del «Pr ivate tr» non fossa un pu-

l'isola di Bornnolm nel Baltico. 
Sul posto sono stati inviati aerei 
e battelli. 

ro a terrtpllce volo di trasferimento 
da Wiesbaden, in Germania a Co
penhagen. 

Il medesimo atteggiamento guar
dingo degli ambienti ufficiali e uf
ficiosi svedesi hanno assunto gli 
ambienti inglesi i quali, palese
mente non vogliono esser, coin
volti nella provocazione america
na. Il governo britannico ha dimo
strato oggi infatti una certa solle
citudine nel dichiararsi completa
mente estraneo alla questione. Un 
portavoce del For.ign Office ha 
dichiarato oggi che il governo bri
tannico non intende affatto aderi
re alla tesi esposta da un quoti
diano londinese secondo cui 11 go
verno «tesso «prenderebbe in seria 
considerazione l'incidente russo-
americano ». 

Da parta americana, savees, al 
tende a « sottolinear, la gravità 
del fatto», ad affermar, che «g l i 
Ststi Uniti non mancheranno di 
accusare l'Unione Sovietica davan
ti all'opinion, pubblica mondiale», M a l a f e d e ) 
a rivelar, e h . « i l pubblico ameri- n M e t M f r e r 0 rtferfrtte. I . «afa 
cano è stato molto scosso dalle ,ovieUca lullinddent* aereo di Li-
notizie sull'incidente aereo», ecc.! baca in cui è detto: «— L'aereo 
Tale atteggiamento conferma che, i americano, non soltanto non obbedì 
da parte americana, si tende ad j 
allargare 11 raggio della provoca-, 
zione anche se essa, oltre ad e*se 

Dichiarazioni di Acheson 
sull'incidente In Lettonia 
WASH1NOTON. U. — Nel eorso 

0el2a «uà conferenza «lampa n Se
gretario di Stato americano Acheson 
ha dichiarato che 1. autorità della 
difesa stanno conducendo una par
ticolareggiata Indagine «all'incidente 
verificatosi nel cielo dalla Lettonia. 

Acheaon ha dichiarato che biso
gnerà che l'inchJMta ala ccmple;ata 
orlma che D Dipartimento di Stato 
possa risponder, «dia protesta 

A questo punto 0. governo ama 
ricano ha dovuto riconoscere che 
il Piano Marshall non avrebbe ri
solto i problemi che es*o si era 
proposti, ed allora il Presidente 
Truman ha dato incarico al si 
gnor Gordon Gray di studiare 11 
problema e proporre nuove mi su 
re. Questo riconoscimento si è vo
luto mascherare con discorsi otti
misti sui benefici che gli siuti 
americani hanno recato ai paesi 
eutopel, ma rimane il fatto che, 

'avendo il Piano Marshall fallito 
il suo scopo, gli americani si pon 
gono fin d'ora la domanda: che 
fare dopo il 1952? 

L'interrogativo è grava per gli 
Stati Uniti d'America perchè il 
Piano Marshall insieme al pro
gramma di riarmo è stato uno dei 
mezzi con i quali gli Stati Uniti 
sono riusciti a contenere e rinvia
re una grave crisi economica 
cui effetti si farebbero sentire su 
tutto il mondo capitalista. 

Già oggi si avvertono sintomi 
gravi di squilibrio nell'economia 
americana: gl'investimenti produt
tivi diminuiscono (alla fine del 
1. trimestre 1950 erano inferiori 
del 14% rispetto al 1. trimestre 
del 1949); la produzione è in dif
ficoltà (aumenta quella di guerra. 
diminuisce quella civile e mentre 
i beni non durevoli restano allo 
stesso livello, quelli durevoli di
minuiscono); c'è una crisi agraria 
negli U.S.A. ed in tutti i paesi ca
pitalisti; la disoccupazione aumen
ta (negli U.S.A. è già fra tolf le e 
parziale di 14 milioni di unità e 
nel gennaio 1950 vi è stato un 
aumento di 1.300.000, ed in tutti 
t paesi capitalisti è già fra totale 
e parziale di 40 milioni di unità); 
le esportazioni sono diminuite; il 
deficit è riapparso nel bilancio 
dello Stato (in U.S.A. 5 miliardi 
e 400 milioni perchè le spese del 
riarmo che ammontano al 43*é 
della spe<a totale sono passate da 
1,4 miliardi a 14.6 miliardi); di
minuisce la capacità di acquisto 
all'interno ed invece aumentano 
dal 35 al 50% 1 profitti delle gran
di società; ecc. 

K* da questa realtà che per fl 
capitalismo americano «orge il di
lemma: crisi o suerra I anioni im
perialistici americani hanno già det
to qual'è la loro «celta- la guerra. 
Da ciò la loro crescente aggressività 
• la fretta con la quale hanno 
stipulato gli accordi militari con I 
Paesi europei, e l'invio delle ar
mi in Europa, e il proposito di 
riarmare la Germania occidentale 
ecc. Tutto ciò ha un significato 
molto precìso: non si può più par
lare di un generico pericolo di 
guerra; si è passati alla prepara
zione concreta della guerra. Solo 
pochi giorni or sono il sig. Ache
son dichiarava che egli non dispe 
ra di riportare I Paesi dell'Euro
pa orientale nel campo della l i 
bera democrazia occidentale. O-

a m r v n u v • •MM« •«««•••• l i m i l M H U i i n n u m m i n i 

gnuno comprende c o » significane 
queste parole. 

Nello sviluppo di questa situa» 
zione sono affiorate le contraddi
zioni interne del mondo imperiali
sta: il contrasto fra Stati Uniti ed 
Inghilterra per la rivalità fra dol
laro • sterlina; le divergenze con 
la' Francia per il ^problema" deila 
Germania; la tendenza alla neu
tralizzazione economico - Dolitico -
militare dell'Europa e la richiesta 
di una maggiore libertà di scambi 
con l'Europa orientale. C'è chi po
ne in discussione persino 11 Patio 
Atlantico, dopo che l'America ha 
perduto il monopolio della bomba 
atomica e dopo che, con la perdita 
della Cina, non è più possibile lo 
accerchiamento dell'Unione Sovie
tica, che sarebbero stati i presup
posti per il Patto Atlantico. 

Bisogna inoltre tenere presenta 
la situazione politica interna nel 
paesi dell'Europa occidentale. Sot
to l'influenza politica degli impe
rialisti americani la maggior par
te di questi Paesi: Italia, Francia, 
Belgio ecc., sono lacerati da una 
profonda crisi politica e sociale. 
Persino In Inghilterra le ultime 
elezioni hanno dimostrato che la 
(Contine. la 4. pagina, 1. eoloana) 

BULLA TORINO - MILANO 

Quattro operai 
sfracellati da un treno 

Cadaveri orrendamente mutila
ti - Uno dei corpi trovato de
capi tato a 5* metri dal luoga 

dell'investimento 

Il dito nell'occhio 

re stata prontamente denunciata 
da parte dell'Unione Sovietica, non 
trova nemmeno appoggio da parte 
delle potenze nordiche a della 
Gran Bretagna. 

Frattanto le agenzie diramano 
continue notizie sullo sviluppo del
le «ricerche». Il comando della 
aeronautica americano ha annun
ciato che un aereo ha avvistato un 
battello pneumatico ad una qua
rantina di miglia a nord-art dal-

' all'ordine, ma apri i! fuoco con
tro gli apparecchi sovietici ». 

II Messaggero aggiunge: «Tutto 
quello che al sa fino a questo mo
mento aull'lnclderite aereo, è ciò 
che si legge sulla nota sovietica >. 

fi Messaggero conclude dando 
questo Moto alla tua notizia: « Cac
cia russi aprono 11 fuoco contro un 
apparecchio americano ». 

TI Messaggero crede che anche per 
quello che riguarda gii incidenti 
aerei, valga la regola aritmetica se
condo la quel* Invertendo l'ordine 
dei fattori il prodotto no* cambia 
Il prodotto cambia, invece. Nel caso 
specifico si chiame, malafede. 

Tarmlnologla 
H Manchester Guardian ha de

finito {s dichiarazione tripartita tu 
Trieste un «buffetto elettorale» 

71 Conte Sfona va quindi definito 
un buffone eletto. 
Il fesso del giorno 

« San Francisco 12 (ANSA-AFP). 
— In acfruito alla Inchiesta effet
tuata la Marina americana comuni
ca che II rapporto fatto lunedi sera 
dal pilota di un apparecchio mili
tare. secondo cui egli avrebbe av
vistato un sottomarino navigare In 
superficie ad una cinquantina di 
miglia dalla costa californiana, è 
dovuto ad un errore. Infatti quel 
che II pilota aveva scambiato per 
un sottomarino di nazionalità sco
nosciuta non era In realtà che una 
balena » 

ABMODEO 

TORINO, 12. — Una gravissima 
sciagura è accaduta stamane, alle 
ore 7,30 nei premi di Settimo: quat
tro operai addetti alla manuten
zione della linea ferroviaria To
rino-Milano sono 6tati investiti e 
sfracellati dal < Rapido 91 » in par
tenza alle ore 7,15 da Porta Nuova. 

Le vittime, dipendenti dall'Im
presa Racca, sono: Pierino Olivero, 
di anni 28, abitante a CherascO; 
Giuseppe Sarotto, di anni 20, abi
tante a Narzole; Giuseppe Servetti, 
di anni 46, abitante a Trinità; e 
Michele Castello, di anni 37, abi
tante a Novello. 

Fin osi le ore 7 aas4 si trovavano 
al lavoro sulla linea, a cinquanta 
metri dal Casello N. 7. Su tutta 
la zona, a causa della vicinanza 
dei fiumi Po e Stura, gravava una 
densissima nebbia, che riduceva la 
visibilità a poco più di dieci me
tri. Verso le 7,30 al sopraggiungero 
dell'accelerato « 1212 » proveniente 
da Milano, gli operai raccoglievano 
gli arnesi e si apostavano sul bi
nario chiamato • dispari », quello 
aol:t«mente percorso dal « rapido » 
diretto a Milano. 

Il fragore dell'accelerato che sta
va avvicinandosi, unito alla scarsa 
visibilità Impediva agli sventurati 
di accorgersi del pericolo che li 
minacciava: il sopraggiungere del 
« Rapiob 91 • che ai precipitava 
su di loro alla velociti di oltre 
cento chilometri orari. 

I quattro non ebbero 11 tempo 
di lanciare un grido, di accennare 
una mossa che già di loro non 
rimanevano che pochi resti san
guinanti, sparai ogni dove. 

Cento metri più in là il rapido 
si fermava mentre dal Casello ac
correva per primo l'unico testi
mone oculare: il casellante Filippo 
Magni che inutilmente, mentre ar
rivava l'accelerato, aveva gridato 
al quattro operai di scostarsi an
che dal binario «dispari» senza 
che disgraziatamente essi avvertis
sero le sue grida. 

Tre corpi, orribilmente mutila
ti, venivano trovati lungo la atac-
cionata di cemento, il quarto a 
cinquanta metri oltre il punto del-
l'investlmcnto, decapitato e privo 
degli arti 

, , - , .i \• ;(^ I'-W? 



•Xfcwlv' -V» ;»'!':-
I^rv -«V-V. 

'l'-.V. 

>i\'# 
: < ) M l ' 7 <* >*. '.' 

Giovedì 13 aprile 1950 

Lettere 
al 

cronista 
Sbarramenti stradali 

« Cara "Uniti", c'arano colui» du» 
nlttime, a cioè due bambini caduti ptr 
mancanti dell* appaila recinzione, par
chi l'impresa chi $la costruendo In 

. via Uuggero d'Altavilla ti decidesse ad 
innalzare un muro protettivo di mattoni. 
Ha una settimana I* un autocarro DI 
andava a cozzare contro sfasciandolo 
ptr una lunghezza di circa ditci mairi. 
Crtdi tu che la suddetta impresa abbi* 
provveduto a far riattare il recinto}! 
Neanche ptr $ogno. Uà giudicato op
portuno, Ione perchè più economico, 
sbarrare completamente la strada, co
stringendo gli abitanti di ola Buggero 
d'Altavilla e di oia Venafro a fare un 
lungo giro per poterti recare alte toro 
case. Noi non tappiamo te l'impresa 
abbia ottenuto II permetto dal Comune 

Intensifichiamo 
lo strillonaggio! 

Orientiamo II pubblico 
a favore della pace! 

1/IVA G R A N D E I Z r A T I V A D E L L ' I N C A 

Giovani e anziani parlecipano 
ai corsi serali per analfabeti 

Su 12 solo 5 scuole sovvenzionate dal Provveditorato 
Gli "scolari,, chiedono aiuto alla solidarietà popolare 

In tredici località della città, dal-
la metà di gennaio, gruppi di per. 

o te abbia agito di letta propria, però i . r J u n i s c o n o oBnt - e r - ,n i 0 

è certo che, permetto o non permetto- s o n e 81 r'i"»sCOil° Ogni «era in io la seduzione giutla è quella di rialzare 
il recinto e di sgombrare la ttrada. 

Un gruppo di abitanti 
di via II. d'Altavilla > 

Profitti giubilar» 
t Caro CronUta, ti invio • per cono

scenza copia • di una Iettar* da ma 
indirizzata al Ulmitro delle finanze. 
Come già net periodo fatcitta i profitti 
di regime fecero la fortuna non tot-
tanto dei gerarchi ma anche di altre 
persone. che magari non erano nem
meno itcritte al fatelo m* che vivevano 
» trai (le au ano all'ombra di compiacenti 
protezioni, coti oggi certi gruppi, ben 
individuabili, li tono aggregati o atto-
ciati o combinati con oarii Ordini 
rt li gioii per la gettione delle organiz
zazioni alberghiere dei pellegrini. £* 
doveroto riconotcere che nelle suddette 
< imprete » l religiosi c'entrano limitala-
mente perchè l'amministrazione è tenuta 
da questi trafficanti tenta tcrupoli che 
non esitano ad alloggiare 800 ed anche 
1.000 pellegrini in ambienti adatti ad 
ospitarne 200. Spesso il pasto è costi
tuito da una minestra, una porzione di 
carne di vacca e una mela. Si pud 
calcolar* come spesa complessiva un 
massimo di Ì00 lire al giorno a pelle
grini/ • ed l gestori ne ricevono 1.5001 
L'anno santo frutta quindi a questi si
gnori 1.000 lire al giorno * pellegrino. 
Chi l'è accaparrato mille pellegrini per 
300 giorni avrà un utile netto- di TO0 
millonil Altro che profitti del defunto 
regime! La cot* più elementare — do
verosa ai fini di quel pareggio del bi
lancio che ci ti sbandiera sul nato tutte 
le volte che non ti vogliono fare certe 
tpete — tarebbe di tassar» di sacrosanta 
ragione questa gente. Mi risulta invece 
che lo Stato ha gli arogato più di un 
miliardo E.R.P. per ventre incontro a 
quelli... martiri che con spirito altrui
stico hanno anticipato delle tomme per 
creare queste organizzazioni modello. 
Nessun commento. 

Ine;. C. F. > 

Mondezza a T. di Ifona 
< Caro Cronista, ti tcrioiamo l* pre

sente con la speranza di attirare l'at
tenzione di ehi di dovere sullo sconcio 
di via Tor di Nona. Il lungotevere i 
bello e romantico, conosciuto in tutto 
il mondo per la più bella veduta pa
noramica della Roma papale * medioe
vale, ma è rialzato rispetto ali* sotto
stante vìa di TOT di Non* I* quale 
è condannata da diversi anni alta spa
rizione dal piano regolatore, àt* intanto 
c'è ed olire ad essere brutta, mtser* ed 
antigienica è diventata ricettatalo e 
deposito di mondezze di tutto II quar
tiere. Dal giorno di Pasqua m tutt'oggl 
la vi* i ingombr* per oltre 19 metri 
quadrali di maleodorante mondezza alt* 
più di mezzo metro! Ed ti giorno di 
Pasqua pel Lungotevere Tor di Non* 
hanno transitato migliala et pellegrini e 
di cittadini. Speriamo che almeno que
sto, vai fa a smuovere le autorità comu
nali. Grazie per la pubblicazione. 

Un gruppo di abitanti > 

I sergenti maggiori 
< Cara "Uniti", a c*us* del!* mi* 

attiviti frequento ritrovi militari, circoli, 
caserme ece. * tono quindi venuto a 
eonoscenz* del malumore dei tergenti 
maggiori, sottoposti ad un* serie di 
maltrattamenti che dur* da anni. L* 
cosa che ptù abbatte questi uomini che 
hanno tutti superato t trentacinque anni 
è la dimenticante assoluta da parte del 
Ministero-Difesa » Tosiinatetz* nel non 
volerli promuover* al grado superiore 
pur estendo passate 11 periodo prescritto, 
al fini delT avanzamento, di tette anni 
nel grado di tergente maggiore. Tutto 
sommato, tono vecchi a stufi, ed 
•spettano *n miracolo che *neor* non 
il realizza. 

. V* «carpare*» 

cali ottenuti grazie all'ospitalità di 
sindacati e associazioni democra
tiche per imparare a leggere e a 
scrivere. Sono uomini, donne, ra
gazzi ai quali la società ha negato 
anche i principi fondamentali di 
istruzione e che cercano oggi di 
acquisire quanto è almeno neces
sario per potersi esprimere con 
una certa chiarezza e precisione e 
per poter apprendere quelle co
gnizioni senza le quali un uomo 
non può definirsi tale. 

Sono uomini, donne e ragazzi che 
all'imbrunire, posati gli attrezzi di 
lavoro e consegnati i Agli piccoli 
ad una vicina compiacente, si riu
niscono in nude e talvolta inospi
tali stanzette per affrontare, dopo 
quelli familiari e di lavoro, i pro
blemi dell'ortografia sotto la guida 
di una.giovane e volenterosa mae
stra. Sono gli alunni delle scuole 
per analfabeti organizzate dal-
l'I.N.C.A., una delle più commo
venti iniziative prese dalla nostra 
Camera del Lavoro. 

Gente dalla mano pesante che 
impugna la matita come un me
stolo o come un martello, ma che 
ha una grande voglia di apprende
re, di sapere; che non indietreggia 
dinanzi al fatto di dover sedere, 
magari, accanto al figlio piccolo ed 
a imparare con lui la tavola pita
gorica 

La storia di queste scuole è sem
plice. Tre mesi fa circa, PI.N.C.A. 
organizzò in alcune località peri
feriche e in un paio di luoghi di 
lavoro 1 corsi per analfabeti: una 
iniziativa, questa, alla quale si pen
sava da diverso tempo e che man 
mano era venuta maturando per 
l'instancabile attività di alcuni di
rigenti sindacali. Le domande per 
l'ammissione fioccarono e l'I.N.C.A. 
si vide costretta, dopo qualche 
giorno, a creare un secondo turno 
per soddisfare tutte le richieste. La 
notizia si sparse rapidamente e da 
parte di cittadini e lavoratori fu
rono avanzate nuove richieste per 
altre località In un baleno sorse
ro nuove scuole, attrezzate un po' 
alla garibaldina, sistemate nel pri
mo buco libero e decine di perso
ne si presentarono per frequentare 
i corsi. 

Pino ad oggi, «uri, sono stati 
aperti corsi al Trullo, nei locali 
della Consulta Popolare; al Trion
fale, nella sede dell'A.N.P.1, alla 
C.R.I.A., la cooperativa del licen
ziati alla Manzolini; a Piazza Vit
torio nella sede dell' A.N.P.I., a 
Val di Fiemme; a- Val Melatila, 
nella sede della Consulta; al Sin
dacato Poligrafici, In Piazza Sonnl-
no; al Semensaio Comunale, a piaz
za di Porta Metronia, a Villa Bor
ghese. nella mensa dei lavoratori 
alla Casina del Lago: al Campo 
Parioli. nella sede della Consulta; 

al Coli* Oppio; al Sindacato Pa
nettieri. . - . , . . • 

Ogni corso ha una insegnante • 
accoglie un gruppo di allievi che 
varia dalle venti alle 30 persone. 

Solo una parte di insegnanti pe
rò percepisce uno stipendio — se 
cosi lo si può chiamare — perchè 
il Provveditorato agli Studi si è 
interessato solo di cinque delle'tre-
dici scuole attualmente in funzio
ne ed ha stanziato diecimila lire 
mensili per ogni maestra. Alle ri
manenti scuole e a - tutto il resto 
devono pensare la Camera del La
voro e l'I.N.C.A. l 'br i , quaderni, 
matite, penne giungono a questi 
scolari solo perchè la solidarietà 
popolare non conosce limiti. 

Ieri una commissione di artisti 
e scrittori e giornalisti, si è recata 
a visitare alcuni di questi corsi 
per rendersi conto direttamente 

dell'Iniziativa • ' per ' adoperarti a 
far sì che ' questa continui a pro
sperare. La visita è stata quanto 
mai proficua. Sarebbe lungo de
scrivere le espressioni dei volti, 
le parole che questi volontari stu
denti ci hanno rivolto, e troppo fa
cile ; sarebbe cadere nel pezzo di 
colore. Non è questo che intendia
mo fare, e non era per questo che 
siamo stati invitati a queste giro 
illustrativo. Quello che gli uomini, 
le donne e i ragazzi ci hanno chie
sto può riassumersi in due parole? 
«fateci studiare», «vogliamo im
parare a leggere ». E questo * 
quello che noi vogliamo dire alle 
Autorità « al nostri lettori. Fac
ciamo si che essi possano leggere 
e scrivere. Aiutiamoli In tutti I 
modi; 1* Autorità con appropriati 
stanziamenti, I lettori con offerte 
di libri. 

m QUESTIONI SALARIALI 
'A-; 

o di 2 ore 
alla Centrale del Latte 

I dipendenti della Centrale del Lat
te hanno Ieri sospeso 11 lavoro per 
due ore, per protestare contro U 
mancato' accoglimento delle richie
sta de loro avanzata, relativa alla 
Indennità di lavoro disaffiato, 

A tal proposito va ricordato co
me, fin dal 29 marzo u.a.. 1 lavora
tori abbiano sollecitato le autorità 
capitoline, e particolarmente l'As
sessore all'Annona, ad occuparsi con 
spirito comprensivo della questione; 
avvertendo anche che in caso con
trarlo essi al sarebbero. v'isti co
stretti a ricorrere a forme energiche 
di lotta per ottenere 11 soddisfaci
mento delle loro richieste. 

La risposta, però, che l'Asseasore 
Fcrraffutl ha dato a questo ennesimo 
invito del lavoratori è stata ancora 
una volta dllazlonatrice • e insuffi
ciente: da ciò lo sciopero parziale 
di Ieri, che verrà ripetuto anche 
oggi e domani, sempre con la so
spensione del lavoro di due ore. 
Qualora poi, entro la giornata di 
sabato la Giunta non avesse ancora 
deliberato favorevolmente sulla ri
chiesta, 1 dipendenti della Centrale 
intensificheranno l'azione decisi ad 
arrivare allo sciopero totale se ciò 
dovesse rendersi necessario. 

Ossi •)!« IT, riunione a* tutte 1« 
attiriate «Indirai! • di tutt» le laro-
ratrlol facenti parte delle Commissio
ni Interne, alla Camera del Laroro. 

(•ratifiche wspwe 
< Care Cronista. < a*tp*nd*ntt iel Mi

nistero Industri* a Commercio che h*n-
no partecipato ali* adopera del 21 
mano ».*. ti tono visti totpander» II 
pagamento dell* gratifica di 9-4-T.0O* 
lire, erogata e tutto il restante perso
nale. La coscienza tporc* del e*pò del 
personale a del capo di gabinetto ti e 
manifestata nel rifiuto di ricever* una 
delegazione che ti recava a protestare 
per questo inqualificabile abuso. Che t* 
ne par» del carattere a dell* iirittur* 
morale di questa gente che non ha 
neanche U coràggio delle proprie *zionl? 

Uè gruppo di dipendenti > 

Ospedali per danarosi 
€C«r* "Uniti", il disoccupato Fran-

aeteo Di Stefano, gravemente malato. 
voleva farti ricoverar» al S. Camillo. 
Sia aveva la grave colpa di essere 
senta una lira In tasca. Morale: non è 
stato accettato perchè non aveva di che 
pagar» la retta. Scusa la mia ingenuità, 
so perfettamente che t dirigenti deì-
ristituto potrebbero tirar» fuori una 
eelva di decreti, regolamenti m disposi-
atont vari» dietro evi trincerare il loro 
atto, ma a ma la cosa non ee egual
mente già. 

Uà lettore » 

IL. F R E D D O A S S A S S I N I O D I U N P R O P R I E T A R I O 

Uccide il pastore di una pecora 
che brucava erba nei suo campo 

Il c r imina l e aveva g ià a m m a z z a t o un r u m i n a n t e con u n a 
sassata - Viva Impress ione t r a la popolazione di Fe r en t i no 

PRIME REAZIONI ALLO SBARCO DELLE ARMI AMERICANE 

lVianileslazioni popolari nelle stazioni 
Scioperi nelle fabbriche e comizi volanti 

_ a e a a i a a a a « a « e a B B B ^ É ^ a B i ^ n j f c ^ - ^ f c ^ a i f l a a e — ^ ^ n a a a a a m s n a a e e a a a a a a B a a a a a H a a B i B B a a a ^ a a a a a ^ B a a a e i 

L'appello agli "Amici de l'Unità „ - Riunioni straordinarie del 
l'Esecutivo della Camera del Lavoro e dei Comitati per la pace 

L'arrivo della prima nave recan
te l e armi americane per la pre
parazione di un nuovo conflitto ha 
succitato ieri la prima reazione in 
seno alla cittadinanza romana. Il 
signor Dunn, il quale credeva che 
lo sbarco e il transito delle armi 
per il nostro territorio sarebbe sta
to accompagnato da manifestazioni 
di giubilo da parte della popolazio
ne con invio di delegazioni con 
bande in testa, cosi come è avve
nuto l'imbarco In terra americana, 
deve aver provato una certa delu
sione. A parte lo stato d'assedio 
messo in atto nel porto di Napoli, 
tutte le linee ferroviarie sono state 
poste sotto stretta sorveglianza e 1 

Ne nasceva un trambusto, durante 
il quale nutriti gruppi di popolani 
tentavano di portarsi sui binari, ma 
tutti gli accessi venivano immedia
tamente sbarrati e veniva persino 
sospesa la vendita dei biglietti. 

I cittadini provenivano dai quar
tieri Trionfale, Gavalleggeri, Te
stacelo, e Trastevere, 

Analoga manifestazione si era 
svolta poco prima allo scalo ferro
viario del Salario, ove, però, senza 
incidenti di sorta, le delegazioni 
pervenute dal Salario, Mazzini, 
Flaminio, Parioli, Monte Sacro e 
Val Melaina avevano potuto fra
ternizzare con il personale di ser
vizio agli impianti. Gli operai del 

FERMIAMO IL GOVERNO BULLA 
VIA DELLA GUERRA — Su questo - ,---- -. ««JSW*^ 
tema avranno luogo conversazioni |V,jF*Jn?*i>>/:-'^ ' •*-
popolari, stasera alle 19.30 precise. Ì 5 V ) , ' , W K ; 

nelle seguenti lesioni dei P.C.I.: -, - . s >.,*..'. 
Breaa (Angeletti); Centocelle- Don- ' . 
na Olimpia (Adriana Molinovi); G°l- "-1 
liano (Romeo); Laurentina (Quaglia- %;j 
rinl); Latino- Metronio (Osti); Ma- ^ 
gliana (Fornati); Monte Mario (Ver- r> 
Cellino); Mont* Sacro (De Finis); <p;t 
Monti (D'Angelo); Ostia Antica (Ber- £j\ 
tuccioH); Pietraiata (Ferrucci); Fon- C& 
re Mammolo (Trevi); Ponte - Portone :>^ 
(Mario Cambi); Portonaccio (France- *• 
achelH); Portuense (Antonini); Qua- r\~, 
draro (Pistillo); Salario (Vetere); (^ 
San Saba (Rossi); Prenestino (Capu- ?f? 
io); Testaccio (Cannilo); Villa Cer- v-; 
rosa (De Simone) 

Intemperanza • Istinto brutale 
hanno ieri mattina armato la ma
no di Ambrogio Pro, un settanta
cinquenne pregiudicato: per una 
manciata di erba Ambrogio ha vo
luto la vita di un uomo. 

La popolazione di Ferentino vive 
da ieri sotto la cupa Impressione 
suscitata dalia fulminea tragedia 
che ha avuto per teatro la contrada 
Cartiera Quarto, che 61 snoda lungo 
la strada provinciale 

Verso l e 11,30 il pastore Italo Ca-
tracchio, di ventinove anni, portava 
alcune pecore al pascolo, in prossi
mità della strada provinciale. Il 
giovane lasciò che la mandria bru
casse l'erba • si sedette net pressi 
del campo di Ambrogio Pro, che 
viene delimitato a nord proprio 
dalla via. 

Di il a pochi minuti interve
niva, inveendo, i l Pro: alcune pe 
core avevano econfinato, andando 
a mangiar* erba nel tuo campo! Al 
colmo dell'ira, prima che il pastore 
potesse rispondergli e r lawiare 
nella mandria 1 quattro o cinque 
ruminanti che avevano superato i 
confini della sua proprietà, il Pro 
raccattava a due mani una grossa 
pietra e la scagliava nel mezzo del 
gregge. Colpita alla fronte, una pe-

PER UN ARTICOLO APPARSO SULLA RIVISTA? 

Arrestato ieri il direttore 
del "Pensiero Nazionale,, 

Strano riserbo In Questura - La perqui
sizione operata negli uffici redazionali 

n giornalista Stanis Ruinee * steto si era emat schierato apertamente 
arrestato nel pomeriggio di ieri su 
mandato della Procara della Repub
blica, mentre entrmve negli uffici re
dazionali di • Pensiero nazionale > in 
Vie Salandra 14. nel quali veniva 
operate una minuta perquisizione. 

In Questura non venivano resi no
ti 1 motivi dell'arresto e la ipotesi 
di « Istigazione a delinquere » era le 
sola a non essere veramente smen
tita da quel funzionari. 

Negli ambienti giornalistici delle 
Capitale la notizia ha innanzi tutto 
destato comprensibile rumóre per la 
tanto nascosta motivazione. H Rul-
nes dirige il periodico « n pensiero 
nazionale • e una ricerca di erticoli 
passibili di Incriminazione sul nu
meri pubblicati, intrapresa da alcu
ni. non portava ad alcuna chiarifi
cazione. 

Stanis Rulnas aderì alle repubbli
ca di Salò, ma è noto che sul « Pen
siero nazionale » andava svolgendo 
opera chiarificatrice tre gli ex-fasci
sti. Nota anche è la decisa ostilità 
verso 11 governo degasperiano. Negli 
ultimi tempi, lo Stanis Rulnas 

PICCOLA CRONACA 
at« «orar u inni . s. trmmnV.i: 

II arie el I m alle 5.42 • truMla alle 19.3. 
Dente M f*™ •*• 1S'SS- N(* , " w " T * 
lutea!* Vera», pttritm. itrealwe M *>«-
Ima Onit» OtriWltì enlc a Se* T«rk top» 
la camita Mlt BspattHca Kosusa. » ! 1945 
l'Areeta %<m* liberi Hetaa. 
! 5CLLETTUI0 BESWtinCO - Siti: •«**'. 
M. teeite » . iati «rt ì 1. M*ti: « a * * 
K. loaskit 15. Matriaini 38. 
I SOUErnM METtOROMeTC» - TeaeereHra 
Btiix» a aaeiJaa «i ieri: 12.4-17.9; Oi«a> 
•i««: 10.8-19. Si arerei* del» awlto air» 
fae* et* Wwii »mi»iU»»ei e t«tt?«r«tir» 
lai*! iinrlat*. Mire Iej7M»ea» nmt. 

m i TISimi - « r ptieatw*. alIERtl-
l*«r: « I» ere sa» *?ot* t |W?t • al Mtt-
liai e Titurle- • Aaor» eette 1 WH • al Me-
*>ra!»is* (Sili 1): • rìik?. la asjn Htafi • 
a! RiT»H: • Eariw T • al MI» Heweera. 

CDsmsrzz - o«! >n< i«.» »iie Cew 
Etili Collari le ria S. 5t*!m ed (»«* 16. 
Hst-o Pa l los i M M«Tie«ata Onatiwi rr* 
jr«w'»ti. pareri «al Uè»: « Tatitea». atrti-
m» e cr*tiu««:»« •. 

— ©ni alle m 13.30 e Talto Aartlla il 
Kwiglier» Mauaife Uafeelralta parlerà et! 
previeni «Vili bautta. 

ITAUI-V.I.I.S. - Owi alle era 1 * . » , « 
rfrfola GM S. Paola il ««rt: «* • VXM:* 
»ir!«rt e«l «ma « Faariaas eri sleeteaN aeil* 
7.H.SJ». ». S*siiri «ai aaeUkìea « # i e * 

— ©Mi ali* are l f al *Jit»Je Oewl I« -
m y « I l H. Carnai ftUrk tal lem 
iL'D.HSJ. • la.V>e*e eteaie».. # 

-Twltl | MseeeaeilU ftll'Aae. lUlle-EMS 
eae tiriteli e rettisi le sede per ritirale 1 

eer le ewsifeiteaiaBe « alea 

contro U risorgere del fascismo, 
condannando la collusione t re il 
gruppo del MSI ed U governo. 

Il provvedimento veniva Inoltre 
ieri in taluni ambienti messo in re
lazione el le politica governativa di
retta a proteggere 1 gruppi eperta-
mente fascisti, ostacolando chi. co
me 11 Ruinee, el dichiarava a]l'« op
posizione ». 

•SflitM 
PfMEf )àat| 

CUOIA UTWTTOa .AXKI- - eejt ella 
ora 18 «I terrà aal Tattrie» «elI'ANn ti 
»ie SITOII ì . 71 aai lwiaae ei restatine. 
Tatti |H «IlierS smt teaati a •eriteisem. 

A M I C I D E « L ' U N I T A ' • 
I reaaerai UHI e Birteii etile Oamafmìemì 

ài lama <ell'JLi»x:*i:»i» • Attici • ei i eoa-
pajil estati ella rieifeee ci Ieri etfceos* 
pesirt ojfi aoe altre 1* 16 presa* Il aeatra 
affic-e rYo9*gta4s fez arjfitì «arcateuiaei 
che li rifsireia*. 

Qierta sera si terrine la rinieal se! re-
a»»9*i»ili o>i • Grappi Aeki • Belle efeeean 
tris: I e Hi Settari, ere 19. eei. Salar*: 
Il SetUre, ere 13,30. areew l i ee^e itili 
•tròie Celie: TI Seinre. «re 19. prewe I* 
«rime Torp:gtwtttra: V e IT Settere pre*M la 
set. Trioalile. ili* 19; VII Settore, ere 19. 
?« . TereieiitUn. All'arti»* *>1 «tara* della 
riailoee l i Ietti a*r hi Pit*. DxU Yiarpar-
Uati «ella riaiieM I eeereUrt eeae tenti ad 
leaitorare per»iila»it« li presesi» i>l pro
pri* re*poi«ab!le ti • grappo » elle rrnioae. 

RIUNIONI SINDACALI 
. Oaei alle 1830 i n i laeeo ella O.i.L. Vaa-
•eaalee «tTaereiairti sei lieenUri niraatl. 

Esili - Ooaataleai latcrae, eel'ettnri. att
risti, eeji alle 18 alle Ceserà éel Latore. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Tette 1* reiaetsibili lei Orali eoe* ene

rva:* eg«i ali* 18 preate la *ede ereriaeiile. 
O.J.f.: I) uapieai per la pare: 5) «ieraiti 
del patroeite eeelutice: S) teavreaeite. -

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
I etcretar! feiU Setìoel ANN tomi, et* 19 

ki n e Seva* 18, 

Sentenza assolutoria 
per un giornale morale 

Il compagno Boccanera * «tato 
assolto ieri mattina dal Pretore (XI 
sezione) - da Ha ' contravvenzione di 
cui all'art. 650 C. P- • 16 della legge 
sulla Stampa per avere affisso un 
giornale murale a copia unica sen
za che il giornale «tesso fosse «ta
to registrato. 

II Pretore h* ritenuto, come 
d'altronde è fatto chiaramente pa
lese dall'art 10 della legge «ulta 
stampa, che il giornale murale a 
copia unica non ha necessità di al
cuna registrazione o preventiva 
autorizzazione, bastando, per etere 
nel rispetto della legge, il sempli
ce preavviso di affisatone. Il Boc
canera è etato quindi accolto perchè 
il fatto non costituisce reato. Alla 
difesa l'avv. Marx Volpi. 

Il traffico a Ciampino 

cora stramazzava uccisa. Tra una 
soia, ossessionante nenia dei belati 
delle bestie che ei disperdevano ai 
lati della strada, il pastore Catrac-
chio, chiedeva spiegazioni al Pro. 
Non c'era in Italo alcun proposito 
di assalire l'uomo che aveva ucci
so la pecora, al massimo avrebbe 
richiesto che gliela pagasse. 

Si avvicinò alla bestia uccisa: la 
rpano si macchiò di quel sangue 
caldo. Disse al Pro che era stato 
un pazzo, che una pecora aveva po
tuto rubare si e no quindici, venti 
grammi di erba fresca, niente altro. 
Non fini di Darlare. Vide che II Pro, 
al colmo dell'Ira, senza tremare, 
imbracciava il fucile: lo guardò, 
fermo dinanzi • lui, «aldo sulle 
gambe, che mirava. Non credette 
alla terribile realtà di quel momen
to, reso di pietra da quell'impeto 
di Ira. che spingeva il vecchio ad 
uccidere freddamente. Un,colpo. Il 
pastore Catracchlo erraroazzò, col
pito alla fronte. 

L'assassino al dava alla fuga 

Sei persone morsicate 
dall'amico dell'uomo 
Sei persone in 24 ore sono etate 

morsicate da cani. Il primo tra gli 
« amici dell'uomo > non ha distinto 
1 sessi: e due donne e quattro uomini 
sono stati costretti a farsi medicare 
al Policlinico, e Santo Spirito e • 
San Giovanni. 

La Henne Maria Mariani veniva 
addentata ella gamba destra mentre 
transitava per Vie. della Scrofa de 
una cane randagio, per cui si ren
deva necessaria la punture entirab-
bica. La 23enne Maria Monticelli, 
domiciliata in Vie Taranto 40, rice
veva invece una netta prova di in
fedeltà alle 23,40 di ieri, quando 
scherzando con il suo fox-terrier 
veniva morsicate e costrette e ri
parare all'ospedale dove veniva giu
dicata guaribile in sei giorni. 

n Henne Ettore Centofantl. abi
tante in Via P. Giannone IO, giocan
do a palla, la mandava a superare 
le inferriate di un giardino privato. 
Senza pensarci su Ettore entrava nel 
giardino, dove faceva la poco gradita 
conoscenza di un cane lupo, che lo 
addentava alla gamba sinistra, 

Il fattorino postale Aldo Roselo!! 
veniva morsicato del cane del signor 
Michele Ardito, in Via Monte Ar
siccio 13, del quale si era receto per 
consegnare un espresso. 

Alle 18,30, infine, il 14enne Giovan
ni Lepl, entrato nella fornace Sam-
bruno. veniva morsicato da un ee-
ne poco disposto a far cerimonie 
agli estranei. Riparava a Santo Spi
rito. . • 

clialee. Aere vealva giudicate gnaritril* 
la pochi giorni. 

T*reo le 30 eae Fiat 500, eoa a 
bordo U meccanico Giuwpp* Magliano e 
la moglie Camilla Bonomi. renira urtata 
in "ria Nazionale da una 1100 dei Vigili 
del Fuoco, chiamali per un incendio in 
Piazza Santi Apostoli. Nello «contro la 
signora Bonomi renira «balzato di mac
china. riportando varie fratture. Venire 
ricorerata al Policlinico 

Pagava con assegni a vuoto 
X' stato Ieri tradotto a Roma in 

stato di arresto 11 ricercato Antonio 
Bottone di 20 anni, residente a Fog
gia, fermato il 14 marzo scorso a 
Verona. Il Bottone aveva consumato 
varie truffe a danno di venditori 
di bestiame, che pagava... con esse
gni a vuoto. • - . • • • • . 

Incendio a una cabina 
<fellrACEA a SS. Apostoli 

Verso le 19.40 di ieri in uno scan
tinato del palazzo al n. 81 di Piazza 
Santi Apostoli, adibito a cabina di 
zone dell'ACEA, scoppiava un tra
sformatore. Nasceva un principio di 
Incendio per cui si rendeva neces
sario l'intervento dei vigili del fuo
co. Le fiamme venivano presto do
mate. Vari isolati di Piazza Santi 
Apostoli e di Via San Camillo sono 
rimasti el buio per tutta la notte. 

normali piantoni alle stazioni han
no ricevuto ordine di chiedere rin
forzi al primo assembramento di 
civili. 

Uno delle manifestazioni più cla
morose si è avuta ieri alla Stazione 
di Trastevere, ove parecchie centi
naia di cittadini ' erano convenute 
per impegnare il locale capo-sta
zione a dare la sua solidarietà ai 
ferrovieri del personale viaggiante 
affinchè non si rendesse complice 
dei disegni bellicisti del governo. 
Senonchè, mentre una delegazione 
di questi cittadini stava per avvi
cinare il capo-stazione, Interveniva 
un agente di polizia, fi quale mi
nacciava l'intervento della Celere. 

Iteli» eoorao BMee di Maree eli' 
porto di Ciampino al sono vernanti l ee-
a-uentt moTlmentl: aeromobili arrivati no. 
mero 1083. di cui 137 Italiani; partiti 
1099, di cui 1S8 !t*.:ian!; pesaetreri ar
rivati 9834; partiti SSOS; transititi 10.499; 
merci arriTate tonnellate 113.073; partite 
115.533, transitate 330.045. 

Rispetto a] mese di febbraio ltSS el 
notano 1 irruenti Incrementi: eettxnobi-
11 erriretl in più 3S, partiti in più 48; 
paxxefftrerl arrivati In più 3577; partiti 
in più 2330; transitati in più 35*t; merci 
arrivate in più tonn. 179*3, partite - rn 
più 14.437; transitate In più 2«3It. 

Rispetto al mese di m e n o 194*, a! no
tano 1 seguenti Incrementi; aeromobili 
arrivati In più 382, partiti In più 287; 
pmsseggFn arrivati In più 41S7. partiti 
in più 266S; transitati In più 3161; mere! 
arrivate in più tonn. 13931 

Ventimila azalee fiorite 
in mostra a V. Aldobrandini 
Sabato prossimo, alle ore 12. a Vil

la Aldobrandini, con Ingresso In Via 
Mazzarino, il Sindaco inaugurerà la 
I Mostra delle azalee, coltivate dal 
Servizio Giardini. Saranno esposte 
circa SO mila piante fiorite tra cui 
numerose varietà da seme prodotte 
presso 11 Semenzaio Comunale 

Ancora incidenti 
Dalla ivate ai viaggiatori ea noe vet

tura della Circolare roeia diretta al 
Vereno, il facchino Masiimiliano Paseeri, 
di 94 anni, domiciliato in -Vis degli 
Anton! 82. rea ira eoi pioto fuori dalla 
piattaforma, alla curva di Via dei Reti. 
Il Paseeri ei faceva medicare al Poli-
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Un povero vecchio 
muore di stenti 
La triste agonia - Un uomo colto da ma
lore in filobus perchè digiuno da 2 giorni 

Gas si erano recati al Deposito 
locomotive di Porta Maggiore. 

Per tutta la giornata 1 fornaciai 
di Valle Aurelia hanno sospeso il 
lavoro e dalle 9 alle 10 hanno par
tecipato, unitamente con il perso
nale del deposito tranviario di Via 

sbarco ed al trasporto delle armi 
straniere il tradimento più vergo
gnoso degli interessi nazionali • a 
della tranquillità del nostro Paese. 

«I l Comitato Provinciale decide 
pertanto di indire una serie di riu
nioni in tutti i gruppi degli « A m i 
c i » per rafforzare ed estendere la 
azione di denuncia che i diffusori 
del nostro giornale si preparano 
ad intensificare nelle settimane fu
ture e di indire per domenica 23 
una grande giornata di diffusione 
de «l'Unità»; nel corso di questa 
giornata gli « Amici » faranno ogni 
sforzo per portare In ogni casa 
della nostra cltià la protesta decisa 
dal popolo contro i piani di guer
ra. ì? stato deciso inoltre di lan
ciare un manifesto alla cittadi
nanza ». 

Oggi alle ore 17,30, Intanto, è con
vocata d'urgenza la Commissiona 
Esecutiva della Camera del Lavo
ro per esaminare la situazione ve 
nutasi a creare a seguito dello 
sbarco del primo contingente di ar
mi americane e per orientare l'a
zione degli operai e dei lavoratori 
romani nella nuova fase della lot
ta per la pace. 

Domani alle 19, Invece, ai r iu
niranno in Via Palestro 68 1 Co
mitati rionali e di azienda per la 
pace. 

CONVOCAZIONI DI P A R T I T O 
GIOVEDÌ' ' 

Tati* le Sedei! tarilae s i eoaeijee •reste . 
il 0D5 della Federailoe* p*r ritirare «rjee-
tiaeimo naUriil* ataispi, *atr« la eterniti 
di oggi-

CiTtllegetri: km. Bea. ali* CO. 
IH A: Aee. eonp. alle IT. ee*. Leeorke". 
retro ri eri: tomo, del Coni Uri di cellari, 

0.1., Intercellulare, ili* 18,90 t l l i Se*, aqui
lina CI. BUI* 95). • 

Mutiliti dil Livore: I eorae. eM* i» la 
Fed. (P. S. Andrei dilli Tille). 

rollarallc* Stata: camp. M Oca. Orli t 
0.1. di • G. Opposi > • P. Terdl. ali* 18 e 
BOI ali* 16 questa ieri la Fed. 

TBNERDI' 
Mttallnreitt: Ootmn. I«T. ore 18 H Fed. 
I BESPONSABIU DEL SERVIZIO D'ORDINE. 

tilt ere 19 predi*, IOBO cromati la Ftd. 
LUNEDI' 

I notilat! e Invalidi di gnrrri eonanlitl hi 
ria Rsnco Santo Spirito a. 42. «ertone Pont» 
Redoli, alle 18 per importine oomuoleaiionl. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
GIOVEDÌ' 

Alle IT a«i locali «ielle Setltee Pente. Vm 
Banco di S. Spirito 47, arri loogo 11 coire
mo prorlaclil* delti protigind* della FOCI. 
Soa* ieri tati I le^retirl. jll ijlt-prop dell* 
Seileel floneill e gli sAAiM\ itinrpa dell* 
Seiionl giovanili meeblH e reremlilll. O.d.f.4 
M«ee della eliaci giovanile. 

TENERO!' 
Tette h wm. Jni'.ino ali* 18.89 le rei, 

All'ospedale «1 San Oleeomo. ieri 
Peltro, poco prima di mezzogiorno, 
al stava distribuendo 11 rancio: mol
ta gente nel corridoi, endlrlvienl di 
dottori, di assistenti. Due persone 
percorrono lì corridoio del primo 
piano sostenendo a braccia un vec
chietto, che cerca di arrestare con 
un pezzo di certe, stretto nella si
nistro, U sangue che gli viene giù 
del naso. E' lacero: larghi pantaloni 
scuri rattoppati, la barba lunga, gli 
occhietti spaventati, grigi, si trasci
na a stento. 

SI è presentato pochi minuti pri
ma al Pronto Soccorso dicendo che. 
assalito da malore, era caduto pro
vocandosi la ferita al naso. Ha de
clinato le generalità, con 11 respiro 
grosso: Gaetano Ciulll, di 61 anni. 
ospitato al Mendiclcomlo Portuense. 

Le sue condizioni non migliorano 
nel pomeriggio. TI vecchio sta supi
no nel letto, non perla: agli Infer
mieri risponde con lievi cenni del 
capo. Nella notte viene aaselito dal 

09*mmli»r1o 

Tremila chilometri fatti a piedi 
TX giorno di natesi* dall'anno 1*4$. paesi • città, tra I quali numerosi 

nella città di Lecce, fu ideata la capoluoghi di provincia e di regione. 
* Staffetta della fratellanza >, sotto Ovunque si presentasse, la staffetta 
l'insegna: Amare per essere amati, renfra rfremifa o*aj sindaco, il que-
IdeatoH. organizzatori, componenti, le, dopo aver ascoltato gentilmente 
finarvtiatori. capi e pregar», due sole e pazientemente le richieste dei due 
persone, tali Alano Fabre (al secolo filantropi, finiva sempre per dare la 
Giampiero Scardin). milanese, di propria augurale adesione aifinno-
anni 30. pubblicista •conosciuto, e cu a iniziativa, provvedendo assai 
Kicola Lacchè, romano, di anni 37. spesso, a proprie spese, i compo-
artigiano pellettiere. Oli scopi che nenti la staffetta di ritto e alloggio 
i due ai erano prefissi potevano così (non si vice di solo spirito}. In tal 
riassumersi: e Recare all'Osti una modo, f due pellegrini affermano di 
istanza dei cittadini italiani per or- orer ottenuto l'adesione di li* sin-
tenere che le grandi correnti poti- dad. 
tiche economiche e religiose siano ieri mattina, la « staffetta » giun-
invitate a formulare proposte con- geva a Roma, con l'intenzione di 
crete e risolutive, da sottoporre (Tur- presentare la propri/! « istanza > al 
genza a referendum mondiale, sui Presidente della Repubblica. Alle 
punti seguenti; a) come eliminaieore 16. il Lacchè si recava in Que-
dalle abitudini e dall'educazione so- stura per ottenere il regolare per
dale la psicosi della guerra e di messo di entrata < ufficiale » in cit-
ogni antagonismo: b) come trasfar- t&. Era un desiderio ct-e si poterà 
mare od escludere sul plano delTeco- anche accontentare. Una piccola 
nomia mondiale i mezzi e gli inte- soddisfazione che il buonsenso ccn-
ressi di guerra; e) come ammortii- figliava di concedere. Invece, non 
tare nei campo internazionale la appena hanno «entlfo parlare di 
volontà (o la necessità) delle guer- pace e di fratellanza, < oraci /wn-
re: reclamizzare questa istanza con zionari della Questura hanno visto 
una marcia di 3.000 (tremila) Km., rosso. M si sono affrettati a conse
da compiere interamente a piedi gnare al Fabre e al Lacchi i fogli 
per commuovere l'opinione pub- di via obbligatori, urgentissimi, con 
blica ». nnoiurwione di rientrare nei loro 

Partiti da Lecce Tt gennaio L94§. ^ M 7 ' ,nel j f i r ? tft, * ! w e \ p c , n f l 

/v»« ,ntm r4nn„m n,m §,ior4 ~>r«/i (•• * arresto immediato, fi che. se ha in-
ta^ca i riT*qinaenui ^ 1 ? ™ J 5 2 dignato « ***6lQrato i due buoni e 
r f ^ « * <n»en«» ine«*Weri di miti filantropi, non ci ha affatto 
fratellanza universale hanno attra- stupito, non essendo che una con
versato quasi tutta la penisola, per- ferma di quanto andiamo consta-
correndo 9.100 km, $ toccando 179 tondo da molto tempo. 

delirio: sono fresi smozzicate, so
pravviene le febbre. Sui volti del 
sanitari di turno, preoccupati per 
11 repentino peggioramento. 11 pove
retto non può leggere il penoso re
sponso. Alle 0,30 Gaetano Ciulll spira. 

Un'altre scena pietosa el è svolte 
ieri mattina alle 9.45. quando alcuni 
passeggeri del filobus della linea EP, 
nel pressi di Largo Argentina, '-ac
coglievano un uomo caduto tra 1 se
dili. in seguito a malore. Mentre la 
vettura si fermava, 1 presenti prov
vedevano e soccorrere U poveretto 
che, ripresa conoscenza, dichiarava 
di essere digiuno de due giorni. 

SUL TRAM 23/38 

Preso a schiaffoni 
u n pe l l egr ino prepotente 

Ieri, alle 18,19. su una vettura tran
viaria della line* 23/98 mentre un 
cittadino discuteva con due persone 
sullo sbarco delle armi USA a Na
poli. ai faceva avanti un pellegrino. 
Con aria donchisciottesca questi ha 
avvicinato l tre e 11 ha apostrofati 
in accento settentrionale. L'intruso 
non el accontenteva di questo e, vi
ste una copia de • l'Unita • in mono 
ad uno del tre cittadini, gliela strap
pavi» di mano, buttandola e terra, 

Le reazione dei tre cittadini — ai 
quali si univano 1 passeggeri sde
gna ti per l'assurdo, villano inter
vento dello econosciuto — era pron
ta e decisa e il Don Chisciotte dega
speriano aveva la meritata lezione: 
due sonori ceffoni. 

Intervenivano due agenti di P.S.. 
che. tre le proteste del presenti, 
fermavano due persone che all'inci
dente provocato dall'Intemperante 
pellegrino, erano del tutto estranei. 

USTt ELETTMILI - De M>ifc» 15 al S» 
n i i eate«i»:ii press» ITrTic;* onere*»»»», li 
Tii dei Orci! a. 8. 1* liete fes:nli elet
torali rettiSrate nitiaifst* iati elearei delli 
reriVyne minile approviti dalla Oaesiiesieie 
elottarile ataideantale. Op> elttidrea pMri 
prenderà* vi<:oc* dalle ere 8,3» alte IX e 
dille 15.» alle 18 iel r>™i trmli t éilr* 
» elle 11.39 rei reni totin: 

Angelo ^ T . queìl'ora lnU.cioP;: » ^ - *»" « «*«-* - * - « * 
ro, alla manifestazione organizzata ||||]||l|||||||HI||llllllllllllllllllllllllin 
dalle donne del quartiere e che ha IMMlNENTE A L 

avuto luogo nel mercato di Trlon-
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è tenuto un affollato comizio e per M E T R O P O L I T A N 
le due ore successive ha funzionato 
un giornale parlato. Capannelli di 
cittadini in questo e in altri quar
tieri, come a Trastevere, Testaccio 
e Cavalleggeri hanno animatamen 
te discusso I gravi pericoli che rap
presentano per il nostro paese le 
armi americane sbarcate a Napoli. 

Sospensioni parziali del lavoro si 
sono avute nei depositi dell'Atac 
della Flaminia, di Piazza Bainsizza, 
Portonaccio. S. Giovanni, Risorgi
mento, S. Croce; qui si sono tenute 
assemblee del personale, 11 quale 
ha votalo ordini del giorno di pro
testa contro il nuovo attentato alla 
pace del popolo italiano. Nel quar
tiere Mazzini sono state • firmate 
centinaia di petizioni al Presidente 
della Repubblica perchè ponga un 
freno alle manovre guerrafondaie 
del governo. 

Particolarmente sentita è aiata la 
reazione della classe operala. Alla 
Mira Lanza, alla C-R.I-, alla Cledca, 
Fiorentini, Masi e Ranieri, Stefer, 
alle officine del Gas, alla Mater, 
all'OMJ, alla chimica Anlene, Vi 
scosa, alle "Distillerie, al Mattatoio, 
al Campo boario, alla Centrale del 
Latte, ecc. sono state effettuate so
spensioni del lavoro, nel corso del
ie quali le maestranze hanno votato 
ordini del giorno, nei quali non si 
Ia5cia ombra di dubbio sul loro 
atteggiamento in caso di guerra. 

In mattinata tutte le attività sono 
rimaste pressoché paralizzate nel 
quartiere di San Lorenzo. La mag
gioranza delle fabbriche piccole e 
grandi del la zona hanno sospeso 
ogni attività; comizi volanti si sono 
tenuti al mercatino e in Largo de
gli Osci- la vendita sulle bancarelle 
e nel mercatino è stata interrotta 
per dieci minuti; Ano a tarda sera 
I capannelli nelle vie stavano a 
denotare il fermento che regna In 
questo quartiere che più d'ogni al
tro ha sofferto I bombardamenti 
aerei del passato conflitto. 

I comitati direttivi delle Sezioni 
sindacali degli statali hanno appro
vato un vibrato ordine del giorno. 

Si è riunito infine ieri aera pres
so la sede del nostro giornale il 
Comitato Provinciale degli «Ami
ci * allargato alle commissioni di 
lavoro, per discutere in merito al
lo sbarco delle armi straniere de
stinate al nostro Paese; al termine 
della riunione è stato emesso II 
seguente comunicato: 

« I l Comitato Provinciale degli 
«Amici de l'Unità» ravvisa nello 
sbarco delle armi straniere avve
nuto a Napoli un primo concreto 
atto di guerra del governo demo
cristiano; denuncia nella posizione 
della stampa reazionaria di aperto 
ed incondiz'onato appoggio allo 

La minaccia volante 
Nel saio Ufficio l'argomento di 

attualità sono 1 dischi volanti, ma 
il SÌBT- Travet sa che un'altra mi
naccia volante incombe sulla sua 
casa: le mosche. 

Tribolano lui e infastidiscono 
la sua dolce consorte. 

Unico rimedio per la pace do
mestica il K1LLING D.D.T. po
tenziato. 

BEBEZZA 
DIMOIO 

l »X» l | 
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« 900 » 
radica pioppo 
e palissandro 

L. 95.000 
ANCHE A RATE: U 25.000 contanti e 10 rate mensili da L. 7500 
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/ RICORDI DI ALESSANDRO HBRZBIV 

a 
« C a m i c i a rossa >; era il titolo 

originale di - questo ' capitolo dei 
ricordi di Alessandro Herzen, de
dicato al la visita di Garibaldi a 
Londra (1), nel 1864, e raramente 
il significato della suggestione po
polare del nostro eroe, della sua 
umanità, è stato più felicemente 
sintetizzato. < Quel costume gli si 
adattava in maniera - particolare 
— scrive Ilerzen — dandogli una 
particolare e leganza; esso non 
aveva nulla di < professionale, di 
militaresco, n u l l a , di borghese, 
era semplicissimo e molto co
modo. La disinvoltura, lo man
canza di • ogni affettazione nel 
modo con cui egli lo portava, 
troncavano i pettegolezzi salot
tieri e i sottili motteggi. E' po
c o probabile che esista un euro
peo al quale sarebbe riuscito con 
tanta facilità di andare in ca-

GARIBALDI in nnt rara foto 
del ano eOfciorno londinese . 

mic ia rosea nelle corti e nei pa 
lazzi d'Inghilterra ». 

Il quadro di Heraen è tat to in 

Sesto contrasti e la presenza di 
iribaldi nel la doppia Londra 

degl i squall idi quartieri operai e 
del la schifiltosa nobiltà dei « to-
rie* >, l 'entusiasmo della folla e 
gl i intrighi cortigiani che il suo 
passaggio porta con sé, le ragioni 
ideal i del v iaggio e l'animo con 
co i l'edule russo accogl ie il vec 
ch io amico ital iano, sono posti in 
u n a oronaca soffusa di romanti
c i smo, ma piena di forti impulsi 
sociali e polemici . 

Garibaldi « camminava zoppi
cando fortemente » - per la feri
ta infertagli due anni prima a d 
Aspromonte dai soldati di •• Vit
torio Emanuele II ; veniva a Lon
dra per trovare tra gli amici ri
voluzionari , inglesi e immigrat i 
da ogni parte d'Europa, l'interes
samento e gli appoggi necessari 
per tentare una nuova impresa 
c h e desse Roma e Venezia all'I
tal ia. Veniva tra Ì lavoratori di 
Londra e l'aristocrazia inglese 
< vo leva accaparrarselo, nascon
derlo a l popolo in una nuvola 
d'oro». 

Il carattere c h e prendeva Tac-
eogl ienza a Garibaldi da parte 
del popolo giustificava, infatti , 
s ia le apprensioni del governo in
glese che la vigi le diffidenza del 
caro amico. 

: Già quando arrivò — c i nar-
t a Ilerzen — una folla di c inquan
tami la persone lo attendeva e un 
ffjugolo di poliziotti a caval lo la 
fugò a fatica. Gli operai dì Lon
dra lo accompagnavano in tutte 
le visite, manifestavano sotto le 
finestre della casa c h e lo ospita
va. < La folla inglese — agg iunge 
l ' improvvisato cronista — è rude 
ed ogni volta che si accalca n u 
merosa non mancano di accadere 
scene disgustose. Quel giorno l'or
dine era sorprendente. Il popolo 

comprese c h e era la sua festa, 
che esso onorava uno dei suoi, 
che in quella manifestazione esso 
era più c h e spettatore >. < E' dif
ficile — continua quindi — alla 
gente che non ha mai visto nul
la dj simile, al la gente cresciuta 
negli uffici, nelle caserme e nelle 
anticamere, capire • fenomeni co 
me questi: il 'p i ra ta" , il figlio 
di un marinaio di Nizza è un 
" rivoluzionario " e gli fatino ri
cevimenti d a ' re! Che cosa ho 
fatto lui per il popolo inglese? 
E quella buona gente cerca, cer
ca dentro alla sua testa una spie
gazione, il mistero di tutto ciò. 
Sia è superiore alle loro forze. 
Se essi sapessero cogliere questo 
segreto dovrebbero poi impiccar
si al più vicino pioppo. Le cimici 
possono vivere felici perchè non 
suppongono il loro odore. Guai 
alla c imice al la quale si potesse 
appl icare un olfatto umano... >. 

Il sarcasmo, in Herzen, verso 
tutto c iò che di corrotto e di ipo
crita stagna nella classe dirigente 
inglese, verso il suo puritanesimo 
aristocratico, si cambia in com
mozione quando la pagina ritor
na al suo oggetto diletto, quando 
indugia ad arricchire nell' imma
gine garibaldina gli elementi più 
genuini e semplici , quando cita 
ad esempio della morale del gran
de nizzardo frasi come questa, 
pronunciate a p p u n t o da Garibal
di ad una riunione londinese: 
< Io non sono un soldato e non 
a m o il mestiere del soldato. Io 
ho soltanto visto la casa paterna 
piena di masnadieri e mi *ono 
armato per scacciarli . Io sono un 
operaio, provengo da operai e ne 
vado orgogl ioso >. 

Si può inoltre sempre ritrovare 
nei giudizi di Herzen, che hanno 
spesso un sapore di sorprendente 
attualità, la presenza di uno spi
rito crit ico c h e non si limita 
ad una venerazione, alla Cari vie, 
dell'eroe, ma di esso sa dare una 
giustificazione umana e sociale. 
E si ritrova anche quella parti
colare atmosfera della vita londi
nese del tempo, in cui confluiva
no rivoluzionari, liberali, demo
cratici, socialisti di tutta Europa. 
dn Mazzini a Ledru Rolliti, e che 
rispecchiava i vari legami che 
univano questi esuli con i loro 
popoli in lotta. Ma soprattutto si 
sente in queste pagine la partico
lare formazione culturale di Her
zen, combattente generoso per l'e
mancipazione dei contadini russi. 

Già nella sua autobiografia, c h e 
l'anno scorso fu tradotta in i ta
l iano [Pattato e pentieri, Edizio
ni Einaudi, 1949) avevamo avuto 
un ampio ritratto di questo c o m 
battente popolare. Ma questo li-
briccino, dell'* Universale Econo
mica », c h e è '.ratto da quei ri
cordi, r imane c o m e la punta p iù 
acuta della sua partecipazione 
morale al la rivoluzione. Qui scom
paiono in gran parte le riserve 
e i pregiudizi individualisti c h e 
Herzen ereditava dalla schiera 
dei decabristi russi e l'isolamento 
romantico in cu i l'esilio e una 
vita infelice lo costr ingevano spes
so. Nel contat to con Garibaldi, 
egli ritrova accanto al compagno 
di lotta, l 'uomo, Gglio del suo 
tempo, c h e è legato alle masse 
con vincol i naturali e profondi, 
e sa trarne mot ivo per ripetere 
un messaggio di speranza. D o p o 
la partenza di Garibaldi, Herzen 
infatti gli scrive: « Vi ringrazio 
in nome della Russia nascente, 
in nome della Russia che muore 
nelle casematte e nelle miniere e 
vive nella coscienza del popolo 
ridestato col suo ideale dell'indis
solubilità del la "terra e l ibertà", 
perseguitato in una sua mino
ranza per a v e r espresso questa 
aspirazione popolare ». 

E quando il popolo russo si l i 
berò delle sue catene Lenin dedi
cò al la memoria di Herzen questo 
g iudiz io: « Commemorando Her
zen il proletariato impara, attra
verso il suo esempio, tutta la 
importanza del la teoria rivoluzio
naria, impara a capire c h e la 
devozione senza limiti alia rivo
luzione, e il fatto di volgersi al 
popolo nel predicare la rivolu
zione, non vanno perduti, anche 
quando decine di anni separano 
la semina dal la mietitura >. 

PAOLO SPRIANO 

TRA GIUDICI E BANCHIERI 

Hi A. HERZEN: Gsrtbmldt m Londre. 
Milano, UaiTersak Economica. 1990. L. 1M. 
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COSTELLO ama la vita mondana. Egli recluta nel salotti del banchieri e nei club degli arricchiti 
1 candidati per le elezioni, che si legheranno a lui per tutta la vita. E' sempre protetto da una spe
ciale guardia del corpo, e se questa non basta, c'è anche l'appoggio discreto della prlìzia e della 
magistratura, abilmente manovrate da giudici e avvocati suoi amici. Nella foto: Costello (a destra, 

seminasoosto dal suo ospite) al ricevimento del giudice Lehman 

un IMPORTARTI; IOTODO FAR M CURA DEIXR JAMTTIE MESTALI 

®er chi soffre di ansia 
Velettroshock è la salvemsta 

he ricerche dello scienziato Von Meduna - Uno stravagante indi
viduo servì per i primi esperimenti - Alle frontiere della pazzia 

- L'impiego della terapia convulsi- te la terapia convulsivante produ-
vante in alcune malattie di compe 
tenza psichiatrica ha una storia sin
golare, ma significativa. Von Me-
duna aveva notato che esiste un certo 
antagonismo tra l'epilessia e la grave 
malattia mentale denominata schi
zofrenia, e che quei rari casi dì schi
zofrenici che andavano incontro a 
convulsioni spontanee ne traevano 
un certo giovamento. Quindi nel 1928 
pensò di utilizzare le convulsioni 

firovocate artificialmente per curare 
a schizofrenia e a tale scopo pro

vò varie sostanze chimiche; dopo nu
merosi tentativi, adottò il cardiazol 
o metrazol, che iniettato convenien
temente determina degli attacchi si
mili agli accessi epilettici spontanei. 

I risultati furono notevoli, sopra
tutto tenendo presente la mancanza 
di altri metodi di cura efficaci, ma 
non del tutto soddisfacenti e certa
mente p^giori di quelli che si otten
nero più tardi con l'impiego dell'in
sulina. In seguito si vide però che, 
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I R E T R O S C E N A DEL DELITTO DI K A N S A S CITY 

Trillimi! fu Hello a colpi di milra 
dalla "gang,, del Jackson Club 

ha prova generale, nel 1934* costò alla popolazione di Kansas City 14 morti 
Roosevelt contro la banda di Truman - Pendergast fu ricevuto dal Papa 

n i . 
Le elezioni municipali di Kan

sas City, avvenute nel marzo 
1934, sono riassunte nella dichia
razione rilasciata alla stampa dal 
candidato al governatorato del 
Missouri, Jesse W. Barrett: « Gli 
ospedali rigurgitavano, le auto
ambulanze correvano attraverso 
la città per raccogliere i feriti 
e i morti. I pompieri erano im-

compilare le liste del « Ghosts » 
(fantasmi) facendo figurare no
mi puramente immaginari, di 
persone inesistenti; altri compo
nevano le liste degli ~Sleepers» 
(dormienti) e questi nomi vt?ni-
vuno ricopiati dai registri dei 
cimiteri, includendovi persone 
morte dieci o venti anni prima. 
Inoltre fu procurata dal muni
cipio una lista di 38000 bambini, 

l- P a r t n e r s h i p <Ji«a<>Ucth U a l i k c C o s t e l l o , " B u g s y " S i c g c l w a u v i o k a t o i a u 

prio in quell'anno che il Presi
dente Roosevelt decise di stron
care la Mano Nera di Kanta$ 
City. Nominò per questo Mau
rice AI. Milligan, alla carica di 
United States District Attorney 
per il Western District del Mis
souri. Cioè gli dette l'incarico dì 
affrontare con tutti i mezzi la 
e gang » di Pendergast. 

Maurice Milligan lavorò per 
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«BTJGSY» SIEGEL era una volta u n fedele gregario dell» « g a n g » di Costello, U capo della Mano 
Nera di tutti gli Stati Uniti. Ma « he knows too m u d i », luì sapeva troppe cose e fu trovato ucciso in 

circostanze misteriose il ZI giugno 1947. Questa è l'ultima foto di Siegel, quella dell'Obitorio 

pegnati « spegnere gli incendi. che furono essi pure regolar-
Fu un battesimo di sangue. Quel mente iscritti come elettori. 
giorno vi furono 14 morii", due
cento assalti a abitazioni e uffi
ci, m centoventi feriti gravi». 
• La campagna elettorale era 
stata organizzata dalla macchina 
di Pendergast in un modo per
fetto: doveva rappresentare una 
specie di prova generale per le 
elezioni senatoriali che nel me
desimo anno si sarebbero tenute 
per la candidatura di Truman. 

La matematica elettorale di 
Pendergast fu la seguente; ag
giungere sessantamila nomi nei 
registri elettorali. 

Questo lavoro venne eseguito 
con scrupolo nei . locali del 
Jackson Club. Là furono prepa
rate le nuove liste elettorali, e 
fra i gangster fu messo in uso 
una specie di vocabolario sim
bolico. Per esempio, c'erano di 
Quelli che avevano l'incarico di 

IL GAZZETTINO CULTURALE 

NOTIZIE DEL CINEMA 
lnflu«jns« negativa 

I democristiani sono in vena di 
anioni internazionali. Mentre al
cuni pezzi grossi di tutta Europa 
sono riuniti a Sorrento, si i co
stituita a Roma la Unione Cine
matografica Internazionale dei 
Cattolici, L'Unione si propone 
un grande compito: portare < nel 
mondo del cinema uno spirito 
nuovo di serietà e di responsabi
lità morale ». Igino Giordani, par
lando ai neoassociati, ha richia
mato la loro attenzione «sull'enor
me influenza negativa che il c i 
nema esercita sul costume morale 
• sociale della nostra epoca ». 

Ecco dunque una buona spinta 
al lavoro di tutte le censure ci
nematografiche di tutti i cattoli
cissimi pcesi confederati. Qui so
no diventati tutti moralisti, dal 
senatore Johnson all'ultimo boy-
scout, e arricciano il naso, e vo
gliono uno « spirito nuovo », e so
no turbati per « l'influenza nega
tiva » e per Favvenire del « co
stume morale». 

Seguendo questi sani principi, i 
cineasti americani ed europei 

dovranno, per esempi*, darei • 
redlixzart soltanto le ortodosse 
vite dei santi, o *• r**« *•» Tra
mati. Proibito portare sullo scher
mo, ad esempio, la storia della 
morte di Binaggio # Gargotta, o 
quella di Monsignor Cippi co. 
Chissà quale * influenza negativa 
cui costume morale » potrebbero 
avere? 

1 «. 
Eimmrio regista 

Eduardo De Filippo, che ha già 
più volte preso parte a film in 
qualità di interprete, esordisce 
come regista in un film tratto 
dalla più nota delle sue commedie, 
« Napoli milionaria ». Interpreti 
ne sono Io stesso Eduardo, Titina 
De Filippo, Carlo Ninchi, Delia 
Scala, Leda Gloria. Una parte sa 
rà assunta anche da Totò. 

ùmptìee htto 
Sono morti In questi giorni 11 

noto attore americano Walter 
Houston e il critico cinematogra
fico francese Jean George Auriol. 

Walter Houston, padre del re
gista John Houston era ur. attore 
di grandi possibilità. Di iut s i ri

cordava partjcolannenta una bel 
la interpretazione di « Pioggia » 
di Mileston*. 

Jean George Anrio! era uno del 
più noti critici cinematografici 
francesi. Era un sincero ammira
tor i del nuovo cinema italiano, 
ed aveva dato grande impulso al 
movimento dei Circoli de] Cinema 
nel suo paese. 

CrÙ*. é i fcrmmt. mi EMI 
Un* altra opera letteraria che 

sarà portata sullo schermo è tCri-
sto si è fermato ad Eboli», di Car
lo Levi. Produttore ne sarà Ro
berto RossellinL Regista Luciano 
Emmer. 

Ssceesw * eStr—Mi* 

In una settimana l'ultimo film 
di Rossellini, «Stromboli», con
tro Il quale si era scagliata la 
censura americana, bm battuto il 
record degli incassi in due cine
ma di Los Angeles. I due cinema, 
« Pantages » e « Hillstreet » hanno 
infatti incassato complessivamen
te 40.000 dollari. Nella settimana 
precedente 1 due cinema avevano 
Incassato soltanto 10.000 dollari. 

La mattina del 27 marzo, alle 
ore $, si aprirono i seggi. 1 ca
mion di Pendergast, con a bordo 
gente assoldata, incominciarono 
la visita ai seggi elettorali. Le 
medesime persone scendevano, 
votavano e risalivano per an
dare al prossimo seggio, ma, per 
quanto questo lavoro fosse fatto 
con sollecitudine, non poteva es
sere terminato nella giornata. 
Allora Pendergast, dal suo uffi
cio di Main Street, dette ordine 
di tralasciare ogni formalità, e 
i capi dei seggi versarono nelle 
urne pacchi di schede già riem
pite. 

Intanto i gangsters percorre
vano la città e abbattevano tutti 
quelli che destavano sospetto. 
Altre pattuglie si erano specia
lizzate m brutali interventi cen
tro le file degli elettori quando 
questi non erano muniti di di
stintivi • del partito di Pender
gast. Così la giornata passò in 
grande agitazione e sotto il se
gno del terrore. I cittadini di 
Kansas City si erano barricati 
nelle case per paura dei gan
gsters, i quali assaltavano le abi
tazioni per costringere tutti a 
votare sotto il controllo degli 
uomini di Pendergast. Le au-
tombulanze percorrevano le vie 
e la polizia prestava man forte 
agli uomini del Jackson Club. 

"CModf I —qglln 

Le ivgge elettorale stabiliva 
che i seggi dovevano rimanere 
aperti fino alle 19J30, ma appena 
suonarono le 17 Pendergast in 
persona usci dal suo ufficio e 
fece cenno con le mani. 

— Basta, disse. Chiudete l 
seggi. Non c'è più bisogno. 

In un attimo l'ordine fu ese
guito e subito fu annunciata la 
strepitosa vittoria dei candidati 
della malavita. 

Più, tardi fu. con < medesimi 
metodi e con la medesima vio
lenza che si svolsero le elezioni 
senatoriali per il candidato di 
Pendergast, e difatti Harry Tru
man riportò in Kansas City 
138.423 voti contro T0.437 accu
mulati .-ompleasinamente da tut
ti gli altri candidati d'opposi
zione. 

• • • 

Con l'ingresso al Senato di 
Harry Truman le sorti della 
gang di Pendergast avrebbero 
dovuto migliorar». Ma fu pro-

anni a raccogliere dati e docu
menti e, dopo le elezioni del 
1936, mise sotto accusa 287 mem
bri del Jackson Club. 
Il processo ebbe inizio ai pri

mi di febbraio del 1938. Allora 
nel Senato degli Stati Uniti di 
America il senatore Harry Tru
man si alzò per attaccare il Pre
sidente Roosevelt. - lo dico al 
Senato, Signor Presidente, che 
nel Jackson County Missouri, un 
democratico ha tanta possibilità 
di essere giudicato con giustizia, 
quanta ne può avere un ebreo 
davanti a una corte di Hitler. 1 
documenti di quel processo sono 
stati falsificati, le confessioni 
estorte, e il verdetto è stato det
tato dall'alto*.... (Dal resoconto 
stenografico del Congresso, 15 
febbraio 1938). 

Le risposte che dettero i giu
dici a proposito del discorso di 
Truman durante le interviste al
la stampa furono chiare. 

Il sostituto procuratore gene
rale Milligan dichiarò: ~Senza 
commenti ». 

Il giudice Reeves disse invece: 
- II discorso del senatore Truman 

è il discorso di un uomo voto 
nel mondo dei » fantasmi» ed 
eletto con dei voti » fantasma ». 

Da quel processo risultarono 
259 condanne e 19 assoluzioni. 
Pendergast rimaneva ancora fuo
ri, mentre l'inchiesta continuava 
* si preparava un nuovo pro
cesso. 

Entra In scena Coltello, 
Pendergast — quest'uomo edu

cato nel la scuola parrocchiale di 
San Patrizio, all'angolo di Ele-
venth e Monterey Streets, che da 
grande rimase membro effettivo 
della Chiesa Cattolica della Vi
sitazione in Kansas City, che eb
be • un'udienza col Papa, che 
Mwsolini nominò cavaliere del
la Corona d'Italia, facendolo de
corare dal Vice Console italiano 
Savorgnan, il quale gli disse an
che che ^l'Italia sa riconoscere 
ì suoi amici e mostra ad essi 
la sua gratitudine», e tutto que
sto alla presenza di numerosi 
italiani, fra i quali Charles Gar
gotta — nell'ottobre 1938 si pre
parava ormai a entrare in car
cere. Vi entrò un venerdì di
cendo queste parole: » Anche 
Cristo fu crocifisso di venerdì ». 

Il nipote, James Pendergast, 
ne ereditò il potere. Oggi, men
tre H Presidente Truman si av
via alla fine del ~ secondo ter
mine » e quindi a lasciare la 
Casa Bianca, morto il vecchio 
Tom, morto Lazio, morti i prin
cipali • protagonisti di quel pe
riodo di sangue, l'amico di Tru
man, James Pendergast, tenta di 
cancellare la storia a favore 
dell'amico. Ma il libro della sto
ria s'è riaperto bruscamente in 
Kansas City, a colpi di rivoltel
la. Due gangsters sono morti. Ai 
funerali di Binaggio e di Gar
gotta è accorso Frank Costello, 
volando da New York. Costello 
è il capo su piano nazionale. Il 
suo atto dimostra che egli disap
prova l'uccisione dei due gan
gsters, e questo significa che la 
Mano Nera s'è già pronunciata 
sul conto di James Pendergast, 
anche se amico del Presidente 
degli Stati Uniti d'America. 

EZIO TADDEI 

ceva talora delle remissioni nei pa 
zienti schizofrenici o li rendeva co
munque più trattabili, dei successi 
strabilianti si ottenevano in altre ma
lattie mentali, sopratutto nelle psi
cosi affettive, particolarmente nelle 
forme con depressione dell'umore, e 
negli stati ansiosi. Ma tanto l'uso del 
cardiazol quanto quello dell'insulina 
per determinare, a scopo terapeutico, 
degli attacchi simil-cpilettici, risul
tavano pericolosi e alquanto costosi. 

/ c a n i e Vepilessia 

E* merito di Cerletti e di Bini se 
dal 1938 si può disporre di un me
todo generalmente scevro di pericoli, 
semplice, economico, di facile esecu
zione: l'elettroshock (ES). Il punto 
di partenza del Cerletti sono state 
alcune ricerche sull'epilessia, condot
te nei cani. Durante queste ricerche 
egli ebbe occasione di osservare che 
se una corrente elettrica a bassa ten
sione attraversa il cervello di un 
czr.t, si ottiene un accesso convulsi
vo, in tutto simile a quello dell'epi
lessia spontanea. 

Dopo numerosi esperimenti tu di
verse specie di animali, ti dimostrò 
l'innocuità del metodo, te si ado
peravano correnti alternate a bassa 
tensione (tra 80 e 150 volts) facen
dole passare attraverso il cervello 
per frazioni di secondo. Nondimeno 
esisteva una legittima perplessità ad 
introdurre 0 trattamento in terapia 
umana, sopratutto perchè si conosce
va poco sulla patologia e sulle cause 
della morte da corrente elettrica. Ma 
infine dopo una serie di ricerche di 
controllo il metodo fu applicato su 
di un individuo che era stato (1) 
« fermato alla stazione ferroviaria 
mentre si aggirava sui treni senza 
biglietto. Poiché questo individuo te
neva un contegno bizzarro, enigma
tico e, mentre dava segno di com
prendere, rispondeva alle domande 
con linguaggio strano, assolutamente 
incomprensibile, cosi era stato man
dato alla Clinica, e qui, attraverso 
il suo gergo, fatto di neologismi biz
zarri, e le sue gesticolazioni si era 
potuto capire che era in preda ad 
allucinazioni e ad idee deliranti di 
influenzamento. Per il resto, lucido, 
orientato, ma apatico, abulico si era 
adattato passivamente alla vita del 
reparto, se ne stava quasi sempre 
beatamente disteso sul letto mormo
rando il suo gergo. S'era posta dia
gnosi dì schizofrenia. L'esame soma
tico aveva dimostrato le sue buone 
condizioni organiche generali. Su 
questo soggetto fu fatto il primo e-
sperimento di elettroshock (aprile 
1938)...». ; „ .;^ -.. . 

Dopo una serie di elettroshock il 
soggetto presentava, sempre secondo 

quanto racconta il Cerletti, < una re* 
missione completa, secondo la piò 
prudenziale terminologia in uso. Non 
solo erano scomparse le allucinazio
ni e le idee deliranti e il contegno era 
pienamente normalizzato, ma era 
molto confortante constatare "In lui 
un desiderio spontaneo di rendersi 
utile, e uno spirito di iniziativa che 
si traducevano in una continua at
tività veramente concreta a favore 
degli altri ammalati e in aiuto agli 
infermieri. Venne dimesso il 16 
giugno ». 

Molti anni di pratica dell'ES in 
tutti i paesi del mondo (ad esempio 
in URSS esistono attrezzature per 
ES anche nei piccoli centri medici) 
hanno confermato la relativa inno
cuità del trattamento e dimostrato 
la sua scarsa efficacia nella schizo
frenia (i primi brillanti risultati si 
spiegano in parte con l'entusiasmo 
per l'effettivo, anche se scarso, mi
glioramento che questa cura com
porta e sopratutto con la grande va
riabilità di decorso della schizofre
nia) e la sua azione quasi sicura ed 
elettiva nelle distimie e nell'ansia. 
Il ragionamento di Von Meduna che 
e all'origine della terapia convulsi
vante era perciò errato. Per questo 
e sopratutto perchè non si conosce 
ancora con sicurezza in che modo le 
convulsioni giovino in alcune malat
tie con manifestazioni psichiche, l'E9 
va considerato un metodo di cura 
« empirico »; non ti basa cioè sulla 
conoscenza delle funzioni o dei mec
canismi ammalati per intervenire s 
modificarli. 

Vecchi metodi empirici 
Sono però in errore coloro che 

mettono l'ES sullo stesso piano di a]* 
tri metodi empirici impiegati in un 
passato ormai lontano nel tentativo 
di scacciare lo < spirito maligno » 
che si riteneva responsabile dei distur» 
bi mentali, come ad esempio la tra
panazione del cranio, le varie forme 
di magia e di incantesimi, i maltrat
tamenti volt! a rendere inabitabile il 
corpo dei malati menta!: (tuffi nel
l'acqua, percosse, scherni, ecc.). In 
attesa che sia sostituito da altri me
todi più sicuri e meno empirici, l'e
lettroshock, se eseguito con tecnica 
esatta, in casi clinici adatti (l'ES è 
praticamente inefficace nell'isterismo, 
nella nevrastenia e in altre psicone
vrosi), tenendo conto delle numerosa 
controindicazioni (la tubercolosi, la 
malattie del cuore e dei vasi, la se
nilità), seguito o preceduto da .ìtri 
metodi di cura, come la psicoterapia, 
costituisce, nonostante il suo carat
tere empirico, un'importante arma 
nelle mani della moderna psichiatria, 

FRANCO PAPARO 
(1) Ugo Cerletti e coli, a L'Eie* 

troshock > - Reggio Emilia. 1940. 

INGHILTERRA. — A Stratford on Avon, In occasione delle mani
festazioni dedicate a Shakespeare, un gruppo di studentesse si è 
recato s visitare il monumento a Sir John Falstaff. Eccole mentre. 
dinanxi alla statua del gioviale personaggio delle « Allegre comari 

di Windsor », sembrano ascoltarne un divertente sermone 

L E P R I M E A R O M A 
, MUSICA 

Concerto Knsseritzki 
Sergio Kussevitzki — musicista 

completo e propagandista della pro
duzione contemporanea più discus
sa ed importante — ha diretto ieri 
all'Argentina un concerto sinfoni
co riscuotendo un successo caloro
sissimo ed assai meritato. Sotto ia 
sua mano l'orchestra, attenta e rì-
spondentissima, ha dato delle so
norità generose e di ottima qua
lità, sonorità che pochi direttori 
invero riescono ad ottenere. Con
troprova, questa, dell'eccezionale 
comunicativa e dell'intensa parte* 
cipazione del direttore. 

La Suite numero tre, in re mag
giore, di Bach, che ha aperto il 
programma, è risultata ampia, pre
cisa, perfettamente equilibrata nel 
le sue parti, commossa nella cele
bre Aria e viva nella rapida Giga 
finale. Era un Bach molto concre
to, fatto di carne, pulsante ed ener
gico, come lo è in effetti veramen
te e come sarebbe augurabile lo 
fosse ogniqualvolta viene eseguito 
in una sala da concerti. 

A Bach è seguita la Quarta Sin
fonia (in memoriam) di Gianfran
co Malipiero. « Non è un epitaffio 
— ci avverte molto sottilmente Ma
lipiero stesso in una nota — però 
vi si sente la presenza di qualche 
cosa che è scomparso », Crediamo 

di non sbagliarci di molto ravvi
sando nella musica, sopratutto nel 
terzo e quarto tempo della Sinfo
nia, quel qualche cosa che è scom
parso. E* una composizione troppo 
lunga per il fiato che possiede, 
questa Sinfonia in memoriam. Nel 
secondo tempo ci sono dei momen
ti efficaci, ma risultano dispersi 
nel totale del lavoro. Oltre a ciò 
la partitura spesso suona male, le 
frasi melodiche sono troppo spez
zettate, rotte qua e là da interru
zioni abbastanza strane, n clima 
generale è di un pessimismo ama
ro e solitario, piuttosto negativo 
come indirizzo. 

D. concerto si è concluso con la 
esecuzione della mirabile Quarta 
Sinfonia di Ciaikowvski, interpre
tata molto profondamente, con ac
cesa drammaticità, da Kussevitzki. 
Grandi ovazioni alla fine. 

TEATRO 

Spiritismo 
nella antica casa 

Non so se nell'ufficio anagrafico 
dei personaggi d i Ugo Betti, questa 
ultima Laura sia fl fecondo o G 
terzo dei suoi protagonisti che vada 
a iscriversi nella casella suicidi 
per salto dalla finestra. Ma questa 
volta, contrariamente al solito, non 

sarà prima di morire, nella ten 
.sione degli ultimi istanti, che il 
personaggio troverà la propria pu
rificazione e pacificazione: questa 
volta è il suicidio, l'atto stesso del 
suicidio che darà il senso positivo, 
la risoluzione a una vita angoscia 
ta e in pericolo. • Perchè Laura, 
vedova ancora giovane, ha bisogno 
di sottrarre la propria esistenza 
alla decadenza, al guasto, alla cor 
ruzione. in cui sono a poco a poco 
scivolati i parenti dell'antica casa 
in cui ella vive. Laura vuole con
servare la propria fede nella pos
sibilità d'un incontro nuovo e puro 
con il marito morto, una fede nel
le ragioni della vita, contro la de
solante realtà e l o scetticismo sfi
duciato dei personaggi che la cir
condano, i quali invano civettano 
con lo spiritismo per evadere dalla 
propria gretta e meschina vita. E* 
una fede che non può che attinge
re nell'ai di là: e per essere sicuri 
dell'ai d; là, come consiglia lo 
spregiudicato e amaro zio Enzo, non 
c'è altro mezzo che provare, an
dare a vedere, suicidarsi coraggio
samente, Perchè in che altro può 
credere Laura, alla cui giovinezza 
guardano invidiosi e pieni d'insidia 
gli occhi della vecchia padrona 
della casa, e pieni di rancore ge
loso quelli della suocera, e vana
mente colmi di promesse d'amore 
quelli del giovane Ruggero già cor
rotto e vinto dalla vita? Cosi il 
suicidio, nel quale anche un dram

maturgo cattolico va a rifugiarsi 
in assenza di ragioni umane diver
se da quelle d'un generico esisten
zialismo alla moda. Si potrebbe 
essere tentati di prendere questi 
tre atti come un documento dram
matico del naufragio ideologico in 
cui si dibatte una letteratura cat
tolica incapace di uscire dalle an
gustie della sua povera sostanza 
morale. Ma sarebbe forse far trop
po credito alla sincerità di Betti, 
farsi ingannare dalla sua dubbia 
abilità di mestiere che resta sem
pre a galla servendosi d'un reper
torio macabro e solleticante da 
romanzo giallo, e soprattutto come 
è nel caso di ieri sera, farsi con
vincere dalla regia cosi accorta e 
cosi attentamente antiletteraria di 
Costa, l i quale ha portato ormai 
i suoi atteri a una resa sicura e 
continua: sono attori che sanno e 
comprendono quanto recitano, • 
che raramente indulgono a seduzio
ni di facili lirismi. Tino Buazzclli, 
nello zio Enzo, Crasi in Ruggero, 
F.lena da Venezia nella vecchia pa
drona, Rossella Falk in Laura, 
Mondolfo nella parte d'un vecchio 
professore. Maria Teresa Albani 
in quella d'una zitella necromane,. 
Elsa Polverosi, Bice Valori e Paolo 
Panelli, hanno meritato insieme a 
Orazio Costa e all'ottima scena di 
Valeria Costa gli applausi abbon
danti del pubblico» 
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Scoccimarro propone al dibattito del Comitato Centrale 
i principali elementi della attuale situazione politica 

La crisi del mondo occidentale e il rafforzamento del fronte della pace - Il cammino del governo De Gasperi verso un regime 
anticostituzionale - Dare il massimo impulso e l'esatta direzione alla lolla delle masse, elemento decisivo della situazione 

(Continuazione dalla prima pagina) 
influenza americana operante a 
beneficio dei conservatoti sta 
creando le condizioni di una gra
ve crisi e scissione interna. 

Nei Paesi del socialismo e di 
nuova democrazia diverso è stato 
lo svUuppo della situazione Gran
diosi successi nel campo economico, 
rapporti sempre più stretti di ef
fettiva solidarietà, il consolidirmen-
to dell'unità politica e nazionale 
ecc. 1 più importanti avvemment' 
di questi ultimi tempi sono: 

J) Il trattato di amicizia per
manente tra Cina e Unione So
vietica, avvenimento di eccezionale 
importanza storica: si è costituito 
nel mondo un blocco di 800 mi
lioni di uomini che sotto la guida 
fraterna dell'Unione Sovietica 
hanno eretto un bastione insupe
rabile contro l'imperialismo. Que
sto trattato segna il fallimento 
della politica estera americana in 
Asia; è un grandioso successo del
le forze della democrazia e del 
socialismo; estende e rafforza .1 
Fronte della Pace nel Mondo; dà 
un nuovo impulso alla lotta di li
berazione dei popoli coloniali. 

2) Il fallimento della politica 
di complotti e d'intrighi che l'im
perialismo anglo-franco-americano, 
con la collaborazione del faticano, 
e della banda criminale di spie 
provocatori assassini, raccolti at
torno a Tito, aveva ordito nei 
Paesi di nuova democrazia per ro
vesciare il regime popolare, ripor
tare quei paesi nell'orbita degli 
imperialismi e schierarli contro la 
Unione Sovietica. 

L'area del rublo 
3) Rivalutazione del rublo e 

suo ancoraggio all'oro. E' questo 
un avvenimento di importanza 
storica per due motivi. Anzitutto 
esso significa una riduzione di 
prezzi del 20% e quindi un ele
vamento del tenore di vita di tut
ta la popolazione. E* la terza volta 
che questo avviene nell'Unione 
Sovietica dal 1947 al 1950. Esso ri
vela una legge dell'economia so
cialista per cui ogni progresso 
economico significa contempora
neamente un miglioramento nelle 
condizioni di vita di tutto a po
polo. Inoltre, l'ancoraggio del ru
blo all'oro significa che nello 
e p a * 1 o economico comprendente 
800 milioni di uomini 11 rublo 
sostituisce fl. dolla-ro negli scambi 
fra 1 diversi paesi. Accanto all'area 
del dollaro e della sterlina si crea 
oggi l'area del rublo. Il dollaro 
deve retrocedere dinanzi alla mo
neta sovietica. Tutto ciò significa 
il consolidamento del mondo del 
socialismo, del suo «viluppo, della 
•uà potenza economica e della sua 
Indipendenza. E* un nuovo grande 
•ucces«o del socialismo. 

Questi avvenimenti caratterizza
no lo «viluppo della situazione 
economico-politica internazionale 
negli ultimi mesi: essi rivelano lo 
spostamento di forze avvenuto a 
favore della democrazia e del so
cialismo, • la diversa situazione 
che al è venuta creando nei due 
campi opposti In cui oggi è divido 
il mondo. I * forze della guerra 
•i sono Indebolite rispetto alle 
forze della Pace. Questo però non 
significa che sia diminuito il pe
ricolo di guerra, al contrario la 
esasperazione dei guerrafondai 
Imperialisti aggrava quel pericolo. 
Da ciò l'importanza sempre mag
giore che viene assumendo la 
lotta per la Pace. ' 

Lo sviluppo imponente del mo
vimento del Partigiani della Face 
quale non si è mai avuto in pas
sato è un indice significativo dei-
fattuale situazione internazionale. 

Al Movimento dei Partigiani 
della Pace noi dobbiamo dedicare 
la maggior* attenzione. Dobbiamo 
proporci di dare al Fronte della 
Pace la maggior* estensione sen
ta limiti di classi sociali; di raf
forzarlo con nuovi elementi di 
organizzazione; di svilupparlo con 
le più diverse iniziative politiche 
allo scopo di trasformare la vo
lontà di Pace in una forza attiva 
di lotta per la Pace. 

L'ultima riunione di Stoccolma 
l e i Comitato Mondiale per la Pa
ce ha posto con forza fi problema 
della bomba atomica • della de
nuncia coro* criminale di guerra 
del primo governo che ne farà uso. 
Su tal* questione noi dovremo 
sviluppar* una larga campagna 
Bel p*es*. 

A questo scopo A necessario 
•mascherar* la falsità della pro
paganda di guerra ed anche del 
nostro governo sulla questione del 
controllo atomico e della riduzione 
degli armamenti, facendo conosce
re la verità al popolo italiano; 
dobbiamo sviluppare una campa
gna contro gli impegni militari 
assunti dal governo italiano che 
el impongono di utilizzare le no
stre risorse nella preparazione mi. 
litar* per la difesa dei paesi im
perialisti, fi che porta di conse
guenza. Il controllo straniero su 
tutta la nostra attività economica; 
dobbiamo far* propa^t^da contro 
la produzione bellica, che aggra
verebbe la situazione economica 
del paese. Dobbiamo Infine mobi
litare le masse contro gli sbarchi 
di armi americane, le quali ci 
compromettono in una politica che 
l'Italia non può controllare e su 
cui non può esercitare alcuna in
fluenza; ci schierano in un blocco 
di guerra contro t Paesi del so
cialismo • di democrazia popolare 
senza eh* nessuna minaccia venga 
da quei paesi all'Italia. Bisogna 
denunciar* l'invio delle armi ame
ricane coro* un atto di prepara
zione alla guerra ed esprimere la 
nostra protesta In modo che essa 
sia sentita al di là dell'Atlantico 
• costituisca un freno all'isterismo 

- bellico degli imperialisti ameri
cani. 

La lotta per la Pace è Indisso
lubilmente legata alla difesa delle 

* condizioni di vita dei lavoratori, 
r specialmente te un paese come 
. l'Italia eh* si dibatte nella de
pressione economica, con quattro 
. milioni di disoccupati totali e 
-, aanisli, e eoa uà tajior* di vjtta 
r* 

della popolazione lavoratrice al 
disotto del minimo fisiologico. 

E' da questa situazione e dalla 
lotta per le rivendicazioni imme
diate dei lavoratori che è scaturito 
il Piano del Lavoro, nel quale si 
riassumono le esigenze di classi 
sociali diverse: operai, contadini, 
artigiani, impiegati, piccoli e me
di produttori ecc. Il piano del la
voro supera 1 limiti sindacali ed 
esprime l'esigenza di una nuova 
politica economica che realizzi il 
massimo di possibilità di laverò. 
Dopo il ripudio dei Governo e 
delle organizzazioni padronali, 11 
piano di lavoro è divenuto motivo 
di agitazione e di lotta di tutte 
le organizzazioni democratiche po
polari per la sua realizzazione. 
Definito nelle sue linee generali 
dalla Conferenza Economica della 
C.G I.L., è necessario stabilire lo 
atteggiamento, i compiti, le diret
tive del Partito per assicurare il 
nostro maggiore appoggio alla lot
ta per la realizzazione del Piano. 
Per la sua giusta comprensione e 
valutazione è necessaria una giu
sta diagnosi della attuale situa
zione economica e finanziaria. 

La lotta per il lavoro 
Due questioni si pongono: esiste 

uno stato di depressione economi
ca in Italia? Che carattere ha la 
depressione? 

Questi interrogativi ci sono Im
posti dal giudizio espresso dal 
Ministro del Tesoro sulla situa
zione economica. Pella non crede 
che in Italia vi sia una situazione 
di depressione, tutto al più si 
tratterebbe di una fase di assesta
mento. A conferma di questo suo 

giudizio egli constata che la media 
della produzione del 1949 supera 
del 6,5% la produzione del 1948. 
Cosi sarebbe dimostrato che la 
depressione non esiste. Ma l'ono
revole Pella confrontando le me
die annuali ha fatto scomparire 
un fatto essenziale, e cioè che 
mentre nella prima metà del '49 
la produzione è stata in aumento, 
dall'agosto in poi è stata invece 
in continua diminuzione. E' que
sta diminuzione che caratterizza la 
depressione. E1 pure significativo 
il fatto che questo è stato un fe
nomeno internazionale. 

Ecco alcuni dati: 
a) indice mensile della produ

zione industriale (1938 = 100) dello 
stituto Centrale di Statistica per 

il luglio 1949; 114; indice per il di
cembre su stima di «24 ore»: 100. 

b) Indice delle scorte di ma
terie prime (1938 = 100): luglio 1949: 
130; dicembre del 1949: 140 

^c) dichiarazioni di fallimento 
(base media mensile 1947 =* 100): 
agosto 1949: 213; novembre '49: 367. 

d) protesti cambiari: luglio del 
1949; 56.259; ottobre dello stesso 
anno: 60.653. 

e) Commercio con l'Estero 
(elaborazione Istituto Centrale di 
Statistica): luglio del 1949 (in mi
gliaia di dollari): importazioni 
151.165; esportazioni 102.962. Otto
bre del '49; importazioni 94.000; 
esportazioni: 78.000. 

/) Numero dei lavoratori occu
pati (secondo le iscrizioni all'I. N. 
A. M.): maggio 1949: 7.445 069; 
giugno 1949: 7.422.053. 

Il Ministro Pella ignora questi 
dati i quali sono la prova della 
depressione. 

Il Piano del Lavoro 
e i suoi principi direttivi 
Che carattere ha Ja depressione? 

Non si tratta della depressione che 
segue ad una tradizionale crisi 
ciclica del capitalismo: fenomeno 
transitorio a cui segue la ripresa 
economica con il riassorbimento 
totale e parziale della disoccupa
zione. Si tratta invece di una de
pressione di tipo speciale, dovuta 
prevalentemente alla struttura at
tuale della economia italiana, 
caratterizzata dalla permanenza di 
notevoli residui feudali contempo
raneamente alla esistenza delle 
forme più sviluppate di monopoli 
capitalistici. Vi influiscono pure 
le deformazioni strutturali provo
cate dall'autarchia e dalla produ
zione bellica, la sopravvivenza di 
Enti corporativi di origine fascista 
ed infine quella del Piano Marshall 
che tende a far divenire l'economia 
italiana complementare dell'econo
mia degli U.S.A. 

Il giudizio sul carattere della 
depressione ha importanza per la 
politica economica. Se si trattasse 
solo di una depressione basterebbe 
un programma di lavori pubblici, 
trattandosi di una depressione 
strutturale è necessario invece un 
piano di investimenti produttivi. 

D a ciò deriva il primo principio 
direttivo del piano del lavoro. 

Invertimenti produttivi 
Questo non è un piano di orga

nizzazione dell'economia capitalista 
e non è nemmeno un elenco ge
nerico di lavori pubblici. E* un 
piano di investimenti produttivi. 

Di quali Investimenti? Di quelli 
capaci di Influire sulle cause • 1 
fattori della depressione • di agire 
con effetti di moltiplicatore della 
produzione. Da una parte si tende 
ad eliminare I residui feudali che 
sopravvivono nell'agricoltura italia
na con la bonifica e la riforma 
agraria, dall'altra si tende ad eli 
minare l'influenza negativa dei mo
nopoli. Da ciò la seconda direttiva 
del piano del lavoro: eliminazione 
della arretratezza economica nella 
agricoltura, subordinazione dei mo
nopoli all'interesse generale del 
paese. 

La eliminazione degU effetti ne 
gativi dell'autarchia, del corporati
vismo e della produzione bellica 
esige controlli ed interventi di cia
to; da ciò la terza direttiva del 
piano: politica economica democra
tica e nazionale contro il liberismo 
• il corporativismo dell'attuale po
litica governativa. 

n Piano del Lavoro presuppone 
una politica di consumi • quindi 
della massima capacità di acquisto 
del mercato interno. Da ciò la di 
rettiva del piano: politica di soste 
gno della domanda, minimo salaria
le, politica tributaria democratica 
basata sull'imposizione diretta e 
personale. I recenti decreti cate 
naccio rivelano la direttiva opposta 
seguita dal Governo. 

Il consumo dipende anche • dal 
volume delle importazioni ed espor
tazioni, le quali devono svilupparsi 
nella più larga misura possibile. A 
ciò si oppongono oggi i limiti « gli 
impedimenti derivanti dal Piano 
Marshall. Da ciò la quinta direttiva 
del piano: autonomia e indipenden
za economica. 

Pericolo di inflazione? 
Per quanto riguarda l'aspetto fi

nanziario del piano esso presuppo
ne due principi essenziali: la vaia 
tazione del risparmio reale esisten
te nel paese e non soltanto del ri
sparmio monetario; il finanziamen 
to della fase iniziale. Le fonti di 
finanziamento immediato possono 
essere: le riserve valutarie ed 
auree; 11 fondo lire; i tributi; il 
risparmio tesaurizzato; l'espansione 
del credito nella duplice forma del
la riduzione del limite imposto per 
le riserve obbligatorie e della anti
cipazione di investimenti bancari 
per l'impiego di fattori produttivi 
inutilizzati; circolazione monetaria 
nei limiti della utilizzazione di fat
tori produttivi inerti; prestiti inter
ni ed esteri. SI può con tali mezzi 
ottenere un cospicuo fondo di inve
stimenti par: la l a t i felsitl* 

Esiste un pericolo di inflazione 
nella politica finanziaria del Piano 
del Lavoro? SI, se esso dovesse 
attuarsi mantenendo immutate le 
attuali direttive liberiste della po
litica governativa. No, se si muta 
quella politica. Noi siamo decisa
mente contro ogni forma di infla
zione, la quale riverserebbe le spe
se del plano sulle masse popolari 
e distruggerebbe le condizioni per 
la sua realizzazione. 

Dall'esame delle direttiva di po
litica economica finanziaria che so
no implicite nel Piano del Lavoro 
risulta che esistono in Italia le con
dizioni obiettive per la sua realiz-
7 » > l n n n Mntu>»nn I n v » ^ * 1» ffintìi-
zioni soggettive, cioè le condizioni 
politiche. E* quindi necessaria una 
lotta politica per mutare lo schie
ramento attuale delle forze politi
co-sociali; lotta 1 cui obiettivi si 
possono riassumere nei seguenti 
punti: politica produttivistica, con
tro la politica strettamente mone
taria e di bilancio; intervento e 
controllo dello Stato * riforme, con
tro la politica liberista e conserva
trice; subordinazione dei monopoli 
all'interesse generale, contro il pre
dominio dei gruppi monopolisti; in
dipendenza economica, contro l'as
servimento si monopoli stranieri; 
alleanza con le classi lavoratrici, 
contro l'alleanza con i ceti privile
giati. Si tratta in sostanza di ri
vendicare una politica economica 
democratica e popolare contro una 
politica economica basata sulla di
fesa del privilegi dei ceti reazio
nari. 

Contro fi Plano del Lavoro si 
sono pronunciati la Confindustria, 
la Confida • il Governo; la bor
ghesia non monopolistica non si è 
dichiarata contraria al piano limi
tandosi a porre riserve, limiti • 
condizioni, particolarmente sul 
problema del finanziamento; 1 pic
coli • medi produttori e le classi 
lavoratrici si sono dimostrati fa
vorevoli al piano. 

Direttiva fondamentale della no
stra lotta deve «sser* questa: 

legare la propaganda e la agita* 
zione per il Piano del Lavoro alla 
lotta delle masse lavoratrici per 
le loro esigenze e rivendicazioni 
immediate, ed alla difesa degli 
interessi della piccola e media 
borghesia. Tutte le lotte*sindacali 
in corso contro i licenziamenti e 
la smobilitazione di industrie, con
tro le nuove forme di super-sfrut
tamento dei lavoratori le lotte in 
corso nelle campagne possono e 
debbono collegarsi alle rivendica
zioni per la realizzazione del Piano 
del Lavoro. 

Al piano si deve ricollegare an
che la questione della riforma 
agraria. Il progetto del governo 
pare fatto apposta per svalutare 
e far fallire la riforma agraria: 
esso deve essere criticato e com
battuto. Però nella attuale situa
zione in cui si è realizzato il fron
te unico tra la Confindustria e la 
Confida, cioè tra ceti conservatori 
privilegiati della industria e della 
agricoltura condro ogni riforma, 
contro anche la minima conces
sione, la nostra tattica deve esser 
regolata in modo da far si che. se 
*'i fosse anche solo una minima 
ptrte positiva a cui si oppongono 
i -ie'.i reazionari, noi dobbiamo 
Appoggiarla e farla realizzare, pur 
mantenendo la critica al progetto 
nel suo complesso. Il nostro obiet
tivo deve essere di spezzare il 
blocco reazionario e strappare ad 
esso tutto ciò che è possibile. 

Opportunismo e settarismo 
Nello sviluppo di tale lotta ac

quistano particolare significato e 
importanza i Consigli di Gestione 
nel campo industriale e 1 Comitati 
della terra nell'agricoltura. I Con
sigli di Gestione devono Integrare 

{l'azione dei sindacati ed operare 
in stretta alleanza con essi. Devo
no organizzare conferenze di pro
duzione ed elaborare piani di 
produzione per azienda e settore 
da opporre al licenziamenti, alla 
smobilitazione dell'industria, al su
per-sfruttamento, alle limitazioni 
imposte dal monopoli ecc. 

I Comitati per la Terra dovreb
bero svolgere analoga azione nel 
campo dell'agricoltura in stretto 
legame con la Confederterra. 

Per il Piano del Lavoro si de
vono mobilitare tutte le organiz
zazioni di massa, cooperative, UDÌ, 
Giovani, eoe, nonché i Comuni, 
1* Provincie • regioni «d infine 
anche II Parlamento. 

Nella lotta per 11 piano bisogna 
evitar* deviazioni ed errori di 
opportunismo • di settarismo. Sa
rebbe un errore considerare la 
concessione ottenuta di un lavoro 
pubblico come la realizzazione di 
un frammento del piano; cosi pure 
sarebbe errato ritenere che l'ac
cettazione di una particolare ri
vendicazione del piano significhi 
accettazione del piano stesso. In 
questi casi si hanno soltanto delle 
conquiste parziali di lavoro, un 
successo nella lotta per il piano, 
ma non la sua accettazione • rea
lizzazione perchè il Piano del 
Lavoro è un tutto organico ohe 
non si può realizzare solo in parte. 

Errore di settarismo deve con
siderarsi ogni interpretazione del 
piano come rivendicazione • rea
lizzazione socialista. In tal modo 
la lotta per il piano si risolve 
nella pura propaganda, si distacca 
dal movimento delle masse, perde 
ogni significato politico. 

La lotta per la libertà 
La esperienza di questi due anni 

ha dimostrato che nella coscienza 
delle grandi masse popolari è ma
turata la consapevolezza che le con
dizioni economiche, politiche e so
ciali non sono una fatalità Immuta
bile cui bisogna necessariamente 
adattarsi, ma possono essere mutate 
secondo le esigenze ed i bisogni del 
popolo. In tale situazione, non si 
può governare contro la volontà 
dell* parte più attiva ed avanzata 
delle classi lavoratrici. Tuttavia le 
classi padronali, ed il governo che 
le rappresenta, non vogliono rico

noscere questa realtà, che ha tro- aprile. Si assiste in questa fase a 
vato la sua espressione nella Costi 
tuzione repubblicana, e invece di 
adattarsi ad essa, le fanno violenza 
nella illusione di ricondurla alle 
condizioni del passato e, su quella 
base, ristabilire la vecchia demo
crazia conservatrice di tipo pre
fascista. 

Le leggi liberticide 
Si inizia cosi una nuova fase nel

la situazione politica italiana in cui 
non ci si limita più a non realiz
zare la Costituzione, ma si passa 
alla sua aperta e diretta violazione 
con i provvedimenti eccezionali di 
polizia. In verità — nota Scocci
marro — ciò non ci turba per j 
suoi effetti pratici immediati, dal 
momento che la polizia ha costan
temente violato la Costituzione con 
ogni sorta di soprusi, di arbitri e 
dì violenze, anche se il governo 
non se ne assumeva la responsabi
lità diretta. La novità sta nel fatto 
che il governo, adesso, fa propria 
la prassi incostituzionale dei suoi 
organi di polizia, ne fa esplicita
mente una direttiva di governo. Ciò 
che importa, quindi, è che, con le 
sue ultime decisioni, il governo ha 
posto le premesse di altre violazio
ni costituzionali, 

Che significato ha tutto ciò sul 
piano politico? E' forse il segno di 
una svolta nel regime politico? Per 
rispondere a queste domande è ne
cessario tener presente attraverso 
quali fasi si è sviluppata la situa
zione politica italiana negli ultimi 
anni. Una prima fase è quella che 
va dall'uscita dal governo dei so
cialisti e dei comunisti fino al 18 

una grande manovra politica che 
tende ella costituzione di un blocco 
reazionario e Scoccimarro ricorda 
le scissioni nel P.S.I., lo sposta
mento a destra del Partito Repub
blicano, la scomparsa del Partito 
d'Azione, ecc. Rimane saldo, tutta
via, il blocco popolare, il cui peso 
politico e sociale supera di gran 
lunga gli 8 milioni di voti raccolti 
il 18 aprile, e che, nonostante le 
violente offensive scatenate contro 
di esso, non solo non si è disgre
gato ma si è rafforzato ancora dal 
18 aprile in poi. La seconda fase 
va dal 18 aprile 1948 al gen
naio 1950 ed è caratterizzata 
dall'anticomunismo esasperato, dal
l'attentato del 14 luglio, dalle re
pressioni poliziesche, dalla scomu
nica e dal fatto che si comincia ad 
usare le armi contro i lavoratori. 

Si arriva cosi alla crisi di gen
naio. Il significato generale della 
crisi ministeriale è il fallimento 
della formula del 18 aprile in tutti 
i suoi aspetti, politici ed economici, 
ed il nuovo governo sembra accet
tare a parole le formule dell'oppo
sizione, pur svuotandone in pra
tica la sostanza. Dopo Modena si e 
avuta perfino l'impressione che la 
polizia venisse trattenuta sulla via 
degli eccidi e Scoccimarro ricorda, 
a questo proposito, il discorso di 
tono distensivo pronunciato da De 
Gasperi al Senato. E' chiaro che 
questo non significava accettare la 
politica dell'opposizione, ma si trat
tava soltanto di parziali concessioni 
imposte dalla lotta delle masse. 

A questo punto le forze più rea
zionarie, che non sopportano nem
meno queste piccole concessioni, si 

ribellano. Si delinea cosi una ten
denza alla costituzione di un blocco 
di estrema destra tra liberali, mo
narchici, fascisti e ala destra della 
Democrazia Cristiana, mentre 3i ve
rificano le prime aperte manifesta
zioni di squadrismo agrario e il 
dott. Costa si pronuncia per l'unità 
d'azione tra Confindustria e Confida 
sulla base della resistenza a qual
siasi riforma, della opposizione agli 
investimenti pubblici, della libertà 
di licenziamento e dell'appiattimen
to dei salari. Si scatena, nel frat
tempo, una aspra lotta all'Interno 
del partito democristiano In rela
zione al profilarsi di una forma
zione di destra capace di minac
ciare le posizioni elettorali del
la D. C. 

Politica di eccidi 
Scoccimarro ricorda a questo 

punto le dichiarazioni fatta da De 
Gasperi al gruppo parlamentare de
mocristiano. Affermando che non 
bisogna illudersi di placare con le 
riforme sociali le agitazioni poiiii-
che ed esprimendo la più completa 
Solidarietà a Sceiba, De Gasperi ha 
sconfessato le precedenti « debo
lezze » e ha ridato la parola al 
mitra. E infatti ricominciano gli 
eccidi (Marghera, Lentella, Parma, 
S. Severo, ecc.) si intensificano gli 
arresti dei dirigenti politici e sin
dacali, vengono presentati i noti 
emendamenti alla legge di P. S. 
che violano il diritto di associazio
ne e di riunione e, infine, vengono 
adottati i provvedimenti eccezionali 
di polizia. 

Occorre dare il massimo impulso 
a tutti i movimenti dei lavoratori 

Sotto la pressione delle forze rea
zionarie, delle alte gerarchie della 
Chiesa, dell'imperialismo america
no, il governo si avvia dunque ver
so un regima di polizia, di misure 
eccezionali anticostituzionali, di 
provocazioni • di rappresaglie per
chè soltanto a condizione di elimi
nare le grandi organizzazioni sin
dacali « politiche dei lavoratori è 
possibile tentare la grande avven
tura della guerra contro l'URSS e 
i paesi di nuova democrazia. 

In questa fase nuova dello svi
luppo della situazione politica ita
liana bisogna evitare di cadere nel
la •nrovnpA»inn* impegnando lotte 
premature, ma, nello stesso tempo, 
bisogna organizzare la resistenza ci
vile contro le illegalità del gover
no e continuare la lotta per tutti 
gli obiettivi che si pongono ai la
voratori in questo momento; lavo
ro, terra, pace. 

Come resistere • come lottar*? 
non bisogna cadere nelle provo
cazioni, bisogna respingere le for
me di violenza individuale, gli at
tentati, le risse domenicali, ecc., 
ma non ci si deve limitare a con
statare 1 fatti. Occorre reagire, di-* 
fendere la libertà con un'azione 
larga di massa, con un'azione poli
tica tale da accrescere le nostre 
forze, da rafforzare le nostre al
leanze e da non farci perdere ter
reno. 

Dobbiamo esaminare la situazio
ne con calma • serenità perchè 
siamo forti e lo spirito delle masse 
è combattivo. Alla offensiva rea
zionaria che si annuncia, noi dob
biamo rispondere organizzando la 
controffensiva democratica ed at
tuarla con grande vigore ed ener
gia. Gli avversari devono sapere 
fin d'ora che le classi lavoratrici 
sono decise a battersi con fermez
za e decisione in tutti 1 campi e 
che II Partito Comunista assicure
rà a questa lotta una direzione si
cura • intelligente, capace di fare 
fallire 1 piani avversari • di gui
dare le masse popolari alla vitto-

I I . COJSTEeJfO SEGRETO OI SORRENTO 

Nostalgia del Medioevo 
airinternazionale clericale 

L'oscurantismo anticomunista al servizio dell'Imperialismo ame
ricano resta f obiettivo ideologico dei democristiani In Europa 

DAL ROSTRO INVIATO SFECIALE 
S O R R E N T O , 12 — Il s e c o n d o 

convegno della »Nouvelles Equi
pe» intemaUonales » — formula 
piuttosto oscura per indicar* il 
raggruppamento dei partiti cleri
cali di Europa — si i iniziato nel 
pomerìggio di oggi a Sorrento. 

Come è noto il Convegno è ri
servato, segreto: la stampa non vi 
è ammessa,' o vi i ammessa solo 
la stampa cattolica. Forse per que
sto motivo l'avvenimento appare 
di secondaria importanza. L'assise 
ha piuttosto l'aspetto di un pelle
grinaggio di ricchi turisti a un 
Casinò di classe, che non l'aspetto 
di un incontro tra gli esponenti 
del pia forte schieramento reazio
nario dell'Europa marshallizzata, 

E per uno spettatore ingenuo * 
difficile cogliere alcunché di cat
tolico o cristiano in questa assem
blea del tutto simile ad una riu
nione ci banchieri internazionali, 

Il tema del convegno è tale che 
più costo non potrebbe essere: gli 
obiettivi dei partiti democristiani 
nell'Europa attuale. I lavori dopo 
il discorso inaugurale del segre
tario della D.C. Taviani « il di
scorso sui problemi « ultimili e 
ideologici del ministro della Istru
zione austriaco Senix Hurdes, do
vrebbero articolarsi domani in 

• « • «ulfura!*, 

una economica (relatore Von 
Brentano), una politica (relatore 
Benvenuti), una sociale (relatore 
il francese Etevenon). 

Nel pomeriggio, viaggio in mas
sa a Capri, per preparare antma 
e corpo ai discorsi finali di ve
nerdì di Sceiba, De Gasperi e De 
Schryvert presidente dell'Interna
zionale m 

Il tema dei lavori, ripetiamo, è 
praticamente illimitato; forti del 
potere che detengono pia o meno 
provvisoriamente, in alcuni paesi 
d'Europa, . partiti rappresentati 
nella Internazionale, potrebbero 
decidere e in concreto atti politici 
da rendere poi esecutivi con azioni 
di governo nei paesi dominati. Ma 
è improbabile che qualcosa di si
mile avvenga. 

I ' partiti cattolici sono infatti 

rivo, in proposito, li saluto che 
Luigi Sturzo ha indirizzato al con
vegno, esso e tutto pervaso da una 
specie di timore che i partiti cle
ricali carichi oggi di responsabilità, 
si rivelino incapaci di rappresen
tare qualcosa che non sia puramen
te negativa, cioè l'anticomunismo, 
come mezzo di difesa delle vecchie 
e marce strutture economiche e so
ciali, 

Il convegno porrà l'accento sul
l'aspetto ideologico, sul carattere 
di Santa Alleanza e di crociata 
religiosa che occorre imprimere 
alla politica anticomunista 

E infatti il discorso «culturale» 
dì Senix Hurdes, 'pronunciato nel 
pomeriggio dt oggi, i stato cen
trato sulla necessità di una accen-

incapaci di caratterizzarsi, dal mo- iuata clericalizzazione dell'Europa, 
mento che si sono identificati nei 
paesi dove hanno. il potere con le 
forze e i ceti reazionari tradizio
nali, ed esauriscono la loro politica 
nell'opera di rafforzamento del 
fronte imperialistico. 

Non per caso, a poca distanza 
dalla sede dell'Internazionale cat
tolica sono sbarcate ieri le armi 
americane, destinate mi governo 
cattolico italiano: questa coinciden
za illumina il convegno di Sorrento 
mewtie é\ ogni ««itagli*, W fdie— 

di una tliffì si penetrazione ideo 
logica. Vi sono stati nel discorso 
passi impressionanti. L'oratore ha. 
addirittura parlato con nostalgia 
dell'Europa medioevale, indicando 
in essa un esempio di unità spiri
tuale, nella quale «ogni re o 
principe era un funzionario di 
Dio>. L'unità europea va ora ri
creata su una base spirituale, svU 
l'ethos cristiano, opposto al totalita
rismo marxista. 

ria. Lo spirito con il quale la clas
se operaia si batte da due anni in 
condizioni molto difficili è vera
mente meraviglioso. E non si trat
ta soltanto di spirito combattivo, 
ma dello slancio nella lotta, della 
unità sempre più larga che si rie
sce a realizzare alla base, della ca
pacità di direzione, della parteci
pazione alle lotte di nuova catego
rie sociali. Tutto ciò conferma la 
esistenza di una situazione in cui 
esistono le forze capaci di contrap
porre alla offensiva reazionaria 
una controffensiva democratica e 
popolare. 

Nei debbiamo elaborare un me
todo di lotta politica adeguata al
la situazione ed alle particolari 
condizioni in cui la lotta si svol
gerà, tenendo conto che essa si 
svilupperà in un lungo periodo e 
che non si risolverà in poche bat
taglie decisive, n fattore decisivo 
di questa lotta, che ha per caratte
ristica fondamentale l'antitesi de
mocrazia-fascismo, rimane 11 movi
mento delle masse. 

ti carattere della lotta 
V una fatuità ed un grave or

rore il consiglio che ci vanno ri
petendo certi consiglieri, secondo 
i quali per paralizzare l'offensiva 
reazionaria e creare una nuova si
tuazione politica, noi dovremmo 
preoccuparci di non far paura e 
cioè contenere ed attenuare il mo
vimento delle ma^se. A questi si
gnori noi dobbiamo ricordare la 
esperienza del passato quando, 
proprio per aver seguito simili 
consigli, l e masse popolari sono 
state battute « schiacciate dal fa
scismo In una situazione come la 
attuale, la democrazia sarebbe per
duta * i ceti reazionari prendereb
bero decisamente e completamen
te il sopravvento se si allentasse 
il movimento e la pressione delle 
masse: ciò significherebbe dare 
partita vinta alle forze reaziona
rie senza nemmeno combatterle. 

Bisogna dare invece fi massimo 
impulso e vigore al movimento 
delle masse perchè solo nella for
za delle organizzazioni democra
tiche sta oggi la garanzia e la sal
vezza della libertà e della Costi
tuzione. Ogni tendenza in senso 
inverso dobbiamo considerarla co
me un tentativo dell'avversano 
per dividere • demoralizzar* le 
forze popolari. 

Che carattere deve aver* dun
que la nostra lotta? si chiede il 
compagno Scoccimarro. IT eviden
te che sarebbe un errore di sche
matismo porre l'alternativa pura 
• semplice se la nostra lotta deb
ba avere un carattere difensivo o 
offensivo. In una situazione com
plessa come l'attuale, l'azione del
le masse popolari non può essere 
che offensiva • difensiva nello 
stesso tempo: si attacca in un pun
to, ci si difende m un altro. Dob
biamo mantenere tutte le nostre 
posizioni e conquistarne delle 
nuove. 

Scoccimarro fornisce un esempio 
della forma che assume in questo 
momento la lotta, ricordando l'im
pegno di Modena assunto dopo il 
più grave degli eccidi commesso 
dal governo. C'è stato chi ha dato 
dell'impegno di Modena un'inter
pretazione estremista. E PTCIÒ 
l'oratore richiama Ir dichiarazio
ni rea* in proposito dal compagno 
Togliatti. Ci impegniamo, disse To
gliatti, « a svolgere un'azione tale 
di propaganda, di agitazione e di 
organizzazione che raccolga e uni
sca in questa lotta nuovi milioni 
e milioni di lavoratori, tutte le 
forze sane del popolo italiano». 
E' stato mantenuto questo impe
gno? In linea generale si, ma con 
molte deficienze: ed è a queste 
che bisogna guardare per correg
gere • migliorare tutto il nostro 
lavoro. CI siamo assunti l'impegno 
di denunciare la politica degli ec
cidi, di dimostrare che essa è con
seguenza di una politica di difesa 
44 posai fwirfltgUttj *t 

sunti l'impegno di organizzare e 
mobilitare la maggioranza del pò 
polo per imporre la fine degli ec
cidi. Su questa linea abbiamo ot
tenuto indubbiamente dei risultati. 
Ma l'opera non è compiuta. 

Dobbiamo andare avanti su qua. 
sta strada. Dobbiamo^ sviluppare la 
nostra azione arrivando a toccare 
fin l'ultimo villaggio, fino le estre 
me ramificazioni della società ita 
liana, facendo penetrar* fin nei 
più minuti vasi capillari una linfa 
nuova • l'esigenza di una nuova 
politica. In particolare il compa
gno Scoccimarro esamina la pos
sibilità di sviluppare l'iniziativa di 
una intesa tra I partiti democra
tici * la Confederazione del La
voro. 

Il relatore si pone quindi la do
manda: andiamo verso grandi bat
taglie decisive, per le quali 11 Par
tito deve prepararsi a tutte le 
eventualità? E* la prospettiva che si 
pongono alcuni che vedono un'im
mediata attualità del pericolo di 
guerra. Non c'è dubbio, dice Scocci
marro, che le forze della guerra so
no all'opera. Ma non dimentichiamo 
che sono all'opera anche le forze 
della pace, e non è detto affatto che 
sono all'opera anche le forze della 
pace, e non è detto affatto eh» 
saranno le prime ad avere il so
pravvento. Non si pone perciò 
nella nostra prospettiva attuai* 
una grande battaglia decisiva. 
benrt una lunga lotta, una serie di 
battaglie, nelle condizioni più di
verse, delle forze della pace con
tro le forze della guerra. 

Questi sono gli interrogativi, af
ferma fi relatore, che vanno chia
riti per aver* un giusto orienta
mento nel Partito. 11 fatto però che 
questi interrogativi si pongano non 
significa che essi incrinino l'unità 
del Partito. Dobbiamo dire anzi 
che mai come ora il Partito ha 
avuto una cosi salda unità Ideolo
gica e politica, una cosi assoluta 
compattezza. Questo è II nostro 
maggior ben*, la nostra maggiore 

forza, la condizione dei successi 
futuri del Partito. 

Da questa analisi e da questa 
direttiva generale derivano i com
piti del Partito Comunista nella 
lotta per la pace, la libertà e il 
lavoro. Tali compiti vengono pre
cisati dal compagno Scoccimarro 
nella parte conclusiva della sua 
relazione. 

In primo luogo, egli dice, dob
biamo tendere ad allargare il 
fronte della lotta, a neutralizzare 
le forze incerte, e isolare l'avver
sario. Dobbiamo migliorare e raf
forzare la nostra politica di unità 
della classe operaia. Dobbiamo per
fezionare la ' politica di unità 
delle forze democratiche attra
verso una larga politica di al
leanze. In questo senso Scocci
marro insisto sulle ampie possibi
lità di sviluppo che presenta la 
azione da condursi sulla base del 
Piano del Lavoro. 

In secondo luogo occorre supe
rare all'interno del Partito i resi
dui ancora esistenti di settarismo. 
Alle provocazioni del governo • 
dei fascisti occorre rispondere ri
creando continuamente un "largo 
fronte democratico, che dia sempre 
alle manifestazioni il carattere di 
azioni di massa (come è avvenuto 
a Torino nella protesta contro la 
sede del MSI), non distaccando 
mai l'avanguardia dalle masse e 
ponendo fempre obiettivi adeguati 
ai Teali rapporti di forza e alla 
capacità di resistenze delle masse. 

Occorre evitare di lasciarsi atti
rare in una serie di conflitti coi 
fascisti che ci facciano deviare 
dall'obiettivo centrale della nostra 
lotta politica. E' chiaro infatti che 
il MSI viene impiegato dai nostri 
avversari anche in funzione di di
versivo politico. 

In terzo luogo occorre orientare 
la nostra azione al fine di mante
nere l'iniziativa politica che l'av
versario tenta di strappare dalla 
nostre mani. L'iniziativa rimane • 
deve rimanere olle classi lavora
trici e noi abbiamo il dovere di 
assicurare ad esse una guida poli
tica che sappia condurre tutto il 
popolo unito alla lotta, tfenza 
afuggir* alle battaglie necessari* 
ma agendo sempre in modo da 
allargar* fi front* nella lottai 
atessa. 

Rafforzare la vigilanza 
Scoccimarro indica taluni erro

ri di inesperienza • di valutazione 
commessi nella direzione della 
lotte e ribadisce la necessità di 
intensificare in seno al Partito la 
discussione, la critica e l'autocri
tica e in genere là vita e l'attività 
politica. Egli raccomanda di raf
forzar* la vigilanza proletaria 
contro le infiltrazioni del nemico, 
contro i provocatori, contro i di
sonesti e I corrotti, nonché di raf
forzare il controllo ideologico che 
è lì primo strumento efficace di 
vigilanza, n Partito, ha detto Sta
lin, è un organismo vivente. Come 
in ogni organismo avviene in esso 
un rinnovamento di sostanze; ciò 
che è caduto, ciò che ha fatto il 
suo tempo si elimina; ciò che è 
nuovo ed in formazione si svi
luppa. 

E Scoccimarro termina la sua 
ampia relazione d'apertura riba
dendo le rivendicazioni politiche 
fondamentali del popolo italiano: 
una politica di pace • di indi
pendenza nazionale che comporti 
l'accantonamento di qualsiasi im
pegno militare; una politica di 
risanamento economico fondata 
sulle linee del Piano del Lavoro; 
attuazione della Costituzione; li
quidazione del fascismo e dell'an
ticomunismo. Per realizzare que
sta rivendicazione occorre però 
spezzare il monopolio politico del
la Democrazia Cristiana, che ha 
creato nel nostro Paese una si-, 
tuazione di arbitri • di provoca
zioni, • lottare per un governo 
di vasta unità democratica. 

'ERAVAMO TRATTATI COME BESTIE, 

700 emigrati italiani 
abbandonano l'Argentina 
I nostri connazionali sono stati obbligati a ver
sare parte dei loro guadagni al partito peronista 
BIO DE JANEIRO, 11 — Ti quo

tidiano brasiliano - O Globo» 
scrive oggi che a bordo del piro
scafo «Jenny» è passato da Rio 
de Janeiro un gruppo di 7C0 emi
granti italiani che fanno ritorno 
in Italia perchè costrettivi dalle 
condizioni di vita trovate in Ar
gentina. 

Nelle loro dichiarazioni al gior
nalisti essi hanno paragonato il 
regime di Peron a quello di Hitler 
e di Mussolini affermando inoltre 
di essere slat» attirati in Argen
tina con false promesse. Molti si 
sono lagnati di aver dovuto ver
sare parte dei loro guadagni al 
partito peronista. 

La stampa brasiliana dedica 
empio spazio all'arrivo della nave. 

In un articolo su tre colonne, 
intitolato: « Delusi dell'Argentina 
peronista gli immigranti comin
ciano a partire >; il • Correlo da 
Manha» riferisce le dichiarazioni 
di alcuni componenti del gruppo. 
Un meccanico che lavorava nella 
Tierra del Puego lamenta di aver 
dovuto pagare l'S per cento del 
suo salario per l'assistenza sociale, 
un altro 10 per cento alle orga
nizzazioni assistenziali della signo
ra Péron • cinque pesos mensili 
par 11 partito peronista. 

«O Jornal», sotto fi titolo «Dal 
fascismo Italiano alla schiavitù 
peronista», scrive che uno dei pas
seggeri della «Jenny», padre 
Buffalini, ha dichiarato che pub
blicherà sui giornali Italiani un 
articolo in cui chiederà che gli 
immigranti Italiani all'estero siano 
adequatamente proietti e non ven
gano più trattati come bestie. 

Le dichiarazioni dei nostri con-
nazionali confermano in maniera 
clamorosa quanto il nostro giornale 
ha ripetutamente denunciato all'e
poca dei negoziati condotti dal 
sottosegretario Brvsasca e dall'o
norevole Aldtsio, e cioè che le 
autorità governative hanno man
dato praticamente allo sbaraglio 
i lavoratori italiani in vn paese 
dove i dMrti ' sindacali sono cal
pestati « dorè il lavoro italiano 
non era tutelato da alcuna garan
zia contrattuale. 

Le false promesse con le quali 
il governo italiano ha ingannato 
l lavoratori sulle prospettive cui 
essi andavano incontro, tono state, 
Come è noto, recentemente riprese 
dal ministro Sforza alle cui dichia
razioni Ir notizie eh* qui pubbli
chiamo costituiscono une dura 
smentita, 
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La 28° Fiera 
inaugurata ieri 

di Milano 
da Einaudi 

Vivo Interesse per le novità tecniche : l'eliporto e la televisione a co
lori - Un operaio sventola dinanzi alle autorità la bandiera della pace 

•OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 12. — La vento t te s ima 

ad iz ione de l la F iera Internazionale 
di Mi lano si è inaugurata s tamat
t ina a l la presenza d i Luig i Einaudi 
Pres idente de l la Repubbl ica . > 

II" Capo d e l l o Stato è «ceso da l 
t reno pres idenzia le a l le 8,50 pre 
cise ed ha salutato con grandi g e 
sti de l la m a n o l e autorità c o n v e n u 
te al la stazione a r i cever lo . P a s 
sato in rassegna lo sch ieramento 
d'or ore, Einaudi è entrato ne l la 
soletta dove è stato r i cevuto d a l 
Ministro Togni , dai rappresentant i 
de l la Camera e d e l Senato , on . 
Gronchi e s e n . Albert i , d a l P r e 
fetto, dal S indaco e da l Pres idente 
de l la Fiera, on. Gasparotto . SI è 
poi formato il corteo di automobil i , 
preceduto da carabinieri motoc i 
cl ist i . 

A l l e d iec i prec i se sono squillati 
ai cancel l i d e l l a F iera in piazzale 
Giu l io Cesare l e no te del l 'attent i . 
Il corteo ha fatto il suo ingresso 
ne l la piazza de l l ' emic ic lo d i fronte 
al Palazzo de l l e Nazioni . 

L e autorità ' e gl i invi tat i cost i 
tu ivano il r is tretto pubbl i co p r e 
sente in Fiera; essi s o n o pressoché 
scomparsi,' ingoiat i d a migl ia ia di 
agent i d i pol iz ia in d iv isa e in 
borghese . Forse erano troppi, for 
se troppo concentrat i : sta d i fatto 
che questa mat t ina l a F iera a v e v a 
assunto l 'aspetto di una grande 
piazza d'armi, des t inata a l la sfilata 
di forze d i P .S . 

A l l o r c h é Einaudi si è affacciato 
sul piazzale, i l sen . Gasparotto gl i 
ha porto il sa luto dei d ir igent i d e l 
la F iera e d i tutti gl i espositori . 
Gasparotto ha poi iniziato il suo 
discorso sot to l ineando l ' importanza 
e il gTande significato de l la rasse
gna, test imonianza d e l l e possibi l i tà 
produtt ive d e l nostro Paese . G a 
sparotto h a annunciato a n c h e che 
al la F iera partec ipano quest 'anno 
42 paesi e territori esteri . D o p o di 
che il min i s tro Togni h a r ipetuto 
il so l i to inno agli U.S.A. 

Ha avuto po i inizio l a vis i ta vera 
e propria, cominc iata da l l e mostre 
ufficiali s traniere del Pa lazzo de l l e 
Nazioni . 

Al l 'usci ta de l p a d i g l i o n e d e l l a 
ch imica industriale , una mani fe s ta 
z ione fuori programma: d u e operai 
h a n n o fatto sa l ire su l l e loro spal le 
u n terzo c o m p a g n o in tuta. Quest i 
ha estratto l e n t a m e n t e da una ta
sca u n rotolo d i stoffa e l 'ha s p i e 
gato . Era l a bandiera iridata d e l l a 
p a c e . Con calma, scandendo l e p a 
ro le , l 'operaio ha de t to a l P r e s i 
d e n t e « a l le a l tre autorità: « l ' I t a l i a 
non farà m a i l a guerra. 11 suo p o 
p o l o v u o l e l a pace e il lavoro». 
Quindi s i è iniziata c o n l a stessa 
prec i s ione l 'operaz ione di d iscesa . 
N e s s u n o h a a v u t o II coraggio di 
d i s turbar* q u e s t a b r e v e ed e s t r e -
m a m e n t a - s ignificativa mani fe s ta 
z ione . La m a g g i o r par te d e l corteo 
pres idenz ia le l 'ha seguita anzi con 
m o l t a at tenz ione . E inaudi é stato 
subito accompagnato al padig l ione 
E.R.P. 

E inaud i h a poi presenz ia to al 
bat tes imo de l p r i m o « e l ipor to > di 
Europa, che è s tato dedicato s L e o 
nardo da Vinci . D a u n e l i cot tero 
part i to dal l 'aeroporto de l la M a l -
penaa è s ta to t rasmesso al P r e s i 

dente del la Repubbl ica u n m e s s a g 
gio che Einaudi ha r icevuto per 
radiotelefono. Il messaggio d i ce 
eoe): 

t A nome del Pree ldente del la 
Fiera di Milano e Pres idente del 
Comitato esecut ivo de l la 1. M o 
stra Internazionale de l Volo Ver
ticale, 6en. Gasparotto, ho l'onore 
e il pr iv i legio di indirizzare al la 
ecce l lenza vostra il sa luto del pi 
loti deg l i e l icotteri nel loro primo 
esper imento di co l l egamento aereo 
fra l'aeroporto a'ella Malpensa e 
li primo el iporto urbano intitolato 
a « Leonardo da Vinci », che l'Ente 
Fiera di Milano, ideatore e rea 
lizzatore, met t e al s erv iz io de l la 
città, conferendole cosi un nuovo 
ambito primato europeo ». 

Prima dell'* El iporto » il Pres i 
dente della Repubbl ica aveva v i 
sitato 11 padig l ione d o v e è instal
lata la seconda importante novi tà 
tecnica de l la Fiera, la te lev is ione 
a colori. Il sen. Einaudi si è v i v a 
m e n t e congratulato con i tecnici 
presenti . 

Terminata la vis i ta ufficiale del 
Capo de l l o Stato 1 cancel l i del la 

Fiera s o n o stat i aperti al pubbl ico 
e sono iniziate l e contrattazioni 
che cont inueranno p e r tutti 1 d i 
c iassette giorni di v i ta o'ella < Ci t 
tà dei traff ic i» . 

A l l e 17,45, dopo u n a vis i ta al la 
Casa de l Muti lato, i l Capo d e l l o 
Stato si è recato a l la v i l la c o m u 
nale di v i a Pa les tro p e r u n r i ce 
v imento in suo onore offerto dal 
Sindaco. In serata, ins ieme al la 
Consorte, Einaudi ha assistito al la 
« Scala » al la rappresentaz ione di 
gala d e l l V A i d a » . 

S A L V A T O R E C O N O S C E N T E 

Il convegno nazionale 
della gioventù socialista 

n salato della, FOCI 

n Comitato Central» della Tede-
razione Giovanile Comunista Italia
na ha rivolto un fraterno saluto ai 
rappresentanti della gioventù socia
lista Italiana che al riuniscono a 
Convegno nazionale a Modena da 
oggi al 18 aprile. 

D O T O K A N S A S CITY 

Inchiesta sui rapporti 
tra malavita e politica 
> W A S H I N G T O N , 12. — I l S e n a t o 

dagli Stat i U n i t i in iz ler* un ' inch ie 
sta su e v e n t u a l i rapport i intercorsi 
fra il m o n d o d e i fuor i l egge ed a l 
cuni funzionari g o v e r n a t i v i a m e r i 
cani . „ / 

I l s enatore d e m o c r a t i c o K e f a u -
ver, candidato a l la pres idenza ' d i 
una commiss ione d' inchiesta di 5 
membri , che indagherà s u ta le s i 
tuazione, ha d ich iarato che il s e 
natore L u c a s « l e a d e r » democrat i 
co de l S e n a t o , ha promesso che la 
inchiesta verrà aperta verso l a fi
ne del la se t t imana . 

Il s enatore ha pure dichiarato che 
proporrà che il l i m i t e di t e m p o 
per la presentaz ione d e l l e c o n c l u 
sioni de l l ' inchiesta v e n g a ant i c ipa
to da l 31 lug l io 1951 al 3 genna io 
pross imo e che l 'attuale s tanz ia
mento d i 50.000 do l lar i fissato p e r 
le apese re la t ive v e n g a tr ipl icato. 

I repubbl icani cont inuano ad at 
taccare il proge t to de l la c o m m i s s i o 
ne unica c o m e una m a n o v r a de l la 
maggioranza democrat ica per re 
str ingere il c a m p o del l ' inchiesta , e 
part ico larmente c o m e u n tentat ivo 
della medes ima per esc ludere dalla 
medes ima cert i senator i r e p u b b l i 
cani c h e potrebbero v o l e r andare 
troppo ki fondo n e l l a s i tuaz ione 
creatasi a Kansas City. 

DOPO IL RIFIUTO DI PALAZZO CHIGI DI RICORRERE ALI/ONU 

Anche il C. L N. dell'Istria 
deluso dalla politica di De Gasperi 

• • I l • T l - M " " — — • ' " - ^ — ^ — - — — - ^ — 

Dichiarazioni di Vidali - Il linguaggio sciovinista della 
cricca di Tito - Persecuzioni contro gli italiani nella zona B 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE, 12. — P e r i o d i c a m e n t e 

Trieste d iventa l 'epicentro d i un 
terremoto po l i t i co-d ip lomat ico e la 
quest ione de l Terri tor io L ibero i n 
vade c o n nuovi svi luppi , rea l i o 
apparanti , la prima pagina dei g ior
nali; 

D i c h e cosa si tratta questa v o l 
ta? è il nodo di Tr ies te che v i e n e 
al pet t ine? m a quale pet t ine? le 
e lezioni indette da Tito ne l la zona 
B per d o m e n i c a pross ima, il s igni 
ficato p lebisc i tar io che il d i t tatore 
jugos lavo v u o l e attribuire ai r isul 
tati scontati da un'intensa p r e p a 
razione d i terrore pol iz iesco , p r e l u 
dono a una prat ica anness ione 
del la zona alla repubbl ica f e d e r a 
tiva, l e dichiarazioni success ive di 
Tito, d i Sforza, d e l minis tro D i -
mine, d e i capi Tit ini , cost i tu iscono 
altrettanti capitol i di questa nuova 
puntata de l tragico romanzo 

Tutti quest i fatti restano incom
prensibi l i se non sono col locat i n e l 
la realtà internazionale c h e fa loro 
da sfondo. Il b locco imperial is ta sta 
acce lerando la preparaz ione di 
guerra e ha b i sogno di sedare , in 

CONSEGNATA A I.I.'A i l BAW1 • ATOIt E H KOS IO A JflOSCA 

Una noia solletica al goi/crno italiano 
sol pagamento delle nostre riparaiioni 

L'URSS esprime la fiducia che la rapida soluzione della questione abbia un effetto 
positivo sulle relazioni italo-sovietiche e innanzitutto sugli scambi commerciali 

L'agenzia ufficiale soviet ica Tas i 
ha comunicato ieri che una nota 
è stata consegnata al l 'ambasciatore 
ital iano a Mosca, ne l la quale si 
invita il governo i ta l iano ad o t t em
perare ai suoi obblighi per quanto 
riguarda le riparazioni . La nota 
dopo avere ricordato i disposti d e l 
trattato di pace e del l 'accordo i ta-
lo-sovlet lco de l l ' l l d icembre -1948, 
circa U pagamento d e l l e r ipara
zioni, r icorda che « l e riparazioni 
d e v o n o essere pagate al l 'Unione 
Sovie t ica p e r mezzo di consegne 
di merc i appartenent i a l l a p r o d u 
z ione industr ia le corrente , entro I 
periodi e secondo l e condiz ioni 
s t ipulate ne l sumenz lonato accor
d o e p e r m e z z o d e l trasfer imento 
al l 'Unione Sovie t ica de l la propr ie 
tà de l l e att iv i tà i ta l iane in B u l g a 
ria, in Ungher ia e in Romania ». 
La nota r i l eva che sono trascorsi 
sei mes i dal la data fissata dal trat
tato di pace p e r l ' inizio de l l e c o n 
segne de l la produz ione corrente: 
questo ritardo è spiegato dal g o 
verno ital iano « c o n il fatto che l e 
trattative per de terminare il v a 
lore de l l e att ività i tal iane in 
Bulgaria, in U n g h e r i a e in R o m a 
nia non sono state ancora c o m 
pletate . Ciò — cont inua la nota 

N E I P R E S S I DI T O R I N O 

Un pullman con 57 passeggeri 
precipita lungo una scarpata 

Si lamentano 20 iexiti di cui sette gravi 

TOWHO. 11. — U n p u l l m a n della 
società Batti, e h * recava al lavoro 67 
operai da Gassino a Torino, è usci to 
di strada verso le ore sei di s tamane 
presso la vecchia c inta daziaria, sul la 
camionale Torino-Casale ed è preci
pitato per u n a scarpata rovesciandosi 
i n u n prato sottostante dieci metri. 

La sciagura è stata provocata dalla 
nebbia e dalla sterzata compiuta in 
extremis dall'autista di u n pul lman 
della stessa società che proveniva i n 
s enso contrarlo nel tentat ivo di scan
sare u n ciclista apparsogli Improv
visamente davanti . • > 

I pochi passeggeri del pu l lman ri
mas to Incolume sul la strada organiz
savano Immediatamente il soccorso al 
c inquantaset te Imprigionati dal rot
tami della vettura precipitata. 

Una trent ina di essi venivano estrat
t i incolumi, u n a vent ina feriti in 
modo leggero e sette dovevano essere 
trasportati In barella all'ospedale Ma
ria Adelaide ove venivano ricoverati 
con prognosi riservata. 

ET morto il compagno 
on. Pietro Rabezzana 
r m o r t o Ieri » T o r i n o il c o m p a 

g n o o n . P i e t ro Rabezzana c h e fu 
s e g r e t a r i o o'ella s e z i o n e soc ia l i s ta 
di T o r i n o durante la pr ima guerra 
m o n d i a l e * deputato comunis ta ne l 
1919. Il c o m p a g n o Togl iat t i ha in 
v i a t o a l la Federaz ione tor inese de! 
PCI il • e g u e n t e t e l egramma: 

« Federaz ione Comunista Tor ino: 
A n o m e Direz ione Part i to inv io a l 
la Federaz ione comunis ta e ai l a -

, vorator i torinesi v i v e condogl ianze 
' perdi ta c o m p a g n o Rabezzana v e c 

c h i o combat ten te causa proletaria -
F i r m a t o : TOGLIATTI ». 

U n a l tro t e l e g r a m m a d i c o n d o 
g l ianze a l la famigl ia del l 'es t into è 
alato inv iato dal compagno cena -
t o r o Ottavio Pastore . 

Domani sciopero 
al Tesoro e alla Corte dei Confi 

D e s t a s i n fwrseBals centrala • prò . 
TlncfaU 01 fatta Italia del Tesoro, 
della Buffonerie • della Corte del 
Coati si asterrà dal lavoro dalle 11 
• I la 14, I * decisione è stata presa 

dal Comitato Intersindacale fra tatto 
lo organizzazioni del Tesoro o della 
Corte del Conti. 

A Roma gU sportelli dell'Ufficio 
Provinciale del Tesoro resteranno 
aperti fino alle IX allo scopo di non 
recare disagio al Pensionati; al la 
Zecca l'astensione avrà inoro dalle 
7 alle 8. Un'assemblea generale del 
personale di Roma sarà tenuta do 
mattina alle U.3* al cinema Volturno. 

Lo sciopera di demani , che è stato 
precedalo da lanche e infruttuose 
trattative* cest i to .sce u n a prima m a 
nifestazione tendente a conseguire 
l'eliminazione delle gravi sperequa
zioni esistenti al danni del personale 
del Tesoro e della Corte del Conti 
In ordine alle competenze accesso
rie. La vertenza si prolunga ormai 
da anni e nel '49 Tenne provvisoria
mente risolta (dopo dura e compat
ta lotta) c o i un'Indennità « una tan
tum ». L'Amministrazione si Irrigi
disce ora In una Ingiustificata posi
zione negativa, per quanto essa s tes
sa riconosca l e ragioni del suol 
dipendenti. 

soviet ica — n o n p u ò giustificare 
la non o t t emperanza da par te 
del l 'I tal ia de l l e sue obbl igazioni 
circa l e r iparazioni d a pre levars i 
sulla produzione corrente , i l cu i 
pagamento è prev i s to p e r d a t e 
precise n e l trattato d i p a c e » . 

P e r quanto r iguarda l 'accerta
mento d e l va lore d e l l e propr ie tà 
italiane n e i suddett i paesi , la nota 
afferma c h e il r i tardo ne l def inire 
il va lore d e l l e at t iv i tà i ta l iane In 
Bulgaria, in U n g h e r i a e in R o m a 
nia, « è il r i sul tato d e l l a pos iz ione 
asso lutamente infondata de l g o 
verno i ta l iano il quale , n e l p r o 
cedere al la va lutaz ione d e l l e a t t i 
vità i tal iane i n Bulgar ia , m U n 
gheria e in R o m a n i a avanza 
domanda insensate 

La nota sov ie t i ca cita a lcuni 
esempi di tal i va lutaz ion i : I] g o 
verno i ta l iano cerca 11 inc ludere 
tra tali proprietà a l c u i . . società la 
cui pass iv i tà supera 11 va lore r e a l e 
del la soc ietà . E' ques to 11 caso ad 
esempio de l l e compagnie di a s s i c u 
razioni in Ungher ia « Adriat ica », 
« C e n t r o E u r o p a » e « U n i t a s » la 
cui pass iv i tà supera l 'attivo di 40.606 
dollari. Frattanto da parte i tal iana 
si Includevano tal i soc ie tà ne l la l i 
sta de l le proprietà d a trasferire a l 
l 'URSS va lutando le a 3.050.807 d o l 
lari. La s t i m a compless iva i ta l iana 
di tali proprietà ammonta a 3.680.000 
dollari. Accettare* tal i proposte s i 
gni f icherebbe p e r l 'URSS non aolo 
non r i cevere nul la In conto ripara 
zioni m a assumers i a n c h e l 'obbligo 
di r imborsare i deb i t i d e l l e soc ie tà 

e L' inconsistenza di ques te r i c h i e 
ste , continua la nota sov ie t ica , è e v i 
dente : i l g o v e r n o i ta l iano e l eva a r 
bi trariamente i prezz i degl i a t t iv i 
senza fornire p r o v e c h e potrebbero 
in una misura quals ias i c o n f e r m a 
re l'entità de l la v a l u t a z i o n e Cosi 
per e s e m p i o la partec ipaz ione i t a 
l iana a l le tre soc ie tà di a s s i cura
z ione in Ungher ia e va lutata d a l 
governo i tal iano 12-643.769 dol lari , 
In realtà s e c o n d o i document i d e l 
la contabil i tà, rappresentano s o l 
tanto 347.733 dol lari . U n s i m i l e g e 
nere di aumento da parte Italiana 
nella va lutaz ione degl i attivi Inc lu
si ne l l ' e lenco di entrambe l e part i 
è espresso nella s o m m a genera l e di 
47.154.000 dol lari . 

In segu i to ad una va lu taz ione c o 
si infondata del g o v e r n o i ta l iano 
nel de terminare 11 g e n e r e ed 1! v a 
lore degl i at t iv i i tal iani in U n g h e 
ria. Bulgaria e Romania la v a l u t a 
z ione tota le di quest i oggett i è s t a 

duglo p r o v v e d i m e n t i per regolare 
il problema del v a l o r e deg l i a t t iv i 
italiani ne i t re paes i suddett i c er 
cando di o t t e n e r e con sforzi comuni 
che v e n g a s tabi l i ta una va lu taz ione 
degl i att ivi i tal iani accet tabi le da 
en trambe le part i i m p e d e n d o in tal 
modo ulteriori r i tardi s u tale p r o 
blema ». La n o t a cosi conc lude: 

« Il governo sov i e t i co e s p r i m e la 
f iducia che la più rapida s i s t e m a 
z ione d e l l e quest ioni concernent i 1 
beni i tal iani in Bulgar ia , in U n g h e 
ria » In Romania e le spediz ioni a l 
l 'Unione Sov ie t i ca di mater ia l e a 
titolo d i r iparazioni , tratto dal la 
produzione corrente , abb iamo u n 
ef fet to pos i t i vo su l l o s v i l u p p o d e l 
l e re laz ioni sov ie t - i ta l iane e, In 
pr imo luogo, su l l o sv i luppo de l l ' in 
dustria e de l c o m m e r c i o ». 

A palazzo Chig i v i e n e c o n f e r 
mato a l l 'Ansa c h e è stata c o n s e 
gnata a l l 'ambasc iata d'Italia a 
Mesca u n a nota v e r b a l e con l a 
quale il g o v e r n o sov i e t i co r isponde 
ad una c o m u n i c a z i o n e d e l g o v e r n o 
di Roma, c irca la va lu taz ione de i 
beni i tal iani in Romania , U n g h e 
ria e Bulgar ia c h e risale a l 14 
genna io scorso. L a nota di Pa lazzo 
Chigi a f ferma' c h e v i sono state 

enormi d i f ferenze ne l la v a l u t a z i o 
ne de i ben i da parte i ta l iana e 
da parte soviet ica . 

€ La comunicaz ione presentata 
dal Governo ital iano nel genna io 
scorso, continua la nota uff ic iosa d i 
Palazzo Chigi d iramata dal l 'Ansa, 
speci f icava 1 principi di fatto e di 
diritto 6U cui era basata la v a l u t a 
z ione i tal iana e conc ludeva che, fi
no a quando non s i fosse g iunt i ad 
u n accordo s u ta le va lutaz ione , 
l'Italia al trovava ne l la imposs ib i 
lità mater ia l e di e f fe t tuare il p a 
g a m e n t o de l l e r iparazioni . I l g o 
verno i ta l iano s i d ichiarava c o m u n 
que pronto a cercare, p e r v i a d i 
p lomat ica , u n a intesa s u l v a l o r e 
dei beni , 

« S e v i s o n o stat i ritardi — ai c o n 
clude a Pa lazzo Chigi — nel la v a 
lutaz ione de i ben i — come af ferma 
la nota « Tass » — ciò s i d e v e a l 
fatto c h e i lavori sono s tat i mol to 
compless i e n o n po tevano e s sere 
condotti che con ogni accuratezza. 
D'altra parte i r inv i j sono stat i s e m 
pre concordati col Governo s o v i e 
tico e le commiss ioni m i s t e a Sofia, 
Bucares t e Budapest hanno chiuso 
i lavori a date f issate di c o m u n e 
accordo ». 

u à m o d o o nel l 'a l tro , gl i urt i in tor
ni, d i e l iminare gli attriti fra 1 v a r i 
settori de l suo sch ieramento a g 
gress ivo: q u e s t o è il « p e t t i n e » in 
cui v i e n e oggi a incappare il nodo 
di Tr ies te . 

Insomma, realizzar* u n avvici
namento definitivo tra l'Italia di 
D e Gasperi e la Jugoslavia di Tito, 
questo è l'obietf iuo de l la strategia, 
più che della d ip lomazia , t m p e -
rialistica. 

E' p e r questo che l i ricorto al 
Consiglio di Sicurezza viene e s c lu 
so, c h e u n intervento del la U n i o n e 
Sovietica viene ant i c ipatamente 
giudicato da Sforza come inut i le , 
che la ~nota t r ipar t i ta» (la pro
messa alleata di un ritorno inte
grale del territorio Libero a l l ' I ta
l ia) perde ogni significato e d i v e n 
ta puro c o m m e n t o . di servizio. E* 
per ques to che , nonostante l ' impo
stazione v i v a c e m e n t e po lemica de l 
d ia logo fra governant i i ta l iani e 
jugoslavi , n o n c'è dubbio che il 
ghiacc io è rot to e che le trattat ive , 
in u n m o d o o nel l 'altro, con t inue 
ranno . 

I g iornal i e gl i u o m i n i pol i t ic i 
titini possono permetters i u n l in 
guagg io p i ù v i o l e n t o d i que l lo dì 
Sforza, pos sono cos tr ingere D e G a 
speri a r i f let tere che « è sempre 
m e g l i o avere a l le front iere o r i e n 
tali trenta d iv i s ion i jugos lave c h e 
trenta d iv i s ioni c o m i n f o r m i s t e » , c o 
m e h a detto m o l t o e sp l i c i tamente 
u n c o m m e n t a t o r e da B e l g r a d o . 

I propagandis t i e let toral i de l la 
zona B r ipe tono alla noia lo s logan 
« l ' I ta l ia n o n tornerà p i ù in ques te 
terre», m a b i sognerebbe e s s e r e i m 
beci l l i p e r n o n capire che D e G a 
speri e T i to f iniranno abbracciati 
ne l lo s t e s so m a z z o e, terzo fra l o 
ro , è il caso che venga a met ters i 
il genera le F r a n c o . 

F a n n o p e n a oggi que i g iornal is t i 
i ta l iani c h e d e n u n c i a n o il r e g i m e 
di oppress ione instaurato n e l l a z o 
na B , la po l i t i ca d i snazional izza
z ione compiuta dalia Jugos lav ia , il 
carattere t rag icamente farsesco d e l 
le e l ez ion i di d o m e n i c a pross ima in 
una zor . a d o v e 1 comunis t i v e r i 

v a n n o In pr ig ione • c o n 1 t i t ini 
co l laborarono, invece , i preti , s e 
la p r e n d o n o c o n gl i a l leat i : ess i che 
degl i a l leat i sono i c o m p l i c i e c o n 
t inuano t ranqui l l amente a fare il 
soffietto a S forza • a D e Gasperi , 
corresponsaDll i d e l l a s i tuaz ione d o 
lorosa in c u i si t rovano gl i italiani 
d e l l a zona B . 1 tr iest ini n o n h a n n o 
mai a v u t o fiducia n e l l a nota tr i 
partita, n e l d u o D e Gasper i -Sforza . 
C o m e c r e d e r e al la s incer i tà di u n 
g o v e r n o c h e h a lasc iato cadere n e l 
s i l enz io l a propos ta di u n ricorso 
a l l 'ONU e d i u n p leb i sc i to avanza
ta d a l C.L.N. del l ' Is tr ia e p o i «par-
g è lacr ime, ca lde , m a n o n troppo, 
su l la loro sorte? E come credere 
al la s inceri tà d i a l l ea t i c h e s tanno 
preparando l ' emigraz ione in massa 
In Austra l ia di c i n q u e m i l a esul i per 
a l lontanar l i d a l t erreno de l la loro 
lotta d o p o aver l i i l lus i e spint i ad 
abbandonare le loro c a s e e le lo 
ro c i t tà? 

Quanto al la sostanza d e l l e tratta
t ive e d e l l e propos te fat te da Sfor 
za, u n a u t o r e v o l e c o m m e n t o c i è 
s tato fat to o g g i dal c o m p a g n o V i 
dal i segretar io g e n e r a l e de l P .C . 
de l T.L.T 

« S i d i scute ogg i — egl i ci ha 
de t to — attorno a d u e baratti; la 
spart iz ione definit iva d e l Terr i tor io 
L ibero In d u e zone , zona B a n 
nessa al la Jugos lav ia e zona A. af
fidata a l l 'Amminis traz ione i tal iana 
e la conces s ione d i rec iproche r e t 
tifiche di front iera p e r avvic inars i 
a l confine e t n i c o tra i tal iani e s lavi . 
Ques t 'u l t imo scambio d i popo laz io 
ni I so lerebbe c o m p l e t a m e n t e da l 
re troscena l e c i t tad ine i ta l iane de l 
l i torale: e s se sarebbero cos i des t i 
na te a trasformars i in b r e v e in v i l 
laggi d i pescator i . Inol tre «1 d ice 
c h e i n q u e s t o c a s o il confine j u g o 
s lavo po trebbe v e n i r e a trovars i a 
pochi pass i da l l a s taz ione centra le 
di Tr i e s t e . L e propos te fatte da 
Sforza in ques to senso sono impl i 
c i tamente mani fe s taz ion i d i i r re 
sponsabi l i tà ». 

G I A N N I R O D A R ! 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
C O M M E R C I A L I 

i . USrAJlsUEBETI Aoqiltluot U U M M l U . 
MURANO, CRISTALLO Boaria. L M M a m i » . 900 
• LAMPADE miORESOENTI tfXJINI. JTWE. 
FORNELLI ELETTRICI. rRBttl MINIMI liete» 
date Blettrleltt VIOlNO rBATIO UflRVT'*» 
Sconti (pedali i « iornltaN, (SUO) 

BUSSOLE, portemelo!, pontas*. 
ctoni, (incolli, istoriata 
T» 414. 

Apptaoo* 

CALZATURIFICIO VITTORIA «aiutar* » rata, 
noni), donni, bambino Ut* 500, 809, 1000 
nensill. Sent'lnterassl, •eni'utfelf*, M M 
« o b l i l i in buca (500 modelli éfroni) esi
m o re «etlnsÌT»m«nt« dello migliori minto . 
fortuiti umilile. Viteeituet SFèE-HelE tt 
Girimi! tannala. Visitateci. Ricordato ealaft-
turifielo Vittoria. Via Oreeoontlo 44-40 (pr 
Plana O&tour). 

ISOLANTI «lettrici - Bachili* - Fl»re - Sva
nite - Nastri «terllngati - Tobi iterllaraU -
Celluloide . Plei'glas • Amianto - Fritti Fab
brica INIHRT . Palermo 29, Roma. 

LIQUORI. FATR LIQUORI In cita col SISTO!» 
• LI00R . . Otterrete LIQUORI o SCIROPPI Bais
simi opal i MIGLIORI MARCHR agglnngraéo sole 
arqna. niccherò. RISPARMIO 60 •/•. SERVIZI» 
DOMIOILIO. MAR00I.IN. Via Elio 58. ROMA 
(372.440). DIFFIDATE IMITAZIONI. 

A U T O - C I C L I - S P O R T U 

AJL CICU-C1O0M0TORI lrmjho ratt i isuiai l 
DE 0IR9LAM0 • VIA RICASOLI 20 • Ttltloi* 
481.149 - SubAgmxii: PAOLI - III Panaro 22 
• CESAR0NI, Via Isoli Canolani 49 (Toltile) 
• Via Caiilina 577 - MARTINI, Piana Cor* 
nella 13 (Borgata Focaccia). 

O C C A S I O N I 

A.A. MATERASSI, MATERASSI. SVENDITA wlr*-
giudiiiaria. Via Trionfile 84. Tel. 861.917 
MATERASSI LANA 8500. MATERASSI LANA te* 
gora 4500. MATERASSI plocola SCOZIA 6 900. 

A. DOVEROSO VISITARE . SUPERGALLERIA » 
Esedra 47, ASSORTIMENTO PIO' GRANDIOSO 
D'ITALIA - 3000 oggetti «posti: • Mobili •, 
• Salotti », • Lampadari >, < Arredamenti ». 
PREZZI IMBATTIBILI. Lunghe RATRIZZAZION!. 
RICORDATEMI 

A. FABBRICA SPECIALIZZATA AraadlmrdaNk*. 
varie m.enre TIPI ESCLUSIVI. Mobili liceali. 
Sileprimo, Cimrreleito. Ingressi. PREZZI IM
BATTIBILI. FACII.lTAZIOS'l. Via Tommaso Cam
panella 3 a. Telefono 372.507 (Trionfile). 

ARMADI GUARDAROBA, tari modelli. Fabbrica 
tpecialltzata tendi pretti batiisiiml. FACILI
TAZIONI. Viali Militi» 40. 

ATTENZIONE!! Matrimoniali. aalepruM. itati , 
mobili laccati. Prima di aoqn'.«Ur» Tialtati 
F.I.S.A.M. Via Bnonarroti » . Proni lakatU-
bill. Facilltmonl (777-519). 

rumo . Filarmoniche . Pianoforti - Blettr***-
rrjc'.icl. Tutìetaìmo aMortimonto. proni codiai, 
condiiiooi rateali. IMET Radio. Corso Vittorio 
Emannele 321 (Obleaa Nnou). (4097) 

9 M O B I L I II 

a. ARTIGIANI Danti! itendooo camorolttas. Bru
to. eco. Arredamenti grandiosi •cooomlel. Napoli. 
Tarala 81. (7782) 

AVVERTIAMOMI Continua •CONÌOMI* meceeaot 
Stendila Mobili. Pretti pio bassi d'Itali* • BA-
BUSGI, Piatta Oolariento (Cinema Eden). (5101) 

OCCORRENDOVI Oameretetto - Salepranao • 0 f 
clns • Soggiorni, qoslnnqno itile e «retto, po
trete icegliere rastiseifflo assortimento « GAL
LERIA MOBILI BRIANZA - VIALE REGINA MAR
GHERITA 176. Lunghissimi nteliiatloal aenu 
anticipo ne Interessi (5258) 

15 D O M A N D E A F F I T T O 
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APPARTAMENTI Immediata consegna due tw ca
mere cucina bagno maiolicati rlspettiTiment» 
1 350 000 1.760 000. Facllitatlonl possibilità 
compratori. Galeaito Alesai 195. (220763) 

vmf/^//jmyjr//^/y^//^Mmyms/ms/'jr^^^ 

FRUSTRATE IE SPERANZE DI SFORZA 

Acheson non invierà 
I '" ammonimento „ a Tito 

Nessuna protesta sarà inviata per le 
arbitrarie elezioni titine nella zona B 

FLtJORODONT 
Chlorodonf" f u » ! nini 

•»*«5S«55Sa*555a*35Sa»!55«i5S»»*i»S5Sa?^ 
VA 

N e l eorso d e l l a sua 
s t a m p a s e t t i m a n a l e il s egre tar io 
d i s tato A c h e s o n ha d ich iarato 
ieri d i approvare l a proposta d e l 
conti) Sforza di conversaz ion i d i 
l e t t e tra l 'Ital ia e l a Jugos lav ia 
p e r cercare d i r i so lvere l a q u e s t i o 
n e d i Tr ies te . A c h e s o n n o n ha 
detto nu l la sul la ven t i l a ta poss ib i 
l i tà d i u n passo d i « a m m o n i m e n t o 
amer icano v e r s o Ti to , passo c h e 
era s tato a p i ù r iprese invocato da 
Pa lazzo Chigi t rami te l 'ambasc ia
tore Tarchiani . E* l a p r i m a vo l ta 
tra l 'altro c h e i l Segre tar io di S t a 

ta portata al la cifra e v i d e n t e m e n t e t to a m e r i c a n o n o n h a m e n z i o n a t o 
irreale di 177.760.000 dollari . I* g o 
verno sov ie t i co ?.oz. p u ò consent ire 
ad u n apprezzamento cosi arb i tra 
rio da par te i tal iana deg l i a t t iv i in 
Ungheria , Bulgaria e Romania . Il 
governo sov ie t i co r i t i ene Indispen
sabi le che 1 rappresentant i di e n 
trambe l e parti prendano senza i n -

la d ich iaraz ione a n g l o - f r a n c o - a m e 
ricana, d i re s t i tuz ione d e l T e r r i t o 
r io L ibero al l ' I tal ia . In sostanza l e 
d ichiaraz ioni d i A c h e s o n d icono a 
Sforza di n o n sperare in una az io 
ne americana su l la l inea di quel la 
d ichiaraz ione 

U n a conferma de l l ' evo luz ione s ta-

La protesta contro lo sbarco dette armi 
(ConUnuaxloas «e l i* a. s*glaa) 

fabbriche sono a v v e n u t e interru
zioni de l lavoro ed as semblee . A 
Pisa e provincia i l l avoro è stato 
sospeso al la P iagg io di Pontedera , 
al la VIS, a l la Saint Gobain , a l la 
Piaggio di Pisa , a l la F iammifer i di 
Put ignano. A Pistoia l o sc iopero di 
mezz'ora dal le 9,30 a l l e 10 si è 
esteso dal le fabbriche agl i uffici e 
a tutti gli altri luoghi di lavoro . 

Sospensioni de l lavoro «» n w m -
blee hanno avuto luogo ne l l e fab 
briche di F irenze ne l la matt inata . 

N e l l e Marche una grande mani 
festazione ha avuto l u o g o nel po 
mer igg io ad Ancona i n occasione 
de l la vis i ta di de legaz ioni di F e i -
rara, Macerata e Urb ino presso 1 
portuali de l la città dorica. 

In Umbria a Terni il lavoro e 
stato c o m p l e t a m e n t e sospeso ieri 
mattina da l l e 11,30 a l l e 12 al le Ac
c ia ier ie • In tut te la altra fab
briche. 

A Civi tavecchia , ne l Lr.zlo, 1 por 
tuali hanno sospeso 11 lavoro e si 
sono riunit i i n a s semblea per prò- , 

testare contro lo sbarco c e l l e armi 
amer icane . 

A Salerno 
Sospens ioni de l l a v o r o e a s s e m 

blee hanno a v u t o l u o g o In quasi 
tutte l e fabbriche e i luoghi di 
lavoro di Sa l erno . A V i e t n hann^ 
sc ioperato p e r due ore gl i opera . 
de l l e ve trer ie e de l l e c eramiche . A 
Fratte scioperi di d u e ore si sono 
verificati alla Manifattura Cotonie
ra, a l la ditta Agost ini , a l la S a h a . 
alla Puvis , a l la Sch iavo . Una gran
d e assemblea popolare ha a v u t o 
luogo presso la s ede de l la C d L 
a Nocera . 
- Interruzioni di l avoro • a s s e m 

blee sono state effettuate ad A v e l 
l ino dagli edi l i , neg l i appalt i f e r 
roviari, dagl i autoferrotranvier i . 

In Puglia 
U n riuscito sc iopero genera l e di 

protesta de l la durata di un'ora è 
stato effettuato ieri matt ina da l l e 
10 al le 11 da tutte l e categoria l a 
voratrici d i Bar i , 

N e l l a s tessa ora si sono a n c h e 
fermati 1 tram, g l i autobus e i f i lo
bus . I n mol t i cant ier i edi l i l o s c io 
pero è durato quat tro ore . L'allar
m e fra la popo laz ione è v i v i s s i m o 
oo ichè si è diffusa la v o c e c h e il 
secondo carico . d i armi s a r e b b e 
sbarcato a Bar i . 

A Taranto a l l 'Arsena le , a l la Tosi , 
Ila Buffolato, a l la Montecat in i , al 
Cantiere T a r a n t i n o e in tutte l e 
Itre fabbriche 1 lavoratori hanno 
i c r c c i a t o l e braccia p e r mezz'ora. 

In Sicilia 
Nel la prov inc ia di Ragusa fin d a l 

la pr ima matt ina di ieri la p o p o l a 
zione è scesa In s c i o p e r o genera le . 
A Messina sospens ioni de l l a v o r o e 
assemblee de l persona le hanno a v u 
to l u o g o a l l 'Arsena le e a l la S a s t 

Sc ioper i e a s s e m b l e e hanno a v u 
to luogo a P a l e r m o d a l l e 13 a l l e 
14 a l l 'Aeronaut ica s i c . J a • a l lo 
s tabi l imento Ducrot . Al la O M S A e 
al Cant iere n a v a l e il l avoro è s ta
to sospeso a l l e 12,30 e a l l e 13. 

conferenza tun l t ense n e l l a ques t ione d i Tr ies te , 
s i ha d a L o n d r a d o v e u n por tavoce 
de l F o r e i g n Office ha d ich iarato c h e 
Gran Bretagna , Francia e Stat i U n i 
ti s tanno d i s cu tendo sul futuro d i 
Tries te . 

N e g l i ambient i so l i t amente b e n e 
informati si d ichiara c h e è s tato 
abbandonato il proget to d i p r e 
sentare al la Jugos lav ia u n a nota 
di a v v e r t i m e n t o contro eventua l i 
tentat ivi di in iz iat ive arbi trarie 
dopo i r isultat i d e l l e e l ez ion i d i 
domen ica pross ima ne l la zona 
« B » d e l T.L.T. Scr ive l ' in forma
tore d e l l a Reuter ; « L e p o t e n z e 
occ idental i appa iono ora conv in te , 
dopo l ' intervista concessa l a s e t 
t imana scorsa dal maresc ia l lo T i to 
ad u n inv ia to spec ia l e d e l « T i 
m e s » di Londra , c h e la J u g o s l a v i a 
non Intende ef fet tuare a lcun corpo». 
L e discuss ioni tra gli occ idental i 
r iguardano, s econdo gl i stessi a m 
bienti . la possibi l i tà di u n a s i s t e 
m a z i o n e de l p r o b l e m a m e d i a n t e 
negoziat i i ta lo- jugos lav i . € L'acco-
Sl ienza os t i l e de l la s tampa j u g o 
slava — cont inua t e s tua lmente la 
Reuter — al r e c e n t e d i scorso p r o 
nunciato da l min i s tro deg l i ester i 
i ta l iano Carlo Sforza a Mi lano , 
secondo gl i osservator i londines i , 
non sembra indicare c h e es is ta 
una b a s e concreta p e r e v e n t u a l i 
negoziat i ». 

La in formaz ione d e l l e R e u t e r 
togl ie l 'ult ima i l lus ione ancora 
colt ivata in ta luni ambient i g o v e r 
nativi . c h e gli a n g l o - f r a n c o - a m e 
ricani, firmatari de l la famosa d i 
chiarazione e le t tora le che p r o m e t 
teva la rest i tuz ione de l Terr i tor io 
Libero al l 'Ital ia, abbiano i n t e n z i o 
n e di fare l 'auspicato p a s s o d i 
« a m m o n i m e n t o » pres so T i to C i ò 
vuol d i r e : l ) c h e gl i occ identa l i 
non r i t engono di in terven ire p e r 
l e e lez ioni che Ti to farà ne l la 
fcjna B d o m e n i c a pross ima. Q u e 
ste e lez ioni , c h e sono già p e r sé 
stesse u n « c o l p o » , sono des t inate 
a cost i tuire , e d i q u e s t o la s tampa 
tit ina n o n fa mis tero , il p r e s u p 
posto p e r arr ivare al la prat ica 
anness ione del la zona B alla J u g o 
slavia 2) c h e gli occ idental i cons ide 
rano ormai archiv ia la la d i ch iara 
zione tripartita -

O G G E T T I 
V I S T I A R I 0 

I M P E R M E A B I L I 
D I C O T O N E 

CAPPELLI • G UANTI 

SCARPE -B0RSENE ECC 

SMACCHIATORE MODERNISSIMO 
RITROVATO C H I M I C O S P I C l F l C O ULTRASOLVENTE 
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~ ^ SMACCHIA PRIMA 

SMACCHIA MEGLIO 

W VENDITA NELLE FARMACIE 

Società ~SMACm- Vim Btrthollet 46, Ton éÈ 
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Paq. 6 — « L'UNITA' » GluvetTl 13 aprile 1950 
• ) • ' . • 

NI 
IL PALIO SPORTIVO AMICI DELL'UNITA' 

Una gara originale: 
il "Berrello Tricnlore w 

Sul chilometro lanciato (a cronometro) potranno 
cimentarsi i giovani dai sedici ai diciotto anni 

N e l quadro d e l l e mani fes taz ion i borgata, di quart iere , ecc.); u n a 
d e l « Pa l io S p o r t i v o Amic i d e 
" l'Unità " •>, organizsato daH'A->sn-
zion-i naz iona le * Amic i de " l 'Uni
tà " » e d a l l ' U n i o n e I ta l iana Spori 
P o p o l a r e , una nota or ig ina le q u a n 
to in teres sante sarà fornita do una 

fase prov inc ia l e , una fase reg io 
naie ed una finale naz iona le . A l la 
p r i m a - f a s e poliranno p r e n d e t e 
parte tutti gli at le t i che , e s s e n d o 
in regola con 1 l imit i d'età più so 
pra accennat i , abbiano res idenza 

g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e cicl ist ica a i ab i tua le nel C o m u n e o nel quar 
. . . . . , . . _ . _ - L _ _ . : : _ _ : J : . . , . . l „ 1„ „ . , . . . , carat tere propagandis t i co , che a s 

s u m e r à la d e n o m i n a z i o n e d i « B e r 
re t to Tr i co lore U I S P - , . 

Il c i c l i s m o figura in Italia fra 
gl i sport p iù popolari non so l tanto 
p e r le grandi imprefe internazio
n a l i dei Coppi e d e i Bartal i , ma 
a n c n e per l 'enorme di f fus ione de l 
m e z z o m e c c a n i c o a d u e ruote, che 
p e r vasti s t ia t i de l la nostra popo
l a / i o n e (g iovan i , operai , s tudenti , 
contadin i , e cc ) rappresenta il m e z 
zo di l o c o m o z i o n e più c o m o d o e 
p .ù e c o n o m i c o . N e l l ' i n t e n t o a p p u n 
to d i p r o p a g a n d a l e l 'att iv i tà a g o 
n i s t i ca d e l l o sport del pedale , gli 
organizzator i de l « P a l i o » hanno 
i n c l u s o fra l e var ie g a r e in p r o 
g r a m m a una c o m p e t i z i o n e che r i 
v e s t e p i ù c h e a l tro il cara t t ere d i 
u n a v e r a e propria l eva , e s s e n d o 
r i v o l t a ai g iovan i s s imi , in part i co 
l a r e a co loro c h e non h a n n o ma i 
p r e s o parte a c ompet i z ion i c ic l i 
s t i c h e . 

Il s ignif icato propagandi s t i co d i 
ques ta gara è stato p i e n a m e n t e 
c o m p r e s o da l l 'UVI s t e s sa e dal 
C O N I che s i sono trovat i d 'accor
d o con il Conf ig l i o n a z i o n a l e d e l -
l ' U I S P , organizzatore d e l l a c o m p e 
t i z ione , ed h a n n o ass icurato il loro 
a p p o g g i o a l l ' in iz ia t iva . 

A l l e gare d e l « B e r r e t t o T r i c o 
l o r e U I S P » p o t r a n n o p r e n d e r 
p a r t e tutti '. g i o v a n i da i 16 ai 18 
anni , nat i fra il 1. g e n n a i o 1932 
e d i l 31 d i c e m b r e 1934, c h e non 
s i a n o mai stat i tesserat i né per 
l ' U V I n é per l ' U l S P Messa. 

N o n so l tanto s i è v o l u t o far lar 
g o a i ' g i o v a n i s s i m i n o n assuefat t i 
s inora a c o m p e t e r e in gare d i v a 
n o g e n e r e , m a ci si è a n c h e pre 
occupat i di d a r e a l l e g a r e d e l 
* B e r r e t t o • u n carat tere u n po' 
d ivergo d a q u e l l o che è propr io 
d e l l a m a g g i o r parte d e l l e c o m p e 
t iz ion i g i o v a n i l i . N e l l ' i n t e r e s s e d e l 
c i c l i s m o n a z i o n a l e , che è forte e 
d i f fuso n e l l e corse s u s trada q u a n 
to arre trato e d e b o l e n e l l e gare s u 
pis ta , è s ta ta presce l ta , p e r ques ta 
l e v a d i g i o v a n i , n o n u n a l u n g a e 
fat icosa p r o v a s u strada, m a una 
b r e v e p r o v a d i v e l o c i t à sui m i l l e 
metr i , gara s o l i t a m e n t e d e n o m i n a 
ta d e l « c h i l o m e t r o l a n c i a t o » . 

L a d i s tanza darà n a t u r a l m e n t e 
da i concorrent i percorsa a c r o n o 
m e t r o , e — p e r l e fasi e l i m i n a t o r i e 
d e l l a c o m p e t i z i o n e — n e i C o m u n i 
d o v e n o n es i s t e s se u n a dis tanza 
l i n e a r e e p i a n e g g i a n t e d i m i l l e 
m e t r i , g l i organizzator i po tranno 
usufru ire d e l l e d i spon ib i l i tà local i , 
e var iare la d i s tanza s t e s sa . I l p e r 
c o r s o n o n potrà tut tav ia e s ser p iù 
b r e v e d i 200 m e t r i . 

L a m a n i f e s t a z i o n e c o m p r e n d e r à 
quat tro fasi : u n a fase c o m u n a l e 

li ore in cui si d i sputa la gara. 
L e modal i tà organizzat ive d e l 

,. B e r r e t t o Tr ico lore •> non m a n c h e 
remo di i l lustrarle in un pross imo 
art ico lo . P e r ora ci l i m i t i a m o a 
sot to l ineare il carat tere or ig ina le 
ed anche d i v e r t e n t e d e l l a c o m p e 
t iz ione, e ad invi tare ì vari • g r u p 
pi Amic i d e " l ' U n i t à " » , le A s s o 
ciazioni s p o r t i v e d e l l ' E N A L , d e i 
C R A L di fabbrica. '? Associaz ioni 
g iovani l i , ecc. , ad organizzare ne l 
loro ambi to uno o più gare e l i m i 
nator ie . 

N O V I T À * N E L L A R O M A 

Maestrelli mezzala 
e Coni terzino sinistro 

Per tornare in Italia da Roubaix 
son dovuto ripassare per Parigi, ed 
t miei occhi conservano ancata il 
ricordo dcx vistosissimi titoli di tut
ta la • stampa francese, enormemen
te impressionata dalla vittoria del 
« campionissimo » nella t classicis
sima del Nord ». 

Nel pomeriggio ' al Ieri U ' Roma 
b è al lenata allo Stadio, e Bernardini 
>ia esperimentato una nuova forma
zione. Poiché l'esito della prova è 
stato soddisfacente , lo sch ieramento 
di ieri sarà probabilmente quel lo che 
scenderà in campo domenica a Luc
ca contro i rosso-neri. Esso è U se 
guente: Risorti; Andreoll , Tre Re, 
Contin; Spartano. Venturi; Merlin. 
Maestrelli , Zecca. Tontodonatl . Ferri. 
Le novità, c o m e s i vede, sono più 
d'una: Il rientro di Contin, io spo
s tamento di Maestrelli a mezz'ala. 
di Zecca al centro, di Tontodonatl 
ad Interno ma con compit i offen
sivi , ed Infine l ' innesto di Ferri a l -
1 ala con compiti difensivi . 

Nella prova di ieri è assai p ia
ciuto Muestrelll nel s u o vecchio ruo
lo di interno, m a anche Contin s'è 
fatto ammirare. S tamane 1 gial lo-
rossi lasceranno Roma per Monte
catini, dove trascorreranno la vigi
lia del difficile incontro di Lucca. 
Oltre agli undici suddett i faranno 
parte della comit iva in qualità di 
riserve Albani e Peeaola, che però 
ha pochiss ime probabilità di s c e n 
dere in campo. 

La Lazio ha effettuato Ieri matt i 
na un'altra seduta d'al lenamento. 
L'allenatore Sperone è partito s u 
bito dopo per Torino, da dove r ien
trerà domuni, per ul t imare la pre
parazione dei suol atleti , decisi a 
ben figurare domenica contro l'Inter, sten Libere: « Fausto Coppi ha do-

LE OPINIONI, DEI TECNICI FRANCFSI DOPO LA "ROUBAIX,, 

Coppi è "il map della slraila,, 
; Tutta la stampa parigina non trova più parole per esaltare 

ia vittoria dei "direttissimo,, - Come iniziò la fuga finale 

m i n a t o da lontano i suoi avversari 
nella Partgi-Roubaix ». 
. Ad Arras nella Pangi-Roubalx, co
me ad Asso nel giro della Lombar
dia del J948. coppi ha piazzato il 
colpo buono al rifornimento. Il pro
gramma di Fausto era modesto, tran
quillo. Lo aveva detto venerdì in 

Per darvene un'idea, eccovi alcu- treno per Parigi; lo aveva ripetuto 
m titoli a piena pagina. L ' H u m a n i t è t i a St. Denis, IO primi prima del vta: 
« Fausto Coppi è il vincitore di una\<t La Pangi-Roubaix è uva corsa sen-
sensazionale Parigi-Roubaix %; F r a n -
ce-Solr : t Egli è venuto, egli ha vin
to; più che un campione Coppi è 
il mago della strada »; P a r i s - P r e s s e : 
« Fausto Coppi è il maestro dell'in-
fer ' , del Nord. Levatevi il cappello 
davanti al campione eccezionale »; 
L ' E q u i p e : « Fausto Coppi ha compiu
to nella Pariai-Ronbaix la più sen

za un rampino che drizzi la bici
cletta; io spenderò poche energie 
ma se capita l'occasione buona, non 
la lascio scappare. Probabilmente la 
corsa si giocherà ad Arras, al rifor
nimento ». 

Bisogna capire Coppi, anche nelle 
sfumature, bisogna t leggere » an
che fra i puntini di sospensione che 

sazionale impresa della sua ' a r r ie ra j mette tra le parole che gli escono 
di su perca ni p ione » fé Goddet dà di bocca. Coppi non è uomo da pre-
pp.r titolo al suo articolo rfi fondo: 
« Coppi il corridore H »; Ce Solr: 
« Coppi ha surclassato i noi ai;-
r e r s a n nella Parigi-Roubaix; Le Pari-

LCIO D 'A 
R I S P O S T E A I L E T T O R I 

Campioni e pesi 
GIACOMO Q.. Roma - Desidererei 

sapere quali sono 1 campioni ita
liani, europei e mondial i di pugilato 
nel le varie categorie, e quali sono 1 
rispettivi l imiti di peso. 

Eccoti, nell 'ordine, i nomi dei de
tentori dei vari titoli italiani, euro
pei e mondiali. Il peso indicato per 
ogni categoria è il peso-limite rico
nosciuto valido per i professionisti: 

Pesi mosca (kg. 50.802): Belardi-
nelli. Rtnty Montighan (Irlanda), 
Monaghan. Quest'ultimo, detentore 
da lungo tempo della cintura euro
pea e di quella mondiale, ha annun
ciato di volersi ritirare dal r i n g per 
ragioni di salute. 

Pesi gallo (kg. 53,524): Falcinelli, 
Romero (Spagna), Manuel Ortiz 
(Messico). 

Pesi p iuma (kg. 67.182): Cerasani, 
Bay Famechon (Francia), Willie Pep 
(S. U.). Quest'ultimo, dopo aver bat
tuto ai punti Famechon. è rimasto 
ormai quasi senza avversari: Molo il 
€ .tty'etto » Sandy Saddler può spe
rare di incrociare nuovamente i 
guantoni con qualche possibilità ili 
successo, (ma non molte). 

Pesi leggeri (kg. 01.230): Luigi 
Male, Roberto Proietti, Ike Williams 
(Stati Uniti). 

Pesi medio-leggeri • « welter* » 
(kg . 66 ,878) : Michele Palermo, Livio 
Minelli, e Sugar » Bay Robinson 
(S. U.). Quest'ultimo ha spesso com
battuto con successo anche netta ca
tegoria superiore; pertanto si parla 
anche di lui come di un possibile 
avversario di Jake La Motta. 

Pesi medi (kg. 72 .574) : Giovanni 
Manca, Mitri. Jake La Motta (S. V.) 

Pesi medio-masslml (kg. 79,378) 
Renato Tontini, titolo europeo va 

( o p p u r e d i scuo la , d i fabbrica , d i conte , Joey Maxim (S. U.). Il titolo 

Il Consiglio della F.I.G.C. 
stiletterà i problemi per il Brasile 
Si darà più respiro alla preparazione "azzurra,,? 

ti Consigl io Federale de l l» FIGO 
t i r iunirà probabilmente 11 20 aprile 
a. Milano so t to la presidenza dell' in
gegnere Barassi. Nel corso del la riu
n i o n e sarà esaminato 11 problema 
del la preparazione della nostra rap
presentat iva a l la e Coppa del Mondo » 
lr> Brasile, • m o l t o probabilmente 
saranno prese Importanti decisioni . 

Non è affatto da escludere c h e 11 
Consigl io e samin i la possibilità di 
dare maggior respiro al la preparazio
n e degli e azzurri » e h * dovranno 
recarsi in Brasi le 

L'elenco de l 22 calciatori designati 
sarà Inviato al Comitato Organizza
tore della e Coppa del Mondo » al 
pr imi del m e s e d i g iugno . 

IL • GIOVEDÌ' AZZURRO • 

Àiuhe Ghiandl oggi a Torino 
TORINO. 12. — Stasera all'Albergo 

Torino sono cominciati ad arrivare 
1 giocatori convocati dal C T . della 
FIGC per l'allenamento «azzurro» di 
domani. A l diciannove e lement i com

presi nell'elenco diramato ieri a"è ag
giunto anche II centro-terzino del 
Genoa Caftan!, cosicché a disposizio
ne dell'allenatore Sperone saranno do
mani venti giocatori, e precisamente 
Casari, Gualazzi; Blason. Becattlnl , 
Furiassi; Remondlnl, Tognon, Catta
ui; Castelli, Magli, Angelerl; Lucentt-
nl. Burini, Lorenzi, Bassetto, Turco-
nL Galassi. Cappello, Gel. Caprile. 

A tarda sera si è appreso che an
che Ghlandi del Como è stato con
vocato dal C T . Novo. 

europeo è vacante dal giorno in cui 
l'inglese Freddie Mills, dopo esser 
stato spodestato da Maxim delta cin
tura mondiale, ha annunciato di vo
lersi ritirare dal pugilato. 

Pesi mass imi (oltre 1 kg. 78 .378) : 
Oldoini, vacante il titolo europeo, 
Ezzard Charles (S. U.). 

Rosetta e Caligarla 
ALDO CANTALONE, Siena - H o 

fatto u n a discuss ione con u n m i o 
amico, il quale sost iene c h e Roset ta 
e Caligarla n o n fecero parte della 
squadra nazionale di calcio c h e nel 
1034 c o n q u i s t ò la vittoria ne l la Se
conda Coppa del Mondo. Io affermo 
il contrarlo: vorrei sapere e sa t tamen
te chi h a ragione, avendo s c o m m e s s o 
c o n lui . 

La scommessa l'avete perduta... 
tutt'e due, perchè la verità, stavolta, 
sta nel mezzo delle vostre opposte 
tesi. Il povero Caligarla infatti non 
partecipò a nessuna dette sei partite 
che valsero all'Italia la conquista del 
primo titolo mondiale, pur facendo 
parte della rosa dei ventidue gioca
tori convocati da Pozzo per le gare 
della Coppa stessa. « Caliga » soffrì 
molto in quell'occasione: egli era 
stato sino al 1934 il capitano e l'al
fiere della nazionale, e vantava ben 
59 presenze nella squadra A. Aveva 
giurato che si sarebbe ritirato dallo 
sport alla sessantesima partita, ed 
invece non ebbe più la fortuna di 
giocarla, perchè il peso degli anni 
(trentatre, allora, essendo nato nel 
1901) glielo impedì. 

Al contrario Rosetta può esser con
siderato campione del mondo, per
chè potè registrare una presenza in 
maglia « azzurra » nel corso del tor
neo montliale (27 maggio 1934: Ita
lia-Stati uniti l a l). in tutte le 
altre partite della Coppa i terzini ita
liani furono Monzeglio e Allemanda 

Risposte in breve 
ALBERTO VIOLO. Livorno: Cerche

remo di accontentarti, pubblicando 
fra breve articoli sul pattinaggio. 

ARBITRO PTJORI QUADRO. R o m a : 
L'arbitraggio delle par.'ite di calcio 
nell'Unione Sovietica s'avvicina più 
al sistema d'arbitraggio « a tre » che 
non al sistema « diagonale ». Non le 
rispondo più estesamente, perchè a 
giorni pubblicheremo interessanti 
estratti di un articolo del noto ar
bitro di Mosca Lattscev. sul sistema 
d'arbitraggio nell'U.R.S.S. 

I L T E C N I C O 

ciano Magglnl e Giancarlo Astrua, la 
< Bottecchia » da Serafino Biagiotit, la 
r Stucchi » da Giulio Brescl , la « Fio-
relll » da Jean Brun, la « Guerra » da 
Fausto Marini e la « Viscontea » dal
l'asso francese Jean Robic 

Stasera a tarda ora è pervenuta a n 
che l ' iscrizione della « WUler Tr ie 
s t ina », capitanata da Fiorenzo Ma
gni. 

Cosi ben 100 corridori s o n o già 
iscritti alla classica corba toscana, 

Falcinelli - Cardinale 
sfaserà a Firenze per il titolo 
Stasera 1 pesi gal lo Falcinelli (de

tentore) e Cardinale (sfidante) si In
contreranno a Firenze in un match 
valido per i l titolo ital iano dei pesi 
gallo. 

parare piani di battaglia, ma la Pa 
rigi-Roubaix è una corsa .lacciaie 
che si vince con le gambe e con la 
testa soprattutto 

Perciò Coppi aveva e studiato » la 
corsa: « La Parigi-Roubaix si aiocherà 
ad Arras ». Che cosa voleva dire 
Cop"i? Questo: che sino ad Arras 
avrebbe lasciato andare la corsa sul 
binario della comodità, ma "d Arras 
avrebbe messo il naso alla finestra. 
Coppi aveva riempito le tasche del
la sua maglia con banane, arance 
zucchero, dolci e per strada aveva 
conservato intatto il suo rifornlmen 
to. Non rve*'a quindi bisogno di per
dere tempo per agguantare e mefr 
tersi i tracollo la sacchetta. E poi 
c'era Conte, disposto al sacrificio. 
Ecco, quindi, il piano di Coppi; 
« saltare » fi pasto e — approflttan 
do dello sbandamento del gruppo 
e del passo ridotto della corsa -
sferrare l'attarco al rifornimento. 

Come punto di appoggio. Coppi 
aveva avanti Diot e Sciardis. Partì 
deciso e sicuro; distaccò Magni e 
Van Steenbergen, agguantò e lasciò 
Sciardis, stette un po' in compagnia 
di D"'. Il quale anziché aiutare la 
corsa di Coppi la boicottò. E fu la 
fine del p o u l t n di Antonin Magne. 
Diot ora dice: e Io volevo, anche per 
consiglio di Magne, fare lo s t ayer , 
ma la cosa innervosì Coppi, che do
po tre strappi mi lasciò per strada 
come una borraccia vuota ». 

Piantato Diot, Coppi doveva fare 
t conti col pavé . Avrebbero resistito 
t suoi polsi, il suo stomaco, i cerchi 
di allumiMojs le gomme di 320 gram
mi della sua bicicletta sull'inferno 
del NordT Sì, perchè uomo e mac
china sono perfetti. Coppi aveva mes
so sottu un rapporto, forte, terribile: 
52 denti nella moltiplica, tS denti 
nella ruota libera (m. 7,30 circa). 
e lo andava svolgendo con -legalità 
e rapidità. Coppi saltava dalla ban
china al pavé come uno scoiattolo. 

Coppi ha realizzato questa grande 
impresa senza sforzo, senza dare una 
goccia di sudore. All'arrivo •— un 
trionfo: baci, fiori, applausi — mi 
dtsse: e La mia corsa è stata facile, 
non ho mai sofferto nemmeno sul 
pavé , te lo assicuro ». Un fenomeno. 
dunque. Un fenomeno che — come 
dice Baker d'isy su Ce Sol r — ha 
vinto la più grande Parigi-Roubaix 
di tutti t tempi; che — come dice 
René Durian su Franco Solr — ob-
btiga gli altri a correre per il se
condo posto; che — c o m e dice Ja-
ques Goddet — è un dio della stra 
da, meglio, di tutte le strade (Però 
che cambiamento ha fatto Goddet 
a St. Malo, all'epoca del Tour, scris
se che Coppi era un burattino). 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Mal di testa - Mal di denti 
Dolori periodici - Nevralgie 

CACHET FIAT 
il cachet che non fa male al cuor» 

LE DECISIONI DELLA LEGA 

Pioggia di punizioni 
MILANO. 12 — Nella sua riunione 

di oggi la Lega Calcio ha emesso un 
altro comunicato pieno di sanzioni e 
di multe pecuniarie. Fra le società 
multate figurano 11 Legnano e la Spai 
(per L. 20.000), e i l Genoa (L. 10 000). 
e numerose altre di ser ie C. 

Socio stati squalificati: Dogano (Ve
nezia) per quattro giornate; Giovan-
nlnl (Inter), Casdo (Siracusa), Grava 
(Torino). Nlccollni (Pisa) per due 
giornate; Avanzol lni (Lucch.). Quare
sima (Vicenza), Marrani (Palermo), 
Peroncelli (Siracusa) e d altri per una 
giornata. 

Santos (Torino), Pozzi • Martini 
(P. Patria) ed altri sono stati mul
tati. Tutti 1 giocatori del Torino, ad 
eccezione di Carapellese e Depetrlni, 
sono stati multati per complessive 
Lire 45.000. Copernico è stato ammo
nito. 

Teatri - Cinema - Radio 

Il Torneo paracadutistico 
del 23 aprile a Roma 

H giorno 33 corrente, a Roma, alle 
Capannelle. «I svolgerà 11 1. «Torneo 
Avio-paracadutlstlco », promosso dal 
Sindacato nazionale Stampa aeronau
tica in collaborazione con la Fede
razione Paracadutismo sportivo, In
teressante competizione nella quale è 
chiamata a cimentarsi la stampa Ita
liana. 

12 Presidente della Repubblica ha 
fatto pervenire agli organizzatori, una 
Coppa d'argento, intitolata alla divi 
s ione « F o l g o r e » quale s u o p r e m i a 

I o o n e s t e rubr i ca fi « T e c n i c o » 
r i sponderà p e r i o d i c a m e n t e a i q u e 
s i t i di c a r a t t e r e s p o r t i v o d i I n t e 
res se g e n e r a l e che s a r a n n o post i da 
let tor i . S e a v e t e u n a q u e s t i o n e c h e 
v ' interess i o un d u b b i o d a c h i a r i 
re , s c r i v e t e a « C a l c i o d ' a n g o l o » , 
R e d a z i o n e do « l 'Uni tà », V i a Q u a t 
tro N o v e m b r e 119, R o m a . 

100 corridori Iscritti 
al Giro della Toscana 
TTBXanx, l i — Agii organizzatori 

del XXIV Giro ciclistico della Tosca
na. ohe s i correrà domenica su d! un 
percorso d i 1*§ chilometri , compren
dente fra l'altro le sal i te del Coìtt-
bono • de l monte Oppio, sono per
venute l e iscrizioni ufficiali di n u m e 
rose case: l'« Atala • che sarà guida
ta da Vito OrteUi, la € Lygie » da A n 
nibale Brasola, la « T a u r e a » da Lu 

ARTI: ore ZI « P U D O R E » t att i di 
Nicola Manzarl con la Comp. 8CEL-
ZO-PAUL-PORELLI. La vend i t e del 
biglietti a l botteghino de i teatro 
(49.55.30). 

A L TEATRO ATENEO — Oggi ore 
21 Comp. Ateneo con la partecipa
zione straordinaria d i Sa lvo RsndO;-
ne, prima rappresentazione de « L'og
get to» d' Ezio D'Errico, novi tà e s s o 
luta. Regia di Squarzina, Prenota
zioni Arpa-Clt e 489191. 

RIDUZIONI E.N.A.L. — Teatri : E l i 
seo; Cinema-Varietà: A.B.C., Alt ieri , 
Manzoni; Clnemaf>gran: Atlante, Ca-
pitol, Centrale, Colosseo, Corso, Fla
minio, Italia Magliana, Olimpia, S a 
lane Margherita, Stadlum, Tlburtino, 
Tirana. Tor Sapienza, XXI Apri le . 

TEATRI 
Accademia B. Cecilia: ore l i : Via del 

Greci: Quartetto Schneiderhan con 
mus iche di Beethoven . 

Arti: ore a i : Comp. SceJzo-Paul-Pc-
relll « Pudore ». 

Ateneo; ore 1»: Comp. del l 'Ateneo 
e L'oggetto ». 

Eliseo: ore 17: Comp. Ninonl - Viv i 
Qiol-Pderi « Cosi per Giuoco ». 

Opera: 20.30: « Gugl ie lmo Teli ». 
Piccolo Teatro: ore H : « Spirit ismo 

nel la antica casa ». 
Pirandello: riposo. 
Quirino; ore 21: Comp Torrierl-Car 

raro < Un albergo sul porto ». 
Rossini! ore 31: Don Luigi Comp. D u 

rante. 
sa t ir i : ore H : « Prespasa ». 
Vaile; ore *l: Comp. Tognazzl-Cbrte-

s e « Castelllnaria ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.I Ul t ima tappa per gli assas

s ini . Comp. Solari-Marchetti 
Alhambra: Catene e Comp. Zagos 
Altieri: Lotta nel la Jungla e Riv . 
Bern'nt: La roulette e Riv. 
Centoceue: Al tuo ritorno e TOr. 
Cola di Rienzo: Vulcano e Riv . 
Fiammetta: ore «1,30: Spettacolo d! 

beneficenza riv « Bei Tevere blu » 
La Fen ice : n terrore dell'autostrada 

e Riv . 
Manzoni: R massacro d i Torte Apa

che e Comp. Giusti 
Nuovo; S.O.S. Jungla e Riv . 
Pr!nerp«: Gunra D!n e Riv. 
Quattro Fontane: n pr inc ipe ribel le 

e Comp. FineschI 
Trlanon: n terrore corre *ul fl'o 

e Riv . 
Volturno: Toto cerea mogl ie e Comp 

Vanni 

CINEMA 
Acquario: I cacciatori d'oro 
Adriacine: Il caval iere i n nero 
Adriano: Forzate 11 blocco 
Alba: Donne e veleni 
Alcyone; Tote cerca mogl ie 

Ambasciatori: U n euddsta del nord 
Apoil»: D cie lo può attendere 
Appio: Botta e risposta 
Aquila: I sacrificati 
Arcobaleno: Bormie prlnce Ch arile 

(Carlo di Scozia) 
Arenula: L'affascinante straniero 
Astoria: Botta e risposta 
Astra: Toto cerca mogl ie -
Atlante: Musica sulle nuvola 
Attualità: Giubbe rosse 
Augustus: l i grande peccatore 
Aurora: La tragedia de l capitano 

Scott 
Ausonia: R grande peccatore 
Barberini: La matadora 
Bologna: n grande peccatore 
Brancaccio: Forzate i l blocco 
capl to i : v e n e r e e A professore 
Capranlca: Cielo d i fuoco 
Capranlchetta: Capitan Eddle 
centra le : Crepi l'astrologo 
Cine-star: Toto cerca mogl ie 
Ciodlo: Un grande amore d i Gior

gio IV 
co lonna: R i s m e t 
Colosseo: L'assalto 
Corso: Venere e 11 professore 
Cristallo: Le avventure di Don Gio

vanni 
Dette Maschere: Enrico V 
Delle Vittorie: Atto d i violeraa 
Del Vascello: Crepi l'astrologo 
Diana: Ritratto di Jenni» 
Doria; L'ultima carica 
Eden: La fonte meravigl iosa 
EsquDlno: Tentazione - Ciao amici 
Europa: Cielo di fuoco -
Exceisfor: E' primavera 
Farnese; Duel lo all'alba 
Fiamma: La prima mogl ie Rebecca 
Flaminio: La mascotte dei fuori legge 
Fogliano: La fonte meravigl iosa 
Fontana: Campo di fiori 
Fontana di Trev i : Forzate ti blocco 
Galleria: Al caval l ino d'oro 
Giulio Cesar*: Botta e risposta 
Golden; Totò cerca mogl ie 
Imperiale: c i e l o di fuoco (10.30 ant.) 
IndnnO; A I chiaro di luna 
Iris: La grande fiamma 
Italia: L'Isola sulla montagna 
Lamarmora: Vorrei volare e 11 Re 

del Ring 
Massimo: Ritratto d i Jennle 
Mazzini: l o ero uno sposo di guerra 
Metropolitan: La matadora 
Moderno: C«e!o di fuoco 
Modernissimo: Sala A: Ritratto di 

Jennie : Sala B : Amore sotto 1 tetti 
Novoelne: Malafemmìna 
Odeon: Le avventure di Don Giovanni 
Odescaichl: Rotta su Cara Ibi 
Olympia: Lo scorpione d'oro 
Orfeo; i quattro rivali 
Ottaviano; Malafemmina 
palazzo: Sìmbad il marinalo 
palazzo Sist ina; v i a col vento (ore 

15.45-20.30) 
Paiestrina: Atto d i violenza 
Parlati: L'Isola rulla montagna 
Planetario; Biancaneve e 1 set te nani 

E* USCITO IL TERZO VOLUME DI: 

BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 
•»»»»»»»«o»»»»»»»»»»»»»»»»»»lB»s»s»«B»»s»*s»a»^ 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNIOA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DELL' ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

che riporta la Indicazione di circa a 000 recentiss imi s tudi , eseguit i 
in ogni campo deMa ecler.za e dalla tecnica, dagli scienziat i del le 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, come queeta, permetta 
di tenersi al corrente di tutu* la oiiginaliBslma produzione sc ien
tifica soviet ica odierna. Il volume riporta s t u d i delle t e g u e n t l 
ora n c h e : 

I — ASTRONOMIA. II — BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor
male macroscopica e microscopica, umana e comparata. Antropo
logia, Paleontologia. Anatomia patologica. Biologia generale, animale 
e vegetale, Biologia eperlmentale , Fisiologia, Fisiopatologia. Farma-
Ortopedla. Chirurgia plastica. Dermoslulologla. Igiene e Sanità 
pubblica. ParaeMtolOR.'a, Microbiologia, Immunologia , Tecnica di 
Laboratorio, Malarlolcgi*, Medicina c l lnica e sperimentale . Medi
c ina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Medicina 
preventiva, Psicotecnica, Medicina legale in for tunis t i ca aseteura-
tl?a, Neuropsichiatrla, Odontologia, Stomatologia, Oftalmologia, 
Ostetricia, Ginecologia, Otorlnolaringologla. Pediatria, Puericultura, 
Nipiologia, Radiologia. Terapia fisica. Radloblologìa, Energia n u 
cleare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisiologia, Urologia, 
Veterinaria III — CHIMICA. Fieico-Chimlca. Fiele*. Energia ato
mica. IV — INGEGNERIA: Industria. Tecnica. V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia, Petrografia, Meteorologia, G e s s 
aie*. Geografìa. VII — AGRICOLTURA V i l i — ARTI: Teatro. Mu
sica, Cinema, Arti figurative. IX — LETTERATURA. X — ETNO
LOGIA XI — FILOLOGIA. XII — SCIENZE POLITICHE. XIt i — 
STORIA. XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA e PE
DAGOGIA. XVI — EMEROTECA. 

E* IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 

L'opera squ i s i tamente scientifica, è unica nel m o n d o occidentale. 
Ogni annata riporta compless ivamente 10.000 Indicazioni biblio
grafiche, • c o n s t a di 4 volumi di circa 200 pagine o g n u n o . L'abbo
namento alla prima annata, a t tua lmente in corso, i di L 1000. 
Oli abbonati possono richiedere riassunti e traduzioni Integrali 
degli articoli citati c h e potranno essere forniti anche In francese. 
Per Informazioni ed abbonamenti rivolgersi all'Italia-URSS, I M O -
eiaz lone per I rapporti culturali con la Unione Sovietica, Via X X 
Settembre, 3 , Roma, oppure s i i ' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini, 42-B 
R O M A — T e l e f o n o 4 1 - 4 3 7 — R O M A 

P i a n : Signora d i m e n a n o r t » 
Premeste : Allegri imbroglioni 
Prati: Mareehiaro 
Quirinale: Botta e risposta 
Qulrinetta: La prima mogl ie Rebeeca 
Reale; Benvenuto reverendo 
Rex: Botta e risposta ' . 
Rialto: c h i u s o per restauro 
Rivoli: Finley la negra bianca (16,96-

18.45-22) 
Roma: Governante rubacuori 
Rubino; Tornerai 
Salario : Azzardo 
Sala Umberto; m gtro con d u e ame

ricani 
Salone Margherita; La schiave della 

città 
Sant'Ippolito; Amore senza volt» 
Savoia; Forzate i l blocco 
Smeraldo; Grande amore d i Oior-

g io r v 
Splendore: Ohi d ice donna 
Stadlum; La colpa del la «ignora 

Hunt 
Superclnemat La matadora 
Tirreno: Gente cosi 
Trieste: MaJafemmina 
Tuscoio: Non fidarti di tuo marita 
Ventun Apri le: Rotta su Caraibl 
vernano: Rotta su Caraibl 
Vittoria: i o ero uno sposo di guerra 

RADIO 
RETE ROSSA - Ore 8,86: Previsioni 

tempo — 7,10: Buongiorno e musiche 
— 8,10: Mus. leggera — 10,30: Mua. 
richieste — 12,25: Canzoni — 1J.M: 
La canzone del giorno — 13,26: Danze 
e folclore nell 'arte — 13.55: Orch 
Trovslol l — 14,20: Valzer — 14,56: B e l 
lo e brutto — 17: Pomeriggio musi
cale — 18: Angelini e otto strumenti 
— 18,25: Motivi da operette — 18,50: 
« L e memorie di un ottuagenario » di 
I. N ievo , 8. puntata — 19,20: Assoli 
di fisarmoniche — 19,40: Jazz — 20,10: 
Ester Va:des con H Duo Continisio-
De Lucia — 21,03: Pagine scelte da 
« Il barbiere d i Siviglia » di G. Ros
sini — 22,20: La vedetta della setti
mana — 22.50: Pavesio al piano — 
23,20: Kramer orch. 

"RETE AZZURRA - Ore 1»^6: Orch. 
Donadlo — 13.54: Clrema — 14.1S: 
Bollettino meteor . — 16,58: Previsioni 
tempo — 17.30: Ritmi — 18: Togli d'al
bum — 18.30: Quart. voc. Stars — 19: 
Incontri musical i : Ernest Bloch — 
19.35: TI contemporaneo — 20.20: Notìz. 
sportivo — 20.33: Orch. Cetra — M.15: 
• Questi ragazzi » tre atti di Gherar-
di — 32,45: Orch. Ferrari — 23.20: I 
notturni dell 'usignolo: Fréderlc Cho-
P'.n — 24: Ul t ime not iz ie : Buonanotte. 

ANNUNZI SANITARI 
i : — • . i 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe

cializzato esc lus ivamente per diagno»! 
e cura dell ' impotenza e di tutte le 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
1 mezzi p iù moderni ed efficaci Sale 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; fest ivi: 
16-13. Consulenti Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
P l a n a Indipendenza. I (Stazione). 

DOTTOR 

DAVID STRO 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P laghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel 34.501 - Ore 6-13 e 1B-20 Fest 8-13 

STR0M 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
rPlazza del Popolo) 

Telef. 61.329 - Ore 6-26 • rest ivi 6-19 

^ MONACO 
Cure Indolori rapide moderniss ime 

EMORROIDI -VENEREE - GHiECOLOGIA 
Plast ica - Estet ica - Pe l le - Impotenza 
V. SALARIA 72 - Ore 8-20 / n r i i i a i n 
Fest . 9-12 -. Tel. 863.966 l i . I lUIRLJ 

Dr.DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI (6-13, 16-26) 
VIA ARENULA. 29 - Plano L uat. 1 

P I E T R O I N O R A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i t a 

Stabi l imento Tipografico U E.S.l.S.A 
Roma - Via IV Novembre 146) - Roma 

CUPE SPECIALISTICHE 
atFEZiONI - VKMKMKK -URtNARìB 
mostATA-ÙEBOLEZZAVm/L£-\ 

i M s o T i N Z A - es ojuue 

ESQUILIMO 
YNUan&OCEU RAGADI *HOM 

ES SANGUE -MIC*QSCOf>TCI 
«M CJUBfaiD.4CSrs2)0»S|-l 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
dlarnosl e la cara delle soie d is fun
zioni sessuali , cara radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuati* 
vecchiaia precoce, deficienze giova* 
nill , cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
11 ringiovanimento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLEVTI - PIAZZA ESQUILI-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9-13» 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate « 
Non al curano veneree, rj dr. Carter» 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. Massima riservatezza. 

Doti YANKO PENEFF 
Specialista DermosfllopaUco 

IMPOTENZA - VENEREE a PELLI 
Via Palestro 36 p.p. Int, 3 ore 6-11.14-18 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATE 

S o o . A . Z E G A A. C . 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA SUCCURSALI 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRE per trasporti d a a 

per qualsiasi località al km. L. 3 8 
TRASPORTO R a adult i , feretro oa-

3 caval l i ) feretro caetagno o m S, 
cornici a l la base a al coperchio , 
lucidatura a sp ir i to pratiche Ine
renti taase comprese L» Et637 

TRASPORTO 2-a adult i , feretro c a 
s t a g n o ccn. S pratiche inerent i , 
t a s se comprese L, 5.82? 

TRASPORTO 2-a adult i ( 8 co lonna , 
3 caval l i ) , feretro caetagno c e n 
timetri 3 c o n cornici al la baee • 
al coperchio lucidatura a spir i to , 
z inco Interno, pratiche Inerent i . 
t e s se compresa L. 16.843 

PAGAMENTI RATEALI 

7g Appendici deììVNITA' 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

— In fede mia! — disse d'Ar-
tagnan — a quanto pare io ero 
anche più ubriaco di voi, perchè 
non mi ricordo di niente. 

Athos non sì appagò di queste 
parole e riprese: 

— Avrete certamente notato, 
mio caro amico, che ognuno ha 
11 suo genere di ubriachezza, tri
ste o allegra: io ho l'ubriachezza 
triste, e se arrivo a esser brillo, 
la mia mania è quella di raccon
tar tutte le storie lugubri che la 
mia sciocca balia mi ha messo 
nel cervello. E' Il mio difetto, di
fetto capitale, ne convengo; ma 
tolto questo, io sono buon bevi
tore. 

Athos parlava in tono cosi na
turale che d'Artagnan si senti 

nelle proprie convinzioni* 

— Oh, allora è per questo. In
fatti — replicò il giovane cercan
do di tornare in possesso della 
verità — è per questo che mi ri
cordo, come del resto ci si ricor
da di un sogno, che noi abbiamo 
parlato di impiccati. 

— Ah! vedete! — disse Athos 
impallidendo e pur sforzandosi a 
ridere: — ne ero convinto, gl'im
piccati son proprio il mio incubo. 
" — Sì, si, — riprese d'Arta

gnan, — adesso mi torna la me
moria: sì, si trattava— aspettate 
un po'-, si trattava di una donna. 

— Vedete, — disse Athos, di
ventando quasi livido, — è la mia 
famosa storia della donna bion
da: quando racconto quella, vuol 
dire che sono ubriaco fradicio. 

— SI, appunto, — disse d'Ar

tagnan; — la storia della donna 
bionda, alta e bella, con gli oc
chi azzurri. 

— Sì, e impiccata. 
— Da suo marito, che era un 

signore di vostra conoscenza, — 
continuò d'Artagnan guardando 
fisso Athos. 

— Ebbene! vedete un po': ecco 
come si potrebbe compromettere 
un uomo, quando non si sa quel
lo che si dke, — riprese Athos 
alzando le spalle, quasi a commi
serazione di se stesso. — Deci
samente, non voglio più ubria
carmi, d'Artagnan: è una trop
po cattiva abitudine. 

D'Artagnan serbò II silenzio. 
Poi Athos, cambiando discorso 

tutt'a un tratto: 
— A proposito, — disse — vi 

ringrazio del cavallo che mi ave
te condotto. 

— E' di vostro gusto? — do
mandò d'Artagnan. 

— Sì, ma non e un cavallo da 
fatica. 

— Vi Ingannate: ho fatto con 
lui dieci leghe in meno d'un'ora 
e mezzo, e non dimostrava stan
chezza più che se avesse fatto 
il giro della piazza San Sulpizio. 

— Davvero? Allora avrò dei 
rimpianti. 

— Dei rimpianti? 
— Sì, me ne sono disfatto. 
— Com'è stata? 
— Ecco: questa mattina mi so

no svegliato alle sei; voi dormi

vate come un sordo, e non sapevo 
che cosa fare. Ero ancora tutto 
inebetito dal nostro stravizio di 
ieri: sono sceso nel salone e ho 
visto uno dei nostri Inglesi che 

contrattava un cavallo con un 
c o z z o n e , e s s e n d o i l s u o m o r t o i er i 
d i u n i n g o r g o s a n g u i g n o . M i s o n o 
a v v i c i n a t o a l u i e s e n t e n d o c h e 
o f f r i v a c e n t o d o p p i e p e r u n m e -

« D o p o a v e r p e r d u t e B m i e e a v a l l o con 11 c e n t l l a e m * lajrlese — 
r a c c o n t o A t b e s — «sc ia i «1 g iocare U r e s t r e a l « a a l - » 

diocre cavallo scuro: — Perdio, 
gii ho detto, caro gentiluomo, ho 
anch'io un cavallo da vendere. 

m — E' bellissimo — ha risposto 
lui: — l'ho visto ieri: il valletto 
del vostro amico 'o teneva per le 
briglie. 

«— Vi pare che valga cento 
doppie? 

« — SI, volete darmelo a que
sto prezzo? 

«— No. ma voglio che ce lo 
giochiamo. 

a— Giocarcelo? 
« — S i 
a— A che cosa? 
a— Ai dadi. 
« Detto fatto: e io ho perduto il 

cavallo. Ah, ma dimenticavo di 
dirvi — continuò Athos — che 
poi ho rivinto la gualdrappa. 

D'Artagnan fece una faccia Po
co contenta. 

— Vi dispiace? — fece Athos. 
— Ma sì, ve lo confesso — sog

giunse d'Artagnan: — quel ca
vallo doveva servire a farci ri
conoscere in un giorno di batta
glia, era un pegno, un ricordo. 
Athos, avete avuto torto. 

— Eh, mio caro amico, mette
tevi al mio posto — replicò il mo
schettiere: — mi annoiavo da mo
rire. io, e poi, paiola d'onore, non 
mi piacciono i cavalli inglesi. 
Suvvia, se non si tratta che di 
essere riconosciuto da qualcuno, 
ebbene, basterà la sella: è una 

sella che si fa notare. In quanto 
al cavallo, troveremo qualche 
scusa per motivare la sua scom
parsa. Che diavolo! Un cavallo è 
mortale! Facciamo conto che il 
mio abbia avuto il cimurro o iì 
farcino. 

D'Artagnan non si rasserenava. 
— Mi dispiace, — continuò 

Athos, — che voi sembriate te
nerci tanto a quegli animali, per
chè il mi-» racconto non è finito. 

— Che rosa avete mai fatto 
ancora? 

— Dopo aver perduto 11 mio 
cavallo, nove contro dieci, pensa
te che sfortuna, mi venne l'idea 
di giocare U vostro. 

— Sì, ma spero che sarete ri
masto all'idea. 

— Nient'affatto, l'ho messa su
bito in esecuzione. 

— Ah, questo poi! — esclamò 
d'Artagnan inquieto. 

— Ho giocato e ho perduto. 
— Il mio cavallo? 
— Il vostro cavallo. Sette con

tro otto: per un punto... sapete il 
proverbio. 

— Athos, voi avete perso la te
sta, ve lo giuro! 

— Mio caro, questo bisognava 
dirmelo ieri, quando vi raccon
tavo quelle sciocche storielle e 
non stamattina. Dunque, l'ho per
duto con tutti i finimenti e gli 
accessori possibili. 

— Ma e spaventoso! , 

— Aspettate un poco: ancorai 
non è finito. Io sarei un giuoca-
tore eccellente, se non mi osti
nassi, ma mi ostino, è come quan
do bevo! Dunque, mi sono osti* 
nato... 

— Ma che cosa avete potuto 
giuocare, se non vi restava più 
niente ? 

— Adagio, adagio, amico mlot 
ci restava quel diamante che bril
la al vostro dito e che ieri ave
vo notato. 

— Questo diamante! — escla
mò d'Artagnan portando viva
mente la mano all'anello. 

— Allora parlai del vostro dia
mante al mio partner, che anche 
egli lo aveva notato. Del resto, 
caro mio, voi portate al dito una 
stella del cielo, che diavolo!, e 
non volete che colpisca l'atten
zione altrui! Impossibile! 

— Avanti, avanti, mio caro, —• 
disse d'Artagnan; — perchè, pa
rola d'onore, col vostro sangue 
freddo, mi fate morire! 

— Dividemmo dunque quel 
diamante in dieci parti, di cento 
doppie l'una. 

— Ah, voi volete scherzare • 
mettermi alla prova! — disse 
d'Artagnan, che la collera comin
ciava a prender per i capelli co
me Minerva prende Achille nel
l'Iliade. 


